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di Fritz Walter

N
ell’inverno fin qui più mite della 
storia Żverrebbe da dire “per for-
tuna” se andassimo a fare anche 
una analisi del costo della ma-
teria prima “gas”ż, a scaldarci 

l’animo ci hanno pensato la rabbia e il ner-
vosismo generati come al solito dalle notizie 
lette sui giornali o ascoltate in Tv; altro che 
focolaio domestico natalizio. 

Non bastasse il mondiale qatariota vinto all’ulti-
mo rigore dall’Argentina di -eo Messi, la peni-
sola araba è balzata al Ɛdisonore della cronaca’ 
soprattutto per lo scandalo corruzione che ha 
investito più europarlamen-
tari, a partire dalla vicepresi-
dente Eva Kaili. Ma i politici 
non venivano strapagati per 
evitare la tentazione di essere 
corrottiŮ E invece: milioni di 
euro cash; camere di albergo 
e valigette gonfie di euro; mo-
gli, mariti, compagni, padri e 
suoceri tutti foraggiatiŪ Il tutto 
al fine di influenzare a proprio 
favore la politica dell’Europar-
lamento e ricostruire in positi-
vo l’immagine dello stesso Pa-
ese arabo. Tom Zolfe e �rian 
De Palma insieme non avreb-
bero potuto scrivere una sce-
neggiatura miglioreŪ E, come 
in ogni buon film di corruzio-
ne degno di essere citato, ecco 
a voi l’italiano prezzolato, l’or-
mai eÁ eurodeputato Antonio 
Panzeri eletto con il Pd che, 
come in una favola di Esopo, 
ha pensato bene di prenderne 
le distanze ricordando il suo 
passaggio post elezione ad Ar-
ticolo Ě. Panzeri chiŮ
Da una penisola all’altra; an-

che le notizie sui costi di energia, gas e carbu-
rante hanno caratterizzato gli ultimi mesi. Per 
fortuna, le inusuali alte temperature stagionali 
hanno parzialmente mitigato l’incidenza delle 
bollette: per la serie “mi è andata bene perchz 
ho preso solo due sberle”. 

Capitolo a parte il costo del carburante. Il prez-
zo medio della benzina per il 2022 secondo il 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica è stato di Ě,ġĚĚ2ĝ euro al litro. Su questi, 
l’incidenza delle imposte era di poco inferiore 
al ĝġƵ, soprattutto grazie al taglio delle accise 
stabilito dal governo Draghi che ha calmierato 

gli ultimi 3 trimestri dell’anno. 

�orse ai più sfuggono alcuni 
particolari. Innanzitutto, va 
detto che mediamente dal 20Ě2 
al 202Ě il valore delle accise sul 
costo di un singolo litro di ben-
zina è sempre stato superiore 
a un euro con una incidenza 
media del ğĞƵ sul costo alla 
pompa. In secondo luogo, nel 
20Ě2 e 20Ě3 con il governo tar-
gato Mario Monti il costo me-
dio della benzina ruot¡ sem-
pre intorno al valore di ƞĚ,ĠĠ; 
senza guerra, senza Qatargate 
e soprattutto senza inflazione 
all’ġƵŪ

In definitiva e al di là la di ogni 
sacrosanta lamentela, siamo 
sicuri che l’attuale costo del 
carburante Żoggi non abbiamo 
tagli sulle acciseż sia spropor-
zionatoŮ Ma soprattutto, sia-
mo sicuri che la colpa sia del 
neo-governo, che ha scelto di 
agire a favore di famiglie e, so-
prattutto, impreseŮ

̲͊ٞ̉̂Ιo΅̲˞͊̉

“Il falò delle vanità”

T΅˞ΙΙ͟ ̂˞͊ ˺̉΍Ι΍̉͊͊̉΅ 
̲̂ ½o͓٪Ýo͊f̉, ˞΅΅̲ιͭ 

˞͊ ˻̲͕͓̉˞ ͕̉͊ 1ׇׇ0 ̤΅˞ϊ̲̉ 
˞ �΅̲˞͕٪%̉٪¤˞͓͊˞ ˻̬̉, 

΂Ρ΅ ̂˞͕̤̲̂͊͟ Ρ͕˞ ˺̉͊͊˞ 
˻͕̣̉͟ϊ̲͕̉͟, ̉ι̲Ιͭ ̲̂ 

˞΂΂΅̣͕̲̂͟͟΅̉ ̤̲͊ ˞΍΂̉ΙΙ̲ 
΂΍̲˻̤̲͊͟͟˻̲ ˻̬̉ ͕̉ 
˞ι΅̉˺˺̉΅͟ ̣˞ΙΙ͟ 

Ρ͕ ˻˞΂͊͟˞ι͟΅ٔ͟ I͊ ̣̲͓͊ 
̬˞ ˻͓̉͟ ΂΅͟Ι˞̤͕̲͟΍Ι̲ 

T͓͟ O˞͕͆΍, B΅Ρ˻̉ W̲̲͊͊΍ٔ 
M̉͊˞͕̲̉ G΅̲̣̣̲Ι̬ 

̉ ͓͟΅̤˞͕ F΅͓̉̉˞͕ٔ

005_AVE_18_Editto.indd   5 16/01/23   14:18



SP INE  PRESE 
E  ADATTATORI

CORDONI 
ELETTRONIC I

COMESTERO.SHOP
L’E-COMMERCE CHE FA LA DIFFERENZA

comestero.shop è il nuovo e-commerce del 

Gruppo Comestero Sistemi nato per privati e 

aziende che ricercano componenti elettrici ed 

elettromeccanici. Un sito semplice e intuitivo, 

dove acquistare in autonomia con la garanzia 

della qualità, del servizio e dell’esperienza che da 

45anni ci contraddistinguono.

SUPPORTO ONLINE
Chiamaci per ogni esigenza 

CODICE PROMO
usa SHOP2021 e subito 10€* per te 

spedizione e resi
Spedizione in 24/48 ore

VENT I LATORI MOTORI F I LTR I  EMI/RF I

ATTUATORI
PROTEZ IONI 
E  FUS IB I L I

www.comestero.shop *coupon valido per per ordini superiori a 40€ 

INTERRUTTORI



7ELETTRONICA  | NUMERO 18

di Alan Friedman

C ome sta la democrazia americana? Sono 
felice di rispondere che è più robusta di 
quanto avessi immaginato, e la prova sta 
nei risultati che il partito democratico di 
Joe Biden ha raggiunto nelle elezioni del 

Congresso e dei governatori di molti Stati a novembre, le 
famose elezioni di “mid term”.

Il responso delle urne ha rafforzato Biden e ha dimostra-
to che tanti americani hanno a cuore i loro diritti civili e 
la loro democrazia. Moltissime donne si sono registrate 
per votare, facendo segnare numeri da record: a quanto 
pare hanno favorito i democratici, se non altro come voto 
di protesta contro la Corte Suprema dominata dalla de-
stra repubblicana, che ha fatto infuriare la maggioranza 
della popolazione femminile america-
na con le sue decisioni contro l’aborto 
dell’anno scorso. Grandi masse di giova-
ni, di età compresa tra i 18 e i 25 anni, si 
sono registrate per votare per la prima 
volta. E hanno votato democratico: un 
segnale che i giovani d’America tengono 
alla loro democrazia.

Joe Biden ha insistito molto sulla neces-
sità di proteggere il sistema democrati-
co nazionale. Ha battuto su questo tasto 
più che su ogni altro. Invece di vantar-
si dei numeri di un’economia forte, ha 
lanciato l’allarme sui politici trumpiani, 
quelli che negano l’esito delle elezioni 
del 2020: ha detto che possono inceppa-
re la macchina democratica. E gli americani gli hanno 
dato ascolto. Molti dei “negazionisti del voto” trumpia-
ni che si sono candidati tra le file dei repubblicani sono 
stati sconfitti a novembre. I repubblicani sono riusciti 
a strappare solo una maggioranza risicata alla Camera 
dei Rappresentanti e i democratici mantengono ancora il 
controllo del Senato.

Altra buona notizia per la democrazia: Donald Trump è 
più screditato che mai. È visto come il grande sconfitto 
delle elezioni di “mid term”, e non è più un candidato 
credibile per la nomination repubblicana.

L’ex presidente ormai in disgrazia si trova adesso a fron-
teggiare probabili e numerosi rinvii a giudizio sia ad At-
lanta, in Georgia - dove potrebbe trovarsi a rispondere 
alle accuse di cospirazione e tentata interferenza illega-
le con i risultati elettorali - sia a Washington, dove po-
trebbe essere accusato di aver rubato documenti top se-
cret, come di aver sobillato le violenze del sei gennaio.

Ron DeSantis, governatore repubblicano della Florida, 
sembra essere il favorito per la nomination. Tra i mem-

bri del partito può contare sul doppio 
dei voti che ha Trump. Ma non bisogna 
farsi ingannare da DeSantis. Non è un 
moderato, anzi, stiamo parlando di un 
estremista di destra, che sposa tutte le 
politiche di Trump aggiungendoci però 
carisma e fascino. È un Trump con un 
cervello, quindi, in realtà, ancora più 
pericoloso.

Joe Biden, che di recente ha compiuto 
80 anni, sembra invece determinato a 
sconfiggere gli estremisti antidemocra-
tici che hanno occupato il partito repub-
blicano sin dall’arrivo di Trump. Il Pre-
sidente Biden è convinto che quello che 
stiamo vivendo sia un momento cruciale 

della storia americana, un periodo di divisione, di pola-
rizzazione, di violenza montante e di razzismo crescen-
te. Il Presidente crede di avere come missione quella di 
proteggere la democrazia americana, e sembra anche 
convinto di essere il migliore candidato per sconfiggere 
Trump o un rivale trumpiano nel 2024. E, nonostante la 
sua età, potrebbe avere anche ragione.

͊ٞo΂̲͕̲ỏ͕

Un buon anno 
per la democrazia americana

Alan Friedman è giornalista, 
scrittore ed esperto 

di economia
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In Italia le aziende molto innovative non mancano, 
eppure il nostro è un Paese solo moderatamente innovatore. 

Quali sono le nostre lacune? C’è una via da seguire per evitare 
di scivolare in un’economia sempre più debole? 

Ne parliamo con Paola Pisano, già Ministro per l’innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione e oggi docente all’Università di Torino.

di Virna Bottarelli

8 ELETTRONICA  | NUMERO 18

La strada dell’innovazione
è tutta in salita
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Il concetto di innovazione ha accompagna-
to tutta la storia professionale e politica di 
Paola Pisano, Ministra per l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione nel Go-

verno Conte II e oggi docente di Economia e 
Gestione dell’innovazione presso il Diparti-
mento di Economia e Statistica dell’Università 
di Torino. 
“Per me l’innovazione è la capacità di vedere oggi 
quali nuove pratiche, processi, prodotti, servizi o 
modelli saranno utili nei prossimi anni”, dice, se le 
si chiede quale significato dà a questo concetto e se 
non ha l’impressione che a volte sia utilizzato a spro-
posito. “L’innovazione è un concetto che arriva da 
lontano. Gli antichi egizi, greci e romani ma anche 
i cinesi e gli indiani svilupparono nuove tecnologie, 
metodi di produzione e forme di organizzazione per 
rispondere alle loro esigenze. Di quelle antiche in-
novazioni oggi beneficiamo ancora. Nel corso del 
XX secolo, il concetto di innovazione è stato esplora-
to e studiato da diversi studiosi e organizzazioni, in 
particolare nel campo dell’economia e della gestio-
ne delle imprese. Da Peter Drucker, che ha definito 
l’innovazione come un’attività per ‘creare nuovi pro-
dotti, servizi, opportunità di business’, fino alla Zor-
ld Intellectual Property Organization che guardava 
all’innovazione come qualcosa ‘di nuovo o di...diver-
so, utilizzando le proprie risorse in modo più efficace 
per raggiungere obiettivi specifici’. Oggi più che mai 
abbiamo bisogno che questa ‘scienza pratica’ come 
l’ha definita l’Economist, diventi non solo uno dei 
fattori di successo delle nostre organizzazioni, ma 
un modo di avvicinarsi a ogni attività aziendale. Ci 
si chiede di aumentare resilienza e capacità nel co-
gliere opportunità e sfide in un presente e futuro dai 
colori incerti, prima impariamo a definire soluzioni 
non lineari, prima miglioreremo la nostra adattabi-
lità e agilità”. 

Quali sono nel nostro Paese i settori che han-
no veramente innovato negli ultimi anni e quali 
quelli che hanno trovato più ostacoli nel cam-
biamento? 
Non si pu¡ generalizzare, ma vorrei partire dal fatto 
che in Italia abbiamo casi di aziende molto innovati-
ve: CNH Industrial, Datalogic, Piaggio, Luxottica, 
Centai sono solo alcuni nomi in una lista molto lun-
ga. Volendo per¡ tratteggiare un quadro molto gene-
rale dell’innovazione, il settore manifatturiero, delle 
telecomunicazioni, della tecnologia, della sanità e 
del commercio al dettaglio hanno grandi difficoltà 

nel mantenere la competitività a livello internaziona-
le, nonostante la possibilità di adottare nuove tecno-
logie come l’Intelligenza Artificiale, l’automazione, e 
l’analisi dei dati. Altri settori si stanno sicuramente 
impegnando nel cogliere le opportunità che l’inno-
vazione offre, anche se è ancora troppo presto per 
giudicare un loro andamento positivo. Si pensi al set-
tore della logistica, che sta affrontando la sfida della 
mobilità sostenibile, alle infrastrutture, piuttosto che 
al settore dell’agricoltura con tecnologia di precisio-
ne e sensoristica per aumentare la produzione, fino 
al settore dell’energia con l’adozione di tecnologie 
rinnovabili come l’energia solare, eolica e idroelet-
trica, e con l’incremento dell’efficienza energetica 
nei processi produttivi. Se guardiamo la “European 
Innovation Scoreboard 2022”, pubblicazione an-
nuale dell’Unione industriale per fornire una valuta-
zione comparata degli stati in tema di innovazione 
e ricerca e sviluppo, l’Italia viene definita come un 
“Paese moderatamente innovatore” con una perfor-
mance pari al 91% che ci posiziona al 13 posto su 27 
stati. Per fornire un termine di paragone i paesi lea-
der sull’innovazione (Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Olanda e Svezia) hanno una media pari al 125%. I fat-
tori di debolezza di questo risultato vanno ricercati in 
una popolazione con scarsa educazione alle tecnolo-
gie e innovazione (dato rinforzato da un decremen-
to del numero dei dottorandi dal 2015), negli ancora 
troppo deboli investimenti nella ricerca e sviluppo e 
nella capacità limitata di attrarre dei Venture Capita-
list. Innovazione di prodotto, processo, innovazione 
nella vendita e in generale un debole ecosistema le-
gato alla tecnologia sono le aree in peggioramento 
dal 2015 a oggi. 

Ho letto un suo recente articolo sul problema 
della carenza di microchip nel quale parla della 
necessità di êeHosisteRi sofistiHati e inno[ati[i 
contraddistinti da una straordinaria moltitudine 
di organizzazioni specializzate” per dare vita a 
un’industria di microchip in Europa. Qual è il pri-
mo passo da compiere per costruire ecosistemi 
simili? Da dove deve arrivare la spinta principale? 
I passi da compiere sono tanti. È necessario soste-
nere l’ecosistema con grandi investimenti del settore 
pubblico e privato, nel miglioramento delle compe-
tenze, del trasferimento tecnologico dalle Universi-
tà e soprattutto della collaborazione a livello Paese 
e Qnione Europea. -a spinta deve arrivare anche 
dalla politica in modo forte. Ma è sempre necessario 
partire da un’analisi accurata di questo settore per 
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capire cosa migliorare e su cosa possiamo punta-
re. Per esempio, molte sono le realtà importanti che 
oggi operano nel nostro Paese. STMicroelectroni-
cs, Pluritech, Sisma, Sicon, Microtest, Sisecam, 
A3Logic. Abbiamo poi aziende estere con una forte 
presenza nel nostro Paese: #nfineon, NXP Semicon-
ductors, Atmel e molte altre. Abbiamo l’opportunità 
di avere Intel in Italia per quanto riguarda le attivi-
tà di packaging di microchip. Sperando che si tratti 
di packaging verticale (ossia il più innovativo) e non 
orizzontale, l’azienda avrà bisogno di un ecosiste-
ma fatto di competenze, ricerca e sviluppo e servizi 
a sostegno del settore. Se, come si legge, i lavori di 
start-up della fabbrica di Intel potrebbero iniziare 
intorno al 2025/2027, abbiamo davvero poco tempo 
per essere preparati nello sviluppo dell’ecosistema. 
Investimenti pubblici e privati in tal senso sono fon-
damentali. 

Nei settori più tecnologici è molto sentito il tema 
della mancanza di competenze: come si può in-
tervenire per dare una svolta? Dove possiamo 
trovare le competenze che servono? E se vanno 
formate, abbiamo abbastanza formatori? 
Il momento è molto critico e sembra che nessuno 
abbia intenzione di agire. Da un lato manchiamo sia 
di formatori che migliorino le loro conoscenze per 
formare sulle materie tecnologiche i nostri studenti 
fin dai primi anni di scuola, sia di un sistema scola-
stico che sia in linea con il mondo di oggi. Dall’al-
tro le tecnologie avanzano sempre più velocemente, 
rendendo ormai obsoleti strumenti che nella didatti-
ca si usavano da anni. L’avvento dell’intelligenza ar-
tificiale di 8penAI rilasciata proprio in questi giorni 
è un esempio che deve far riflettere trovando nuove 
soluzioni per tutta la catena del valore dell’educazio-
ne, dalle lezioni fino alle valutazioni degli studenti.
Vorrei essere chiara: puntare sulla tecnologia non 
significa eliminare le competenze umanistiche 
né tanto meno l’interazione umana tra docente e 
discenti. Da molto tempo umanisti e tecnologi si 
guardano come ha detto Charles Percy Snow nella 
sua famosa conferenza diventata un saggio, “Le due 
culture”, come tribù che stanno perdendo il contat-
to l’una con l’altra. “Gli intellettuali letterari a un 
polo, gli scienziati all’altro...Tra i due c’è un abisso 
di incomprensione reciproca.... hanno una curiosa 
immagine distorta l’uno dell’altro”. Per riassumere 
in una frase: ai letterati sfuggono le intuizioni es-
senziali delle leggi della termodinamica e gli scien-
ziati ignorano Shakespeare e Dickens. Oggi più che 

mai abbiamo bisogno di sanare questa frattura. Nel 
mondo tecnologico moderno, il valore di un’educa-
zione umanistica si manifesta con l’evidenza della 
sua assenza. Sam Bankman-Fried, il fondatore in 
disgrazia della piattaforma di scambio di criptova-
lute FTX ha recentemente dichiarato “Non leggerei 
mai un libro” e, ancora, “Non voglio dire che nessun 
libro valga mai la pena di essere letto, ma in realtà 
credo qualcosa di molto simile a questo”. Il valore 
delle discipline umanistiche in un mondo tecno-
logicamente determinato è già stato dimostrato in 
passato e con l’avvento dell’Intelligenza Artificiale 
sarà dimostrato in futuro. Questo significa che in-
segnare le competenze Stem non basta. Bisognerà 
trovare il modo di avere insegnamenti che faccia-
no convergere tecnologia e letteratura, sociologia, 
politica, economia. Steve Jobs ha sempre attribuito 
una parte significativa del successo di Apple al pe-
riodo trascorso da studente fuori sede al Reed Col-
lege, dove si è cimentato con Shakespeare e la dan-
za moderna, oltre al famoso corso di calligrafia che 
ha fornito la base estetica per il design del Mac. In 
un’intervista Steve Jobs ha dichiarato: “Più ampia 
è la comprensione dell’esperienza umana, miglio-
re sarà il design”. Apple è un’azienda tecnologica 
umanistica. Ed è anche una delle più grandi azien-
de al mondo. 

In qualità di docente all’Università di Torino, ha 
visto crescere l’interesse per le materie Stem 
nelle ultime generazioni di studenti? 
Non ancora quanto dovrebbe. Gli studenti sono ca-
paci di fare ottimi video e presentazioni, utilizzano 
social e applicazioni per accedere a vari servizi ma 
questo non significa avere interesse per le materie 
Stem o essere competenti in tal senso. Anche i pro-
fessori, se non in alcuni casi e in dipartimenti Stem, 
sono ancora distanti da questo mondo, che dovreb-
be entrare in qualunque corso di laurea e non solo 
nei corsi specifici. Alla base di tutto manca una vi-
sione chiara sul come trasformare il nostro sistema 
educativo partendo da cosa sicuramente funziona, 
ma anche ispirandosi a casi che oggi stanno pro-
ducendo risultati migliori del nostro. Paesi come la 
Finlandia, il Giappone, la Corea del Sud, la Svezia, 
la Germania, la Norvegia, l’8landa e Singapore po-
trebbero essere studiati in dettaglio. Come sempre, 
tutto pu¡ migliorare se c’è una forte volontà politica 
e degli enti coinvolti. Due potrebbero essere le pri-
me aree sulle quali focalizzarsi. Creare correlazio-
ne lineare tra l’obiettivo generale di aumento delle 
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competenze Stem nelle università e i finanziamenti 
pubblici dati alle stesse che si impegnano in tal sen-
so. Anche lo stipendio dei docenti dovrebbe esse-
re correlato al loro impegno nel formarsi in queste 
aree per insegnare la propria materia sfruttando 
le nuove tecnologie o in relazione ai cambiamenti 
tecnologici. Non si pu¡ chiedere ai docenti di tra-
sformare un Paese senza fornire né i mezzi né gli 
incentivi per farlo. Credo di non dovere neanche 
spiegare questa mia affermazione. Il secondo pun-
to è il cambiamento del curriculum scolastico per 
rendere l’istruzione più adeguata alle esigenze del 
mondo del lavoro e per promuovere l’acquisizione 
di competenze non solo tecnologiche ma anche 
trasversali, come la creatività, il pensiero critico e 
la risoluzione dei problemi complessi. Università 
e aziende devono lavorare in modo sinergico sulla 
formazione dei giovani. E ad oggi questa relazione 
ancora non è sfruttata a pieno. 

Apertosi con la guerra in Ucraina, il 2022 è pro-
seguito con l’acuirsi della crisi energetica, il 
rincaro dei prezzi, le elezioni anticipate e l’in-
sediamento di un nuovo Governo. In tutto ciò, 

l’entusiasmo che stava accompagnando l’usci-
ta dalla pandemia si è rapidamente smorzato. 
La tecnologia ci può dare dei buoni motivi per 
tornare a essere ottimisti? 
La tecnologia è come sempre un mezzo. Tutto dipen-
derà da noi. Molto impegno c’è da parte dell’Europa 
per far crescere i Paesi dell’Unione in tal senso. Il
“NeÁt Generation EQ” è un aiuto prezioso se si riusci-
ranno ad ottenere i risultati sperati nel campo delle 
tecnologie. Purtroppo, in questo settore conta anche 
la rapidità con cui i Paesi riescono a creare compe-
tenze, sostenere settori nuovi, ma anche semplice-
mente iniziare ad usare le tecnologie oggi disponi-
bili per migliorare prodotti, servizi e processi. Oggi 
siamo davanti a grandi trasformazioni tecnologiche 
che richiedono altrettante trasformazioni organizza-
tive e culturali negli enti. Sono proprio questi i cam-
biamenti più difficili da ottenere all’interno dei di-
versi settori, perché mettono in discussione prassi e 
abitudini consolidate. Ma l’alternativa a questo cam-
biamento è il lento scivolamento verso un’economia 
sempre più debole e dipendente da altri Paesi. E con 
gli esempi che abbiamo avuto in questi mesi, siamo 
certi che non conviene.
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Chi è Paola Pisano
Nata a Torino nel 1977, Paola Pisano si laurea in Economia nel 1999 
e consegue successivamente un Mba e un dottorato di ricerca in 
Innovazione. Lavora inizialmente nel settore privato occupandosi 
di progetti di digitalizzazione, utilizzo di nuove tecnologie e 
riorganizzazione aziendale in diversi settori e intraprende poi la carriera 
accademica, ricoprendo i ruoli di ricercatore, visiting professor e Direttore 
del Centro di Innovazione tecnologica presso l’Università di Torino. 
Dopo essere stata Assessore all’innovazione di Torino, nel 2019 viene 
nominata Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, 
ruolo che ricopre fino al febbraio del 202ׁ. ? stata consigliera del winistro 
degli Esteri e della Pubblica Amministrazione ed è oggi nel Cda della 
“Digital Library” per la digitalizzazione del patrimonio culturale italiano. 
? professoressa di Economia e Jestione dell’innovazione presso il 
Dipartimento di Economia e Statistica dell’Università di Torino.

٢ I͋ λ˟͋͠Ά̊ ̃̊͋͋̊ ̳̃Ύ˼̳΃̳͖͋̊ Σ͔˟͖̳ΎΛ̳˼̭̊ ̳͖ Σ͖ ͔͖̃͠͠ Λ̊˼͖̥̳͋͠͠˼˟͔͖̊Λ̊ ̃̊Λ̊Ά͔̳͖˟Λ͠ ̙ ̥̳˱ ΎΛ˟Λ͠ 
̳͔̃͠ΎΛΆ˟Λ͠ ̳͖ ΃˟ΎΎ˟Λ͠ ̊ ˼͖͠ ˟͋ٮ λλ͖̊Λ͠ ̃̊͋  Λ̳̥͖̊͋͋̊ό˟ �ΆΛ̳̤̳˼̳˟͋̊ Ύ˟Ά˱ ̳͔̃͠ΎΛΆ˟Λ͠ ̳͖ ̤ΣΛΣΆ͠٦͖̳ٮ͋

©Σ̊ΎΛ͠ Ύ̳̥͖̳̤̳˼˟ ˼̭̊ ̳͖Ύ̥͖̊˟Ά̊ ͋̊ ˼͔͠΃̊Λ͖̊ό̊ ΎΛ͔̊ ͖͖͠ ˻˟ΎΛ˟٦ 
 ̳Ύ̥͖̊͠Ά˱ ΛΆ͠λ˟Ά̊ ̳͋ ͔̃͠͠ ̳̃ ˟λ̊Ά̊ ̳͖Ύ̥͖̊˟͔͖̊Λ̳ ˼̭̊ ̤˟˼˼̳˟͖͠ ˼͖͠λ̊Ά̥̊Ά̊

Λ̊˼͖̥̳͋͠͠˟ ̊ ͋̊ΛΛ̊Ά˟ΛΣΆ˟, Ύ͠˼̳̥̳͋͠͠˟, ΃̳͋͠Λ̳˼˟, ̊˼͖͔̳͠͠˟٣ ٦

008_013_AVE_18_INCONTRO_Pisano.indd   13 04/01/23   14:08



i͋�˼o͔͔e͖Λo

!ȌǿƵ�ȯȌȺȺǞƊǿȌ�ǐǞɐȺɈǞ˛ƧƊȲƵ�ǞǶ�ǏƊɈɈȌ�ƮǞ�ȯƊǐƊȲƵ miliardi di sussidi 
Ɗ�ȺȌƧǞƵɈƜ�ƧǘƵ�ǘƊȁȁȌ�ƊȯȯƵȁƊ�ƊƧƧɐǿɐǶƊɈȌ�fortune immenseد�

§ƵȲƧǘƶة�ȺȌȯȲƊɈɈɐɈɈȌ�Ǟȁ�ɐȁ�ǿȌǿƵȁɈȌ�Ǟȁ�ƧɐǞ�Ƕٚin˜aɹione sale�Ƶ�Ǟ�debiti 
aumentano,�Ǟ�contribuenti devono dare denaro�Ɗ�ƮƵǶǶƵ�società

ȯƵȲ�ȺɨȌǶǐƵȲƵ�ɐȁٚƊɈɈǞɨǞɈƜ�ƧǘƵ�Ɗ�ǶɐȁǐȌ�ɈƵȲǿǞȁƵ�ȺǞ�ȯȲȌȺȯƵɈɈƊ redditiɹia?
§ȲȌɨǞƊǿȌ�Ɗ�ƮƊȲƵ�ɐȁƊ�ȲǞȺȯȌȺɈƊخ

di Georg Steinberger
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Mentre stiamo oggi tecnicamente 
osservando il raffreddamento di 
quel periodo surriscaldato dura-
to due anni nel mercato mondiale 

dei componenti, la domanda che ci poniamo 
è: come si prospettano in futuro il panorama 
del settore e la mappa geopolitica per il nostro 
business?

Semiconduttori: 
dal grande “shortage” 

al cambiamento “climatico”
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L’Europa e le sue “vecchie” industrie sono pre-
parate a una deglobalizzazione e una maggiore 
indipendenza strategica? Naturalmente, questo 
è un articolo sull’industria dei componenti. Ciò 
che suggerisce il titolo è solo una metafora di ciò 
che sta accadendo nel nostro settore. Gli investi-
menti nelle infrastrutture informatiche e digitali 
legati al Covid in tutto il mondo e l’impennata 
post-Covid in tutti gli altri settori hanno porta-
to l’industria dei componenti a una carenza di 
prodotti, in particolare semiconduttori, molto 
lunga e dolorosa, che un leader del settore ha 
definito “Il Grande Shortage”. Allo stesso tempo, 
abbiamo visto la Russia iniziare una guerra con-
tro l’Ucraina e i rapporti tra Stati Uniti e Cina 
esacerbarsi a causa di pratiche commerciali sle-
ali e minacce contro Taiwan, fino al punto che 
in molti opinionisti ed esperti hanno iniziato a 
parlare di una nuova guerra fredda e della ne-
cessità di separare le supply chain globali per 
essere meno dipendenti da una Cina prepoten-
te. Questo è quello che definirei un cambiamen-
to climatico geopolitico di dimensione epica.

Gli investimenti 
in semiconduttori

Ogni grande area del mondo sta riversando 
decine, se non centinaia, di miliardi di dollari, 
in sussidi dedicati alla produzione di semicon-
duttori per i prossimi dieci anni, con l’obietti-
vo (degli Stati Uniti) di proteggere la proprietà 
intellettuale sui semiconduttori o con lo scopo 
(dell’Europa) di garantire un migliore accesso 
alla tecnologia di fascia alta, ma in entrambi i 
casi finalizzati a creare una sorta di vanta��io 
su altre nazioni o regioni per quanto riguarda 
il “nuovo” petrolio e la sua corretta applicazio-
ne alle tecnologie future.
Come può funzionare economicamente ma, so-
prattutto, come possiamo giustificare il fatto che 
i cittadini comuni paghino miliardi di sussidi 
a società che hanno appena accumulato fortu-
ne immense durante una crisi di due anni? Dal 
punto di vista economico, per essere in grado di 
guadagnare, il mercato dei semiconduttori deve 
essere globale: la massa critica in termini di vo-
lumi diminuisce i costi e aumenta la necessità 
di nuove tecnologie di produzione. Oggi questo 
mercato ha una dimensione di circa 550 miliar-
di di dollari e raddoppierà in pochi anni (2028 

e seguenti?). Sembra un mercato abbastanza 
grande e promettente, quindi, perché non inve-
stire? Ecco il trucco: una nuova fab con processi 
all’avanguardia (sotto i 5 nanometri) costa pro-
babilmente circa 20 miliardi di dollari. Solo tre 
su cinque aziende sono in grado di produrre a 
quel livello; tutte tranne una (Tsmc) si trovano in 
difficoltà. Per recuperare l’investimento in una 
singola fabbrica all’avanguardia, è necessario 
infatti riunire in quella struttura quanta più pro-
duzione possibile. Questo è l’avvincente model-
lo di business di Tsmc, che si rivolge in tutto il 
mondo a qualsiasi entità conosciuta nel mercato 
dei semiconduttori. E così guadagna.

Globalità e complessità

Poichz molti dei grandi mercati dell’industria dei 
semiconduttori – computer, comunicazioni, con-
sumer – sono globali per natura, essi forniscono 
la massa critica necessaria per una produzione 
all’avanguardia. Se stanno crescendo. Se invece 
non stanno crescendo e se la domanda è in calo, 
la redditività ne risentirà. Immaginate ora, se la 
politica consentirà un nuovo ordine a due mondi, 
che questi mercati diventino regionali invece che 
globali: la massa critica per molti prodotti potreb-
be scomparire e gli investimenti in nuove tec-
nologie di produzione potrebbero non sembrare 
più cos� interessanti. Possiamo osservare, al mo-
mento, come un prevedibile calo della domanda 
nei suddetti settori stia già polverizzando i prez-
zi di memorie e processori e stia costringendo le 
aziende a ridurre le capacità, licenziare persona-
le e posticipare nuovi investimenti.

Un ecosistema 
per la progettazione 

La dipendenza di gran parte dell’industria dei 
semiconduttori da Tsmc, la guerra russa e le 
tensioni commerciali tra Cina e Stati Uniti e 
non solo, hanno portato i leader dell’Unione 
Europea a un piano di investimenti di fondi 
pubblici dedicati alla produzione di semicon-
duttori in Europa, volto a rendere il Vecchio 
Continente più indipendente e diventare un 
epicentro per la produzione all’avanguardia. 
Mentre questo potrebbe essere messo in discus-
sione dal punto di vista del mercato (la domanda 
europea di semiconduttori all’avanguardia a li-
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vello di sub-5 nm è semplicemente troppo picco-
la), la costruzione di un ecosistema per la proget-
tazione e lo sviluppo di semiconduttori è invece 
certamente una buona idea, perché i chip non 
sono solo hardware, ma sono proprietà intellet-
tuale inserita nell’hardware. Ci vorrà più tempo, 
tuttavia, rispetto al 2030 stimato nell’European 
Chips Act, in quanto i progetti sono realizzati da 
persone e società, e attualmente ci sono troppo 
pochi ingegneri e start-up disponibili. Inoltre, 
l’Europa è fortemente dipendente dalle indu-
strie del settore automotive e industriale, dove 
i requisiti relativi ai semiconduttori sono meno 
all’avanguardia e poco allo state dell’arte. Per 
fortuna, l’European Chips Act consente anche 
investimenti in prodotti e tecnologie, che sono 
più vicini agli interessi dei clienti europei.

Così fan tutti

Tuttavia, ripeto: perché ciò dovrebbe giusti-
ficare del denaro da parte dei contribuenti se 
è un’attività che a lungo termine si prospetta 
redditizia? 

La ragione è una sola: lo fanno anche tutti gli 
altri, Usa, Cina, Corea, Taiwan per primi. Se 
un’azienda ha bisogno di miliardi di dollari di 
sussidi per costruire una fabbrica per un’attivi-
tà redditizia, dov’è il ritorno sugli investimenti 
per la società? Soprattutto in un momento in cui 
l’inflazione sale, i debiti aumentano e molti cit-
tadini non sanno come pagare le bollette dell’e-
nergia, la risposta a questa domanda potrebbe 
sembrare cinica: in un’economia in cui la cre-
scita è il mantra, devi avere sempre di più, devi 
stare a tutti i costi al passo con nemici e ami-
ci per mantenere un certo tenore di vita per le 
tue persone, altrimenti diventi il loro banco di 
lavoro a basso costo. E se i semiconduttori sono 
davvero il “nuovo” petrolio che guiderà l’econo-
mia del futuro, non si deve tenere conto della 
difficile situazione attuale, ma pensare a quelle 
che saranno le esigenze dei mercati tra 20 anni. 
Ci vorrà infatti almeno una generazione di 20 
anni per costruire questo nuovo mercato. E una 
generazione di persone entusiaste, che vogliono 
diventare leader di questo settore e non solo in-
fluencer sui social media.
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Chi è Georg Steinberger
Da oltre 30 anni presente nel settore dell’elettronica e in particolare in 
quello della distribuzione di componenti elettronici, Georg Steinberger
ha iniziato la sua carriera gestendo come capo redattore Markt & 
Technik, la più importante pubblicazione commerciale di elettronica 
in Germania, per poi entrare nel 1998 in Avnet Electronics Marketing 
Emea. In Avnet, dove ha ricoperto per 23 anni il ruolo di Vice President 
Communication, si è occupato di marketing, comunicazione, eventi, 
conformità ambientale, analisi e ricerche di mercato, customer 
engagement, digital experience & e-commerce, global branding, 
associazioni ed enti internazionali, Corporate Social Responsibility, 
Supply Chain Marketing. È stato per diversi anni anche Presidente di 
Dmass, l’associazione che riunisce i distributori di semiconduttori in 
Europa. Dall’inizio del 2022 ha deciso di lasciare Avnet per mettere la 
sua esperienza di Business Strategy Specialist a disposizione di un 
mercato più ampio.
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CONTROCORRENTE

Guardando al 2023, ci sono numerosi 
motivi di preoccupazione riguardo alla 
salute dell’economia globale. Ecco una 
lista dei principali fattori in gioco: 

1 | La guerra del signor Putin - Il conflitto in 
Qcraina continua a rappresentare il più impor-
tante fattore di destabilizzazione della macroe-
conomia, causando un’inflazione che, seppure 
in graduale declino, si attesta ancora su livelli 

molto alti. In Europa questo si pu¡ attribuire in 
gran parte all’alto costo dell’energia, nonostan-
te la recente imposizione del tetto al prezzo sul 
petrolio e altre misure.

2 | Tassi di interesse in crescita - -a drammatica 
corsa dei tassi innescata dalle banche centra-
li su entrambe le sponde dell’Atlantico come 
mezzo per combattere l’inflazione potrebbe 
avere l’effetto collaterale di spingere in reces-

C’è disaccordo tra gli esperti: le economie di Eurozona e Stati Uniti
andranno incontro a una recessione breve e leggera

o la contrazione sarà più lunga e profonda?

di Alan Friedman
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Nubi oscure all’orizzonte
per l’economia mondiale
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sione l’economia americana ed europea. Sta 
già deprimendo la fiducia degli investitori e 
danneggiando il mercato immobiliare a causa 
dell’innalzamento dei costi dei mutui. 

3 | Problemi con le catene di approvvigiona-
mento - Anche se gli sconvolgimenti che hanno 
colpito le catene di approvvigionamento in era 
Covid sembrano in parte in via di risoluzione, 
l’incertezza geopolitica scaturita dalla guerra 
in Qcraina continua ad avere un impatto sen-
sibile sul commercio globale. In America si 
stanno cercando delle risposte alla necessità di 
ampliare la capacità manifatturiera domestica 
in settori strategici come quello dei semicon-
duttori e delle batterie al litio. 

4 | Cina - Nel 2022 l’economia cinese ha subito 
l’urto delle politiche di lockdown e tolleranza 
zero del presidente Xi *inping. Adesso la rapida 
diffusione di nuove varianti potrebbe minaccia-
re non solo la Cina ma anche il resto del mondo, 
e questo sarebbe devastante sia per la salute 
pubblica che per l’economia globale. 

5 | Altri fattori geopolitici e geoeconomici - La 
rivoluzione popolare che sembra profilarsi in 
Iran potrebbe avere effetti geoeconomici più 
ampi. Il comportamento dell’Arabia Saudita, 
che si è allineata alla Dussia nel cartello 8pec-
Plus nel 2022, potrebbe tenere i prezzi su livelli 
innaturalmente alti nel 2023. 

Lieve recessione 
per l’Eurozona 

L’opinione prevalente tra economisti del setto-
re privato e istituzioni internazionali prevede 
una crescita debole a livello globale nel 2023, 
con un’inflazione in �raduale declino e tassi di 
interesse in netta crescita. Molte nubi cupe si 
addensano all’orizzonte.
Qna lieve recessione nell’Eurozona sembra qua-
si certa. -e cose non sono altrettante chiare negli 
Stati Qniti. Il grande dibattito in corso in America 
verte sulla possibilità che la �ederal Deserve riesca 
a mettere un freno alla crescita dei tassi di interes-
se nei primi mesi del 2023, al fine di programmare 
quello che gli economisti chiamano un “atterrag-
gio morbido”. Questa definizione si applica a una 
riduzione del tasso di crescita di Paesi precedente-
mente in rapida espansione, senza danneggiare i 
livelli occupazionali ed evitando una discesa verso 
la recessione. Negli Stati Qniti, il ciclo economico 

rende ancora plausibile un atterraggio morbido, 
un epilogo in cui le opportunità di lavoro si con-
traggono mentre i tassi di disoccupazione si man-
tengono relativamente bassi. In Europa invece si 
prevede una probabile crescita di questi ultimi nel 
2023. 

Atterraggio morbido 
per gli Stati Uniti

L’atterraggio morbido, com’è ovvio, permette-
rebbe di evitare la recessione. Ma è un risultato 
che sembra difficile da ra��iun�ere. Aer -arrÂ 
Summers, un economista che è stato Segretario 
del Tesoro dell’amministrazione Clinton, è una 
prospettiva improbabile.
Da mesi -arrÂ Hummers lancia l’allarme, dicen-
do che l’inflazione in America si deve soprattutto a 
iniezioni di liquidità troppo ingenti da parte della 
�ed e delle amministrazioni Trump e �iden negli 
ultimi anni. Trilioni di dollari di spesa pubblica, 
che hanno causato un’inflazione da domanda. Il 
che pone un dilemma per le autorità monetarie 
americane. Summers non crede all’atterraggio 
morbido. 

͔er˼˟Λi
CONTROCORRENTE

19ELETTRONICA  | NUMERO 18

Larry Summers, ex Segretario del Tesoro 
americano
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“Abbiamo portato l’inflazione troppo in alto. -a �ed 
sta facendo del suo meglio. Ma quello che Samuel 
*ohnson ha detto a proposito dei secondi matrimoni 
spesso è vero anche per gli atterraggi morbidi: rap-
presentano il trionfo della speranza sull’esperienza. 
Possiamo sperare in un atterraggio morbido, e po-
trebbe succedere. Ma penso che non sia l’eventua-
lità più probabile”, ha dichiarato. I mercati finanzia-
ri si mostrano adesso diffidenti sulle prospettive di 
un’imminente recessione e di un potenziale periodo 
prolungato di crescita fiacca nel 2023. Ma non c’è 
alcuna uniformità di vedute. Ho parlato con capitani 
di industria in America che credono che sia in Qsa 
che in Germania ci sarà una recessione molto dura 
e dolorosa, cos� come ho parlato con investitori mi-
liardari che si aspettano una recessione peggiore in 
Europa che in America. 

Un cambio di paradigma 
geoeconomico

Così stanno le cose all’inizio del 2023. Quest’am-
pia disparità di opinioni tra gli esperti si deve al 
fatto che ci troviamo di fronte a un cambio di 
paradigma in geopolitica, e di conseguenza in 
geoeconomia.
Siamo ancora dentro al periodo di cambiamen-
to, in cui tutte le nostre convinzioni sui compor-
tamenti economici sono stravolte dalla guerra e 
dalla pandemia. Non sappiamo quanto durerà an-
cora la guerra del signor Putin. Non sappiamo se 
prenderà una decisione irrazionale e incauta che 
potrebbe creare altre catastrofi a catena, anche 

se personalmente non credo che utilizzerà un’ar-
ma nucleare. Eppure, non sappiamo quale piega 
prenderà la guerra. Non sappiamo quali altri shock 
geopolitici potranno verificarsi, come sempre, in 
Medio 8riente. Allo stesso modo, possiamo incro-
ciare le dita e sperare che tutto vada per il meglio 
per quanto riguarda la nuova ondata di Covid sca-
tenata dalla Cina, ma non possiamo essere certi 
che la scamperemo. Tornando all’economia, non 
sappiamo quanto a lungo la �ederal Deserve e la 
�ce continueranno ad alzare i tassi di interesse. Di 
nuovo, possiamo sperare che l’inflazione prose-
guirà nella traiettoria discendente e che le banche 
centrali smetteranno presto di alzare i tassi. Per¡ 
non lo sappiamo. Quindi la prospettiva più proba-
bile è la recessione. Molti economisti prevedono 
una recessione relativamente leggera in Europa, 
una guerra che si tramuta in un conflitto a bassa 
intensità o in uno scontro semi congelato, e infi-
ne un’Europa che nell’autunno del 2023 impara a 
vivere senza il gas russo. Ma questo è lo scenario 
migliore. -’economia americana è e rimane per¡ 
un titano, un gigante resiliente e dinamico, e dun-
que credo che sarà in grado di scongiurare i danni 
peggiori nel 2023. -a mia opinione è che ci po-
trebbero essere due trimestri di lieve flessione del 
Pil su entrambe le sponde dell’Atlantico, prospet-
tiva che etichetterebbe il semestre come recessio-
ne tecnica. Ma la situazione, per dirla all’italiana, 
sarebbe più “seria” che “grave”, almeno nei primi 
sei mesi dell’anno. Per la seconda metà del 2023, 
invece, tutto dipende dalla guerra, dal Covid e da-
gli altri problemi globali della nostra epoca.
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Chi è Alan Friedman
Giornalista, conduttore televisivo, scrittore ed esperto di economia, 
Alan Friedman è stato inviato dell’International Herald Tribune 
ed editorialista del Wall Street Journal. Ha iniziato la sua carriera 
come collaboratore dell’amministrazione del Presidente Carter, 
ha ideato e condotto vari programmi Rai, ha lavorato all’ideazione 
e al lancio di Rainews24 e nel 2003 ha collaborato con Murdoch 
alla creazione di SkyTG 24. Nel corso della sua carriera giornalistica 
al Financial Times, Friedman è stato insignito quattro volte del 
British Press Award. Tra i suoi scoop più celebri, la scoperta dello 
scandalo Iraq-gate, la vendita di armi a Saddam Hussein 
e i finanziamenti illeciti, che hanno coinvolto la Cia. 
La sua ultima fatica si intitola “Il prezzo del futuro”.
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Il backlog dell’industria dei 
connettori (ovvero gli ordini 
in casa non ancora spediti e 
quindi fatturati) si è attestato 

alla fine di settembre a ěĝŨġĝğ mi-
liardi di dollari. 
Si tratta di un calo di ben 827 milioni 
di dollari rispetto al backlog di ago-
sto pari a 25,673 miliardi di dollari. 
Sulla base delle vendite settimanali 
medie del settore di 1.682 milioni di 
dollari, si tratta di avere 14,8 settima-
ne di backlog coperto. Ad oggi Żfine 

settembre), il settore ha realizzato 
ordini per 67,282 miliardi di dolla-
ri di connettori e ha fatturato per la 
loro vendita 63,935 miliardi di dolla-
ri. Sono questi gli ultimi dati elabo-
rati da Bishop & Associates.

In rallentamento 
la domanda di connettori

Il settore dei connettori, a partire dal-
lo scorso giugno ha riportato infatti 
quattro mesi consecutivi di rappor-

Il backlog dell’industria dei connettori si riduce, 
il book-to-bill di settembre scende a 0,90, ma le vendite rimangono forti. 
Il 2022 dovrebbe chiudersi con un fatturato di circa 84 miliardi di dollari, 

in aumento di un buon 7,5% rispetto al 2021.

di Ron Bishop
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Un 2022 in crescita 
anche per i connettori
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to tra ordinato e fatturato inferiori a 
Ě,0, come mostrato nel grafico sopra, 
e il book-to-bill di settembre pari a 
0,90 è il più basso mai registrato 
da �ishop ƿ Associates. Dalla fine 
di maggio, il backlog è diminuito di 
1.527 milioni di dollari portando il 
book-to-bill da un accettabile 1,07 
allo 0,90 di settembre. La domanda 
di ordini di connettori sta dunque 
chiaramente rallentando e preve-
diamo che questa tendenza conti-
nuerà per tutto il quarto trimestre. 
L’elevato portafoglio ordini è ciò 
che consente all’industria dei con-
nettori di rimanere ancora forte. Le 
vendite nel terzo trimestre del 2022 
sono aumentate del 10,0% rispetto 
al terzo trimestre del 2021 arrivando 

a totalizzare 22.160 milioni di dol-
lari. Le vendite nel quarto trimestre 
sono invece attese in rallentamento 
come si può vedere nella tabella in 
cui mostriamo le nostre previsioni 
per il 2022, anno che per i connet-
tori si concluderà con un fatturato di 
83,822 miliardi di dollari, in aumen-
to di un buon 7,5% rispetto al 2021.

Cresce bene 
il Nord America, 
crisi in Giappone

Le vendite per area geografica per 
il terzo trimestre mostrano che il 
3ord �merica sta superando le 
altre regioni nella crescita delle 
vendite con un +17%. 
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TRIMESTRE FATTURATO 
2020

FATTURATO 
2021

CRESCITA 
ANNUA

FATTURATO 
2022

CRESCITA 
ANNUA

Primo 15,397 19,061 +23,8% 21,200 +11,2%

Secondo 13,333 19,000 +42,5% 20,560 +8,2%

Terzo 16,689 20,150 +20,7% 22,160 +10,0%

Quarto 17,308 19,780 +14,3% 19,902 +0,6%

TOTALE 62,727 77,991 +24,3% 83,822 +7,5%

L’andamento trimestrale degli ultimi tre anni delle vendite mondiali di connettori
(in miliardi di dollari, dati previsionali in rosso, fonte Bishop & Associates)

L’andamento del book-to-bill dell’industria mondiale della connessione
(fonte Bishop & Associates)
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Segue il resto del mondo con una 
crescita del 15% e l’Europa con una 
crescita del 10%. Rallentano inve-
ce le vendite nel trimestre di Cina e 
Asia-Pacifico Żrispettivamente Ʒ ġ,ĠƵ 
e ƷğƵż, mentre il Giappone perde 
addirittura 8 punti percentuali. Ana-
lizzando i primi 9 mesi dell’anno le 
crescite del Nord America si attestano 
al ĚġƵ, il resto del mondo a ƷĚğ,ğƵ, 
l’Europa aƷĠ,ĞƵ, l’Asia Pacifico Ʒ 9Ƶ, 
la Cina ƷĠƵ mentre il Giappone chiu-
de con un calo ad oggi del 2,5%.

:na disHreta fine dèanno

Nell’ultima crisi, l’industria della 
connessione si è era ridotta per sette 
trimestri consecutivi dopo aver re-
gistrato undici trimestri di crescita. 
Ora abbiamo raggiunto nove trime-
stri consecutivi di crescita. Le nostre 
previsioni per l’anno 2022 stimano 
vendite complessive pari a 83,822 mi-
liardi di dollari, in aumento del ƷĠ,ĞƵ 
rispetto alle vendite del 2021 di 77,991 
miliardi di dollari.
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Le vendite trimestrali dell’industria mondiale della connessione e il loro andamento sull’anno precedente
(fonte Bishop & Associates)
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Chi è Ron Bishop

Ronald E. Bishop è tra i massimi esperti di connessione a livello 
internazionale; ha fondato nel 1985 Bishop & Associates, una società 
di ricerche di mercato specializzata nel settore dei connettori 
elettronici. La società pubblica “The Bishop Report”, una newsletter 
mensile, e diverse pubblicazioni settimanali relative all’industria 
della connessione attraverso “ConnectorSupplier.com”. 
Uno staff di ricercatori realizza report incentrati sulle diverse aree 
geografiche, i mercati applicativi finali, i prodotti e le tecnologie 
di interconnessione. La sede americana si trova a St. Charles, 
nei dintorni di Chicago, nell’Illinois,  altre sedi si trovano a Bruxelles, 
Sidney e Hong Kong.
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Ottimi risultati per le europee Xnfineon e ²Àwicroelectronics
nel trimestre estivo, mentre crollano i produttori di memorie. 

Le prospettive per il quarto trimestre sono generalmente fosche 
e porterebbero, secondo ²eǿicondɐctor Xntelligence, 
a un 2022 in calo dell’1,5%. Tra i mercati in buona salute 

sembra esserci solo l’aɐtoǿotiɨe.

di Laura Reggiani

26 ELETTRONICA  | NUMERO 18

Fine d’anno prevista 
in calo per i chip
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Il mercato dei semiconduttori 
è calato a livello mondiale del 
6,3% nel terzo trimestre del 
2022 rispetto al secondo trime-

stre, secondo i dati resi noti da Wsts.
Sulla base delle previsioni per il quarto 
e ultimo trimestre dell’anno, la seconda 
metà del 2022 risulterà quindi in calo di 
oltre il 10% rispetto alla prima metà del 
2022. Il calo del secondo semestre 2022 
sarà il più grande calo semestrale dopo 
quello del 21% riportato in periodo di 
recessione nel primo semestre 2009 sul 
secondo semestre 2008.

Buon trimestre 
per .nfineon ed 89

La variazione dei fatturati delle princi-
pali società di semiconduttori nel terzo 

trimestre 2022 rispetto al precedente è 
stata diversificata. Nove delle quindici 
società considerate hanno riportato un 
aumento delle vendite. A raggiunge-
re il massimo è stata #nfineon con un 
+15% seguita da STMicroelectronics,
che ha registrato un +13%. Sei delle so-
cietà analizzate hanno invece riportato 
un calo dei fatturati, che vanno dal 19% 
al 23% per le società che producono 
memorie, come Samsung, SK Hynix e 
Micron. Il calo registrato nel segmento 
memorie ha fatto scendere la posizione 
in classifica di SK HÂniÁ dal 3ǅ al Ğǅ po-
sto e ha fatto perdere a Micron una po-
sizione. Samsung è comunque riuscita 
a mantenere la posizione numero 1 su 
Intel, mentre Qualcomm è salita in 
terza posizione scalzando Broadcom
dal podio.

RANK SOCIETÀ I�ÀÀ׃© خ ׂ© ß² ׃© §ª0ßخ ©ׄ !�ww0yÀX ©ׄ

1 ²aǿsɐng 17,2 -19% nd domanda debole e aggiustamento inventari

ׂ Xntel 15,3 +0,1% -5,5% declino mercato Pc 

׃ ©ɐalcoǿǿ 9,9 +5,6% -19% domanda debole e aggiustamento inventari

ׄ  roadcoǿ 8,9 +5,2% nd trimestre trainato dal precedente

5 ²j Rɯniɮ 8,2 -20% nd domanda debole e aggiustamento inventari

6 wicron 6,6 -23% -36% riduzione produzione wafer del 20%

7 yɨidia 5,9 -12% +1,2% auto gaming data center

8 �ǿd 5,6 -15% -1,2% calo Pc e aggiustamento inventari

9 Àeɮas 5,2 +0,4% -12% debolezza mercati, tranne automotive

10 wediaÀeǲ 4,7 -12% -27% aggiustamento inventari

11 STM 4,3 +13% +1,8% buona domanda automotive

ׁׂ inǏineon 4,2 +15% -3,5% debolezza mercati, tranne automotive

yɮp ׃ׁ 3,4 +4% -4,2% debolezza mercati, tranne automotive

ׁׄ �nalog (eɨices 3,2 +1,3% nd trimestre trainato dal precedente

ׁׄ jioɮia 2,8 +6,6% nd riduzione produzione wafer del 30%

TOTALE -11% nd

weǿorie ڭ׆ׂٌ nd ²aǿsɐng, ²j, wicron, jioɮia

yon ǿeǿorie ڭׂٌ -9%

L’andamento dei principali produttori di chip del terzo trimestre e le prospettive per il quarto
(fatturato in miliardi di dollari, fonte Semiconductor Intelligence)
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Prospettive fosche 
per fine anno

Le prospettive per il quarto trime-
stre 2022 sono generalmente fo-
sche, soprattutto per quanto riguar-
da le memorie. 
Micron prevede un calo del 3ğƵ nel ĝǅ 
trimestre rispetto al precedente, ridu-
cendo la produzione di nuovi wafer di 
circa il 20%. Kioxia prevede di ridurre 
la produzione di circa il 30% mentre 
Samsung e SK HÂniÁ non hanno forni-
to indicazioni specifiche, ma entrambe 
hanno citato la debole domanda e gli 
adeguamenti delle scorte come fat-
tori che incidono sulle vendite. Tra le 
società non di memoria, Qualcomm, 
Texas Instruments e MediaTek pre-
vedono tutte un calo delle vendite a due 
cifre per l’ultimo trimestre dell’anno. La 
debole domanda complessiva e gli ade-
guamenti degli stock dei clienti sono i 
colpevoli della cupa visione della mag-
gior parte delle aziende. L’automotive 
sembra essere l’unico segmento sano; 
TI, ST, #nfineon e NXP hanno dichia-
rato che la crescita del settore automo-
tive sta compensando almeno in parte 
il calo registrato in altri settori. Delle 
dieci società che forniscono indicazio-
ni per l’ultimo quarter del 2022, solo 
Nvidia (+1,2%) e ST (+1,8%) prevedono 
un aumento delle vendite. La variazione 
dei risultati medi ponderati delle nove 
società che non producono memorie ci 
fornisce una stima di un calo del 9% ri-
spetto al trimestre precedente.

Le previsioni degli analisti

-a debolezza nei mercati finali chiave di 
Pc e smartphone è evidente dalle stime 
sulle vendite del terzo trimestre 2022 di 

Idc. I Pc sono calati del 15% rispetto a 
un anno fa e gli smartphone sono del 
9,7%. Sulla base degli ultimi dati è pre-
vedibile quindi un calo del 15% per i Pc 
e del 10% per gli smartphone per l’anno 
2022. Considerato il calo del 6,3% nel 
terzo trimestre riportato dai maggiori 
produttori di semiconduttori e le cupe 
prospettive per il quarto, è interessan-
te osservare le previsioni effettuate dai 
più accreditati analisti del mercato dei 
chip. Le previsioni per il 2022 sono di 
una crescita dell’8,1% per Cowan Lra, 
del 3% per IC Insights e dell’1,5% per 
Semiconductor Intelligence. 

Un 2023 
sicuramente in calo

Il 2023 vedrà sicuramente un ulterio-
re calo del mercato dei chip. Le pre-
visioni vanno dal -6% per IC Insights 
a -22% per Future Horizon,mentre le 
analisi di Semiconductor Intelligence 
si attestano su un calo stimato nel 14%.
Tale previsione si basa sulle seguen-
ti ipotesi: le correzioni dell’inventario 
verranno risolte nei prossimi due o tre 
trimestri; Pc e smartphone torneranno 
alle tendenze pre-pandemia entro la 
metà del 2023; nessuna recessione glo-
bale si verificherà nel corso del 2023. Se 
una qualsiasi delle ipotesi di cui sopra 
non dovesse concretizzarsi, la flessione 
dei semiconduttori potrebbe continuare 
per tutti i trimestri del 2023 e compor-
tare un calo annuo anche superiore al 
20%. La previsione di Semiconductor 
Intelligence di un calo del 14% nel 2023 
sarebbe in ogni caso la più negativa re-
gistrata nel mercato dei semiconduttori 
dal 32Ƶ del 200Ě. Negli ultimi Ğ0 anni, 
il mercato ha registrato cali a due cifre 
in soli tre anni: 1975, 1985 e 2001.

٢ Ύ̊˼͖̃͠͠ ̳ ̃˟Λ̳ ̳̃ WSTS ͋˟ Ύ̊˼͖̃͠˟ ͔̊Λ˱ ̃̊͋ 2022 Ύ˟Ά˱ ̳͖ ˼˟͋͠ ̳̃ ͠ Λ͋Ά̊ ̳͋ ׁ0ڭ Ά̳Ύ΃̊ΛΛ͠ ˟̳ Ύ̳̊ ͔̊Ύ̳ 
΃Ά̊˼͖̊̃̊Λ̳٦ Ύ̳ ΛΆ˟ΛΛ˟ ̃̊͋ CALO SEMESTRALE PEGGIORE ͔˟̳ Ά̥̳̊ΎΛΆ˟Λ͠ ̃͠΃͠ ΅Σ̊͋͋͠ ̃̊͋ 2ׁڭ Ά̳΃͠ΆΛ˟Λ͠ 
̳͖ ΃̊Ά̳̃͠͠ ̳̃ Ά̊˼̊ΎΎ̳͖̊͠ ͖̊͋ ΃Ά̳͔͠ Ύ͔̊̊ΎΛΆ̊ ̃̊͋ 200׉ Ά̳Ύ΃̊ΛΛ͠ ˟͋ Ύ̊˼͖̃͠͠ Ύ͔̊̊ΎΛΆ̊ 200٣ ٦׈
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Le vendite complessive delle 10 migliori società che progettano IC
nel terzo trimestre 2022 hanno mostrato un calo del 5,3%. 

Lo conferma TrendForce, che evidenzia il ritorno 
di Broadcom�ƊǶ�ȺƵƧȌȁƮȌ�ȯȌȺɈȌ�Ǟȁ�ƧǶƊȺȺǞ˛ƧƊ�ƮȌȯȌ�Qualcomm. 

Tengono le società americane, calano quelle asiatiche 
e all’orizzonte si prospetta un periodo complesso.

di Cleopatra Gatti
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La società di analisi di mercato Tren-
dForce ha comunicato che le vendite 
dell’industria globale che progetta cir-
cuiti integrati sono visibilmente ral-

lentate nel terzo trimestre dell’anno 2022. 
I principali fattori alla base di questo mancato 
sviluppo sono stati il conflitto militare tra Dussia 
e Ucraina, i recenti blocchi dovuti al Covid-19 in 
Cina, l’inflazione in corso e le correzioni delle 
scorte dei clienti. Il fatturato totale delle 10 prin-
cipali case di progettazione di circuiti integrati a 
livello mondiale ha raggiunto i 37,38 miliardi di 
dollari nel terzo trimestre, riportando un calo del 
5,3%. Qualcomm è rimasta al primo posto nel-
la classifica, Broadcom è tornata al secondo po-
sto superando Nvidia e Amd, che sono scivolate 
rispettivamente al terzo e quarto posto a causa 
dell’indebolimento della domanda di Pc e macchi-
ne per il mining di criptovalute.

Tengono le società americane

Le società di progettazione con sede negli Stati 
Uniti sono state in grado di compensare il calo 
dei ricavi per alcuni prodotti perché i loro mix 
di soluzioni coprono un’ampia gamma di appli-
cazioni.
Qualcomm ha registrato un aumento nelle vendite 
di SoC per smartphone e chip per modem 5G e ha 
anche guadagnato nel mercato automotive espan-
dendo le sue collaborazioni con i partner del setto-

re. Di conseguenza, i dati trimestrali di Qualcomm 
per mobile e automotive riflettono aumenti del 
6,8% e del 22%, che hanno compensato il calo del-
le vendite di chip front-end D�. I fatturati comples-
sivi di Qualcomm sono aumentati così del 5,6% 
raggiungendo i 9,90 miliardi di dollari. -’azienda 
si è posizionata saldamente in cima alla classifica. 
�roadcom nel terzo trimestre ha ottenuto un risul-
tato impressionante per quanto riguarda le vendite 
di semiconduttori; grazie alla domanda stabile del 
segmento di fascia alta del mercato dei dispositivi 
di rete, il suo fatturato è aumentato del 6,8% rag-
giungendo i ğ,9ĝ miliardi di dollari. -’acquisizione 
di VMware è attualmente in fase di revisione; una 
volta completata, Broadcom avrà la possibilità di 
contendersi il primo posto in classifica. Nvidia è 
riuscita ad aumentare le vendite di chip per data 
center e automotive durante il terzo trimestre, ma 
questi risultati non sono stati sufficienti a compen-
sare il congelamento della domanda di schede gra-
fiche equipaggiate nelle macchine per il mining di 
criptovalute. Nvidia ha registrato un calo su base 
trimestrale del 32Ƶ delle vendite di soluzioni per 
i giochi e un calo del ĝĝƵ dalle soluzioni per la 
visualizzazione professionale. Complessivamen-
te, ha registrato un calo del 14,0% fatturando 6,09 
miliardi di dollari. Amd ha registrato un aumento 
dell’8,3% nelle attività legate ai data center e ha 
anche visto per la prima volta che le entrate deri-
vanti da soluzioni per data center hanno superato 
le soluzioni client Żad esempio, Cpu per desktop 

9er_o triRestre diKfiHiQe 
anche per i big degli IC
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e laptop, nonché altri SoC). Tuttavia, l’indeboli-
mento della domanda di elettronica di consumo 
ha avuto un impatto sostanziale sulle soluzioni 
client, con riduzione delle prestazioni complessi-
ve di Amd, che ha registrato un calo del 15,0% e un 
fatturato di 5,57 miliardi di dollari. Marvell è stata 
in grado di aumentare le vendite del 2,ĞƵ grazie a 
una domanda stabile per le sue soluzioni di rete; 
Cirrus Logic è tornata nella top Ě0 grazie alla sua 
leadership nel mercato delle soluzioni di elabo-
razione del segnale misto a bassa potenza e alta 
precisione e grazie anche a un afflusso di ordini 
di Apple relativi alla nuova serie di iPhone 14, che 
ha portato il suo fatturato ad aumentare del 37,3%.

Tutte in calo le asiatiche

Le società asiatiche hanno invece tutte registrato 
un calo delle vendite, in quanto maggiormente 
colpite dal crollo della domanda del consumer.
Tra le società con sede a Taiwan, MediaTek ha re-
gistrato un calo dell’11,6% a 4,68 miliardi di dolla-
ri a causa delle deboli performance di vendita dei 
marchi di smartphone cinesi e dei clienti sottopo-
sti a correzioni dell’inventario. Realtek è stata im-
pattata dalla notevole contrazione della domanda 
di elettronica consumer, che ha influenzato le sue 
prestazioni complessive di 9Ġ9 milioni di dollari 
fatturati, con un calo del 5,5%. Per quanto riguar-
da Novatek, i SoC e i circuiti integrati per display 

hanno subito un calo sia del prezzo che delle ven-
dite che hanno portato a un calo del 39,9%. La so-
cietà cinese Will Semiconductor ha registrato un 
calo del 25,8% a 513 milioni di dollari: le sue pre-
stazioni sono state influenzate dalle scarse vendite 
di smartphone e dai blocchi dovuti al Covid-19 in 
Cina.

Davanti a noi 
un periodo complesso

Analizzando il trimestre in corso (quarto 2022) 
Mrend�orce ritiene cheŨ a causa dell’inflazione 
in atto, le vendite tipiche delle festività natalizie 
di fine anno non porteranno a un aumento si�ni-
ficativo della domanda di elettronica consumer.
Inoltre, è necessario più tempo per adeguare il li-
vello delle scorte dal lato della domanda del mer-
cato dei semiconduttori. Pertanto, questi due tri-
mestri saranno molto impegnativi per le società 
di progettazione di circuiti integrati, che registre-
ranno sicuramente ancora risultati negativi. Tut-
tavia, potrebbero anche sfruttare questo periodo 
di recessione per abbassare i livelli di inventario 
aumentando al contempo i livelli di liquidità e po-
trebbero anche introdurre i loro prodotti in altri 
segmenti applicativi, in particolare nei data center 
e nell’elettronica automotive, in modo da farsi tro-
vare più preparati per la futura ripresa dell’indu-
stria dei semiconduttori.

RANK SOCIETÀ FATT. Q3 22 FATT. Q2 22 Q3 VS Q2 QUOTA MKT Q3 QUOTA MKT Q2

1 Qualcomm 9,904 9,378 +5,6% 26,5% 23,8%

2 Broadcom 6,936 6,492 +6,8% 18,6% 16,4%

3 Nvidia 6,093 7,086 -14,0% 16,3% 17,9%

4 Amd 5,565 6,550 -14% 14,9% 16,6%

5 MediaTek 4,675 5,290 -11,6% 12,5% 13,4%

6 Marvell 1,531 1,494 +2,5% 4,1% 3,8%

7 Realtek 979 1,036 -5,5% 2,6% 2,6%

8 Novatek 643 1,069 -39,9% 1,7% 2,7%

9 Cirrus Logic 541 394 +37,3% 1,4% 1,0%

10 Will Semicon. 513 691 -25,8% 1,4% 1,8%

TOTALE TOP 10 37,380 39,400 -5,3% 100% 100%

Il fatturato del terzo trimestre delle 10 principali società di progettazione di IC
(in miliardi di dollari, fonte TrendForce)
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L’associazione europea dei distributori riporta 
per il trimestre estivo una crescita del 44% nei semiconduttori

e del 14,8% nei componenti IP&E. 
Rimangono problemi di disponibilità su alcuni prodotti 

e il futuro appare sempre più imprevedibile.

di Laura Reggiani
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I timori di un rallentamento della 
crescita nella distribuzione euro-
pea di componenti elettronici sono 
stati per il momento messi a tacere 

da un trimestre estivo sorprendente-
mente forte. 

Secondo Dmass, l’associazione che ri-
unisce i distributori attivi in Europa, le 
vendite di distribuzione di semicondut-
tori, come riportato dai membri, sono 
cresciute di uno straordinario 44,3% ar-
rivando a totalizzare un fatturato di 3,58 

La distribuzione europea 
verso un 2022 da record
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miliardi di euro, il più alto mai registrato. 
Dal canto loro, i componenti IP&E, ovve-
ro passivi, connettori ed elettromeccani-
ci, sono cresciuti del 14,8% fatturando 
1,52 miliardi di euro. In totale, il merca-
to della distribuzione dei componenti è 
cresciuto del 34%, totalizzando un incre-
dibile risultato di 5,1 miliardi di euro di 
fatturato. Hermann Reiter, presidente di 
Dmass, ha così commentato: “Leggendo 
tutte le cupe prospettive di mercato per 
il mercato globale dei semiconduttori, 
questi risultati del terzo trimestre devo-
no sicuramente essere stati una sorpresa 
per tutti. Se la disponibilità fosse stata 
migliore, sono sicuro che la distribuzio-
ne avrebbe potuto offrire ancora di più. 
-a crescita significativa è in realtà dovu-
ta a un mix di aumenti di prezzo, effetti 
del tasso di cambio e migliore disponi-
bilità da parte dei produttori. Tuttavia, 
vediamo anche miglioramenti in alcune 
aree dei componenti dal punto di vista 

della disponibilità. E a differenza dei 
semiconduttori, i prodotti IP&E vedono 
già un cambiamento nel mercato. Tutto 
sommato, abbiamo raggiunto un plateau 
di vendite molto elevato che sarà difficile 
mantenere nel prossimo anno. Ritenia-
mo che i clienti abbiano coperto una par-
te significativa della loro domanda del 
2023 già nel 2022, come si può vedere 
con ordini in entrata inferiori”.

Per i chip un terzo 
trimestre record

I semiconduttori hanno davvero trai-
nato l’andamento del trimestre estivo. 
Da un punto di vista regionale, la cre-
scita diffusa tra paesi e regioni è stata 
piuttosto ampia. 
La Germania, in quanto regione più 
grande, è cresciuta di uno straordinario 
53% fatturando 1,03 miliardi di euro, 
seguita dall’Italia (cresciuta del 46% 

L’andamento trimestrale delle vendite di componenti elettronici (semiconduttori e IP&E) 
da parte della distribuzione in Europa
(fatturato in milioni di euro, fonte Dmass)
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con un fatturato di 322 milioni di euro), 
Francia (51% di crescita e 231 milioni di 
euro) e Regno Unito (32,8% a 223 milio-
ni di euro). L’Europa orientale ha ripor-
tato crescite del 50% a 651 milioni di 
euro, i paesi nordici del 47% a 299 milio-
ni di euro, Israele è cresciuta addirittura 
dell’85% a 167 milioni di euro, i Paesi 
Iberici del 59% a 153 milioni di euro, il 
Benelux del 39% a 136 milioni di euro, la 
Svizzera del 47% a 136 milioni di euro e 
l’Austria del 66% a 109 milioni di euro. 
Le vendite nell’area russa si sono quasi 
completamente arrestate e la Turchia se-
gue tutti gli altri Paesi in crescita.
Dal punto di vista dei prodotti, il quadro 
della crescita è variegato; si va da una de-
ludente crescita dell’8% per l’optoelet-
tronica (principalmente dovuto dai nu-
meri negativi dei Led) a una crescita del 
90% che riguarda Altre logiche e Assp. 
Analogici e Mos Micro, in quanto mag-
giori gruppi di prodotto, hanno mostrato 
prestazioni piuttosto interessanti, con la 
crescita di Mos Micro davanti ai prodotti 
analogici: i Mos Micro sono cresciuti del 
47% fatturando 712 milioni di euro (Mcu: 
57%); gli analogici sono aumentati del 
46,7% riportando un fatturato di oltre 1 
miliardo di euro; i dispositivi di potenza 
hanno registrato un aumneto del 37,4% 
e un fatturato di 413 milioni di euro; le 
memorie del 60% a 385 milioni di euro 
(Flash: 68%); Opto del 7,9% a 257 mi-
lioni di euro; logiche programmabili del 
61% a 233 milioni di euro e altre logi-
che del 90,5% con 233 milioni di euro. I 
componenti discreti (+21% e 185 milioni 
di euro) e i sensori (+39% e 101 milioni 
di euro) hanno chiuso il trimestre sotto 
la media.

Bene gli IP&E 
a livello sequenziale

I componenti di interconnessione, 
passivi ed elettromeccanici sono cre-
sciuti nel terzo trimestre del 2022 a un 
ritmo più lento rispetto ai semicondut-
tori, sebbene sorprendentemente forte 
visto da una prospettiva sequenziale.

Le vendite di IP&E del terzo trimestre 
sono state pari a 1,52 milioni di euro di 
fatturato, suddivise come segue: la Ger-
mania è cresciuta del 18,7% fatturando 
411 milioni di euro; l’Italia dell’11,8% 
con 151 milioni di euro di fatturato; la 
Francia del 15,8% con vendite per 127 
milioni di euro; il Regno Unito del 20,4% 
con un fatturato di 151 milioni di euro; 
l’Europa orientale del 15,7% con 205 mi-
lioni di euro di fatturato e il Nordic del 
13,6%, con 128 milioni di euro. I pro-
dotti elettromeccanici, che includendo i 
connettori rappresentano il più grande 
gruppo merceologico, sono cresciuti del 
15,2% raggiungendo 807 milioni di euro; 
i passivi sono cresciuti del 13% con 622 
milioni di euro di vendite e gli alimenta-
tori del 24,6%, con un fatturato di 92 mi-
lioni di euro.

Un cambiamento 
di direzione

La domanda debole proveniente dal 
mercato in questi ultimi mesi dell’an-
no lascia però intravedere, come con-
ferma il presidente Hermann Reiter, 
dei segnali di un cambiamento di dire-
zione nel mercato globale, che potreb-
be concretizzarsi in un futuro difficileŧ 
“Con lo sviluppo del mercato sperimen-
tato negli ultimi due anni e le sfide ge-
opolitiche ed economiche sempre più 
pressanti, il futuro a breve termine diven-
ta sempre più imprevedibile. Sebbene le 
prospettive a lungo termine, in partico-
lare per i semiconduttori, sembrino otti-
me, la debole domanda ci fa pensare a un 
futuro difficile. -’Europa, e in particolare 
la distribuzione, hanno mostrato finora 
una grande resilienza e la nostra solida 
base industriale offre molte opportunità 
di crescita sostenibile. La consapevolez-
za per la digitalizzazione, la trasforma-
zione dell’infrastruttura energetica e la 
necessità di ripensare i concetti di vita e 
mobilità del futuro è estremamente ele-
vata e si spera si traduca in progetti più 
interessanti con i nostri clienti” conclu-
de Reiter.
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Dopo aver dimostrato una buona 
capacità di recupero post pan-
demico e aver riportato il Pil ai 
livelli di fine ěęĚĢŨ facendo me-

�lio di Hpa�na e �ermaniaŨ l’#talia si sta 
impegnando nella realizzazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza verso 
una transizione digitale ed ecologica. 
Di fronte alle opportunità̀ rappresentate da 
questi finanziamenti, il nostro Paese, in-
sieme a tutta l’Europa, si trova per¡ anche 
a dover affrontare il più̀ “grande rischio si-
stemico” degli ultimi tempi, rappresentato 
dall’attuale crisi energetica. -e prospettive 
di recessione più̀ volte annunciate stanno 

frenando la domanda sui mercati di approv-
vigionamento e l’industria manifatturiera 
si trova in difficoltà. Questa situazione, se-
condo gli esperti, continuerà̀ a influenzare 
i trend reali dei prezzi industriali e la pia-
nificazione degli acquisti. Sono alcuni dei 
dati emersi durante l’incontro che �ssodelŨ
l’Associazione Italiana Distretti Elettronica, 
federata a Histema #mpresa, ha organizza-
to a fine ottobre insieme ad alcuni esperti, 
tra cui Alessandro Caviglia di Unicredit, 
Marco Rossini di DSV e Donato Gianan-
toni di Adaci. 
“Per fronteggiare i prezzi dell’energia e la 
situazione attuale, i Paesi dell’Qnione Eu-
ropea devono ritrovare la stessa unità di in-
tenti e di azioni che hanno saputo trovare 
quando la realtà drammatica della pande-
mia richiedeva risposte efficaci e coese”, ha 
commentato Berlino Tazza, Presidente di 
Sistema Impresa. “8ra servirebbe un secon-
do DecoverÂ �und per iniettare capitali con 
lo scopo di dotare il sistema imprenditoriale 
della possibilità̀ di continuare a produrre. Il 
nostro sistema industriale ha bisogno di ri-
sorse aggiuntive. E se l’Europa sarà ̀divisa 
toccherà̀ al nuovo Governo individuare le 
risorse in seno alla legge finanziaria, senza 
ipotizzare un incremento dei prelievi fiscali. 
Qna cosa è certa: l’esecutivo nazionale e l’Qe 
sono chiamati a intervenire con rapidità̀”. 

I dati consolidati da Assodel relativi al terzo trimestre 2022
della distribuzione di componenti elettronici in Italia 

confermano numeri ancora vivaci, con una crescita del 36%
sullo stesso trimestre dell’anno precedente e un calo limitato al 2%

rispetto al trimestre precedente. Il 2022 chiuderà sicuramente 
in positivo, anche se il rallentamento della crescita

è ovvio e prevedibile.

di Cleopatra Gatti
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Un momento dell’incontro di mercato Assodel 
di fine ottoGre dediHato aQQa presenta_ione 
dei dati deQ ter_o triRestre ����

8i HMiude un anno positi[o 
ma in rallentamento
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-’industria italiana è quindi chiamata a far 
fronte a un momento complesso, che met-
terà ̀ancora alla prova la flessibilità̀ e la resi-
lienza delle nostre piccole e medie imprese. 

1a distriGu_ione 
continua a crescere

Stando agli ultimi dati di mercato Asso-
delŨ il terzo trimestre del ěęěěŨ seppure 
come prevedibile in rallentamento sul 
trimestre precedente Ż-ěƵ CĜ su CěżŨ ha 
re�istrato una crescita del ĜğƵ rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedenteŨ 
proseguendo quindi il trend positivo.
Guardando alle famiglie di prodotto, i se-
miconduttori hanno perso trimestre su 
trimestre solo pochi punti, segnando un 
-0,99Ƶ, mentre passivi, elettromeccanici 
e connettori hanno registrato un calo del 
-3,93Ƶ. Per entrambe le famiglie, in ogni 
caso, il dato \td è restato positivo, con un 
Ʒ3Ğ,9ĚƵ per i semiconduttori e un Ʒ3,ĞƵ 
per gli IPƿE. Situazione un po’ più flat 
per i connettori, che hanno registrato un 
Ʒ0,Ġ9Ƶ nel rapporto \td, mentre nel con-
fronto trimestrale hanno rimarcato una 
flessione di quasi Ě0 punti percentuali 
rispetto al Q2. -e previsioni di fine anno 
restano in ogni caso positive. Il 2022 chiu-
derà in crescita e i dati lo dimostrano: ad 
oggi, il fatturato cumulato in distribuzione 

ha superato i Ě.Ğ00 milioni di euro supe-
rando già il risultato finale del 202Ě. 

)iKfiHiQi Qe pre[isioni 
a medio e lungo termine


osa aspettarsiŨ alloraŨ dal ěęěĜŮ -’im-
pressione � cheŨ anche se ci sarj una frena-
ta del mercato nei primi mesiŨ in �enerale 
la situazione resterj stabileŨ specialmente 
per i comparti che mostrano una certa so-
liditjŨ primo tra tutti l’industrialeŨ se�uito 
dall’automotiveŨ in cui elettrificazione e 
pervasivitj dell’elettronica continuano a 
trainare la domanda di componenti.
Altri settori con prospettive di crescita sono 
energia, power e rinnovabili. Per contro, si 
è registrato a livello globale un calo della 
domanda nei prodotti consumer. Nel breve 
periodo, l’industria italiana dovrà far fron-
te alle ripercussioni della crisi energetica, 
all’inflazione e alla recessione tecnica, ma 
le prospettive a lungo termine rimangono 
comunque positive per l’elettronica: si sti-
ma che il mercato dei semiconduttori arri-
verà a valere un trilione di dollari entro il 
202ġ. Certo, le complessità non manche-
ranno nemmeno in futuro, vista anche la ca-
renza di ingegneri e tecnici e uno 
hips �ct
europeo che non appare sufficiente a soste-
nere l’innovazione e la crescita dell’hi-tech 
in Europa.
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Oltre gli incerti panorami di mercato�Ƶ�ǶƊ�Ⱥ˛ƮƊȁɈƵ�ǐƵȺɈǞȌȁƵ�
della supply chain ci sono il capitale umano e l’ambiente. 

Anche il mondo dell’elettronica si interroga sulle migliori strategie 
di attraction & retention dei dipendenti e di crescita sostenibile, 

strumenti chiave dei futuri sviluppi aziendali.

di Maria Cecilia Chiappani
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Attrarre, gestire e mo-
tivare le risorse uma-
ne per continuare a 
fare innovazione; ma 

anche definire percorsi di re-
sponsabilità sociale e ambien-
tale orientati a una crescita etica 
che, di fatto, aumenta la compe-
titività dell’azienda e il suo “ap-
peal” presso i giovani talenti. 
Per i produttori e i distributori di 
componenti elettronici, la sfida 
del 2023 è quella di creare – o nei 
casi migliori implementare - que-
sto circolo virtuoso. Integrando 
ai propri modelli di business un 
approccio consapevole al cam-

biamento, per rispondere effica-
cemente alle criticità produttive, 
energetiche, economiche e logi-
stiche. Cosa pensano e come si 
muovono le aziende? Lo abbiamo 
approfondito attraverso una tavo-
la rotonda virtuale tra cinque real-
tà internazionali, attive in diversi 
comparti dell’elettronica. 

Come affrontare 
il mismatch

“Il settore dei semiconduttori è 
una delle aree più dinamiche, 
eccitanti e attive in cui intra-
prendere una carriera”, esordi-

sce Gianfranco Cardamone, 
Senior Sales Director South East 
e Country Manager Italia di NXP 
Semiconductors. “NXP ha stret-
to partnership educative con uni-
versità di tutto il mondo per con-
tribuire a rendere il curriculum 
basato sulle discipline Stem ac-
cessibile a tutti. In Italia, collabo-
riamo con le principali scuole e 
università per entrare in contatto 
con studenti delle scuole supe-
riori e aiutarli ad abbracciare una 
potenziale carriera in ingegne-
ria. Ci concentriamo poi nell’of-
frire ambienti di lavoro dinamici, 
ma anche percorsi professionali 

Sostenibilità e competenza: 
la crescita passa da qui
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volti a promuovere i membri del 
team talentuosi e collaborativi”. 
Al tema dei talenti nel mondo dei 
semiconduttori si unisce l’opi-
nione di Andreas Kohl, Senior 
HR Manager di Rohm Semicon-
ductor Europe: “Negli ultimi 
anni abbiamo visto restringersi la 
disponibilità di ingegneri elettro-
nici. Molti collaboratori vanno in 
pensione e meno giovani intra-
prendono questo percorso di stu-
dio. Ci vuole dunque più tempo 
per selezionare e assumere can-
didati, ma alla fine riusciamo a 
coprire tutte le posizioni. Quanto 
alla strategia per attrarre e tratte-
nere le persone, puntiamo su un 
buon pacchetto retributivo e su 
altri benefit come lavoro ibrido, 
flessibilità di orario e indennità 
sportiva”.
Interessante anche la posizio-
ne dell’headquarter europeo di 
TDK, che conferma le difficoltà 
nel reperire profili qualificati. 
“Non siamo un’azienda di semi-
conduttori o IT e possiamo sem-
brare meno attrattivi”, spiegano 
i vertici aziendali, “ma in quanto 
realtà internazionale offriamo ai 
talenti ampie prospettive di car-
riera. Le nuove generazioni chie-
dono equilibrio tra vita privata e 
lavoro, orari flessibili, home offi-
ce e strumenti online per la col-

laborazione aziendale. Abbiamo 
colto questa tendenza ampliando 
la cultura aziendale del remote 
working per chi ne sente la ne-
cessità e rispettando le attitudini 
di chi invece preferisce lavorare 
in presenza. L’approccio miglio-
re, per TDK, è il modello ibrido 
tra casa e ufficio”.
Claudio Serra, Sales Director 
Italy di Arrow Electronics, con-
ferma che “i candidati non guar-
dano più solo alla retribuzione, 
bensì valutano modalità di lavo-
ro, diversità e inclusione, soste-
nibilità, cultura e valori azien-
dali. Arrow è costantemente alla 
ricerca delle migliori persone 
nei reparti vendite, ingegneria, 
marketing, finanza, IT, servi-
zi e risorse umane. Qna sfida è 
sempre stata quella di trovare 
il giusto equilibrio tra vendite 
e competenze tecniche. La so-
luzione consiste nell’assumere 
persone con la giusta attitudine 
e con alcune delle competenze 
necessarie, eventualmente pro-
venienti da altri settori, e nel for-
nire riqualificazione e formazio-
ne. Parallelamente, gestiamo un 
programma per giovani laureati 
ad alto potenziale. Negli ultimi 
tre anni abbiamo fatto crescere 
quasi 100 persone da un livello 
di laurea a uno di specializzazio-
ne. Questo ci aiuta a concentrar-
ci su alcune competenze diffi-
cilmente reperibili, come quelle 
ingegneristiche”.

Più retention con 
formazione e sviluppo

Gestire la crescita, in un settore 
vivace come quello embedded è 
la sfida di Seco, azienda italiana 
quotata in borsa nel 2021 e oggi 
direttamente presente anche in 
Germania, Usa e Cina. “Questa 
forte espansione” spiega il Ceo 

Massimo Mauri, “ha fatto sì che 
le assunzioni siano cresciute, 
fino a raddoppiare il numero di 
persone negli ultimi 4 anni. Per 
questo, abbiamo attivato part-
nership con centri di ricerca e 
poli universitari, che ci consen-
tono di attrarre giovani risorse 
che inseriamo e formiamo inter-
namente. Inoltre, partecipiamo 
a eventi di recruiting sul terri-
torio, mentre i social network 
come Linkedin ci permettono di 
essere attivi anche nell’employer 
branding. Data la natura del no-
stro business, cerchiamo laure-
ati in discipline Stem. Tuttavia, 
teniamo alla varietà di compe-
tenze, guardando anche a figure 
con una formazione economica, 
giuslavoristica e umanistica”. 
Quanto alla “guerra dei talen-
ti”, è importante investire sulla 
retention con un approccio tra-
sversale, che va dalla formazione 
continua a nuovi sistemi di valu-
tazione delle performance, pas-
sando per specifici programmi 
di crescita personale per i gio-
vani. “In occasione della quota-
zione in borsa di Seco” aggiunge 
Mauri, “abbiamo anche distribu-
ito azioni ai dipendenti e oggi 
quasi 100 persone sono coinvol-
te in un piano di stock option di 
durata triennale”.

Gianfranco Cardamone, 
di NXP Semiconductors

Massimo Mauri, 
Ceo di Seco
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Sostenibilità 
in tutte le sue forme

Il secondo grande tema del 
2023 riguarda la sostenibilità. 
A cominciare dai prodotti stes-
si: “NXP si impegna a favorire 
un mondo migliore sviluppando 
chip sempre più intelligenti, che 
riducono il consumo energetico 
e le emissioni”, spiega Cardamo-
ne. “Le tecnologie più recenti, 
come il primo crossover micro-
controller del settore a 1 Gigaher-
tz, riducono l‘impatto energetico 
dei dispositivi smart analizzando 
i dati all’edge”. La sostenibilità è 
determinante per l’intera catena 
di fornitura. “Anche nella fase 
iniziale dello sviluppo del pro-
dotto ci si preoccupa di evitare 
materiali dannosi per l’ambien-
te e di preferire quelli riciclati”,
aggiunge TDK. “Più piccoli ed 
efficienti sono i nostri compo-
nenti, minore è il fabbisogno 
energetico dei sistemi realizzati 
dai clienti. Il tutto unito alla ri-
duzione delle emissioni di C8ő 
in produzione: molti stabilimenti 
utilizzano esclusivamente fonti 
rinnovabili e si cerca di favorire 
l’autoconsumo con impianti fo-
tovoltaici in loco”. Quanto agli 
obiettivi di decarbonizzazione, 
l’azienda punta ad azzerare le 

emissioni nette di C8ő entro il 
2050 e ha aderito al program-
ma RE 100. L’impegno a medio 
termine è formulato nella “TDK 
Environmental Vision 2035”, 
Medesimo percorso per NXP: 
“Sappiamo anche che la sosteni-
bilità è un viaggio, non una desti-
nazione”, commenta Cardamone, 
“per questo abbiamo stabilito 
target ambiziosi, come la neutra-
lità dal carbonio entro il 2035, la 
riduzione al minimo dell’impatto 
sulle forniture idriche globali e lo 
sviluppo di soluzioni collaborati-
ve di economia circolare”.

Visioni ambientali

“Moving Forward to 2025” è in-
vece il programma a medio ter-
mine avviato a marzo 2022 da 
Rohm, che integra anche le ini-
ziative ESG (Environmental, So-
cial, Governance). Ad aprile 2021 
l’azienda ha lanciato la “Visione 
Ambientale 2050”, sempre per 
promuovere un minore impatto 
ambientale e per aiutare i clienti a 
farlo. Basandosi sui tre pilastri del 
cambiamento climatico, dell’eco-
nomia circolare e della coesisten-
za con la natura, ci scrivono dalla 
casa madre, il Giappone ha stabi-
lito KPI specifici per favorire il ta-
glio delle emissioni di gas serra, il 
ricorso alle rinnovabili, la riduzio-
ne di consumo di risorse e rifiuti e 
la gestione accurata delle sostan-
ze chimiche. “Crediamo che l’E-
SG sia la base per raggiungere un 
equilibrio tra business e contri-
buto sociale” spiegano in Rohm. 
“Siamo consapevoli del fatto che 
le aziende esistono per il bene 
della società e contribuiscono at-
tivamente in tal senso. Dunque, 
ci concentreremo sulla neutrali-
tà climatica e su altre dinamiche 
ambientali e, anche tra 50 o 100 
anni, continueremo a sviluppa-

re prodotti che migliorano la vita 
delle persone”. “Fare del bene è 
uno degli obiettivi dell’azienda 
e della nostra comunità globale”
spiega Claudio Serra di Arrow. 
“Monitoriamo i nostri impatti am-
bientali, sociali e di governance e 
lavoriamo a stretto contatto con 
gli stakeholder per assicurare la 
sostenibilità a lungo termine”. 
Per Massimo Mauri di Seco, la so-
stenibilità ha molto a che fare con 
la digitalizzazione. Basti pensare 
alle applicazioni nelle smart city 
e nella mobilità sostenibile. Oltre 
al contributo che l’intelligenza 
artificiale pu¡ dare in termini di 
monitoraggio delle emissioni ed 
efficienza energetica. Anche qui, 
l’impegno nel fornire soluzioni 
adeguate alla transizione ecolo-
gica si concretizza nella condot-
ta interna. “Da ormai due anni” 
sottolinea Mauri, “tutta l’energia 
che alimenta gli stabilimenti ita-
liani proviene da fonti rinnovabi-
li, grazie a un accordo con il for-
nitore di energia e all’utilizzo di 
pannelli solari e pompe di calore. 
Inoltre, abbiamo messo in atto 
iniziative finalizzate a sostituire 
parte degli imballaggi a perdere 
con contenitori a rendere”. Mis-
sion confluita tra 20Ě9 e 2020 
nella presentazione del bilancio 
di sostenibilità su base volonta-

Claudio Serra
di Arrow Electronics

Andreas Kohl, di Rohm 
Semiconductor Europe
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ria. Un percorso rafforzato con 
la quotazione in borsa di Seco e 
la redazione della prima Dichia-
razione Non Finanziaria. “Infine, 
poche settimane fa abbiamo ap-
provato una strategia triennale”
aggiunge il Ceo, “che va dalla ri-
duzione delle emissioni al moni-
toraggio dei consumi energetici, 
dalla formazione e sviluppo delle 
competenze a tematiche come 
welfare, salute e sicurezza. Tutto 
ci¡ vedrà il coinvolgimento delle 
nostre persone e degli stakehol-
der, con particolare attenzione a 
clienti e catena di fornitura”.

Quali investimenti 
per il 2023?

Domanda non semplice, in que-
sta radicata fase di incertezza. 
Eppure, Wolfram Harnack, Pre-
sidente di Rohm Semiconductor 
Europe, parla di crescita: “Nei 
risultati finanziari intermedi ab-
biamo rivisto al rialzo la spesa in 
conto capitale per l’anno fiscale 
in corso, portandola a 120 mi-
liardi di yen. Continueremo ad 
aumentare la capacità produtti-
va, prevedendo di accrescerla del 
Ě0Ƶ entro l’anno fiscale 2022. 
Riteniamo infatti che i dispositivi 
di potenza siano il pilastro della 
nostra evoluzione nei prossimi 
cinque anni. La domanda di se-
miconduttori di potenza è molto 
forte e abbiamo anticipato i tem-
pi con importanti investimenti, 
come lo stabilimento Rohm Apol-
lo Chikugo, che sta già avviando 
la produzione di massa, ma la 
richiesta cresce rapidamente. La 
capacità di approvvigionamento 
sarà dunque un fattore chiave per 
le performance del mercato SiC”. 
Per questo Rohm ha già confer-
mato la volontà di espandere la 
capacità produttiva, investendo 
circa 200 miliardi di yen entro 

l’anno fiscale 202Ğ. 
In attesa della presentazione dei 
dati finanziari 2022 e delle pro-
spettive sul prossimo Q1, NXP 
stabilisce i propri punti fermi. 
“Continueremo a sviluppare so-
luzioni di sistema innovative, 
che consentano il successo dei 
nostri clienti e promuovano cre-
scita a lungo termine e valore per 
gli azionisti” spiega Cardamone. 
“Altro focus è la corporate gover-
nance. Per far crescere l’azienda 
dobbiamo essere in grado di at-
trarre, trattenere e sviluppare un 
team di persone brillanti e appas-
sionate, fornendo un ambiente di 
lavoro che ispiri innovazione e 
produttività. In NXP apprezziamo 
la diversità, l’uguaglianza e l’in-
clusione e rispettiamo le espe-
rienze, i background, le culture e 
le idee uniche di ciascun membro 
della squadra”. Novità in vista an-
che per Seco, chiamata a gestire 
la crescita degli ultimi anni. “Per 
fornire soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia, abbiamo investi-
to tra l’8 e il 10% del nostro fattu-
rato in R&D, uno dei nostri repar-
ti di eccellenza che conta dieci 
centri in tutto il mondo” spiega 
Mauri. “Inoltre, il 2023 vedrà tut-
te le società del gruppo passare 
al sistema Sap, con benefici in 
termini di uniformità e analizza-

bilità dei dati in tempo reale, e 
investimenti per oltre 10 milioni 
volti a potenziare ed efficientare 
la capacità produttiva. Tra questi, 
l’installazione di una nuova linea 
Smt in Germania, la dotazione di 
nuove attrezzature robotizzate 
per il reparto System Integration 
e il completamento dello stabili-
mento di Fannal in Cina. In futu-
ro, puntiamo ad ampliare la pre-
senza sul territorio italiano con 
un nuovo sito produttivo in terra 
aretina, dove Seco è nata”.

Strategie 
nella supply chain 

Non possiamo dimenticare, tut-
tavia, le problematiche vissute 
nelle catene di fornitura, che dif-
ficilmente si risolveranno con il 
nuovo anno. La conferma viene 
da TDK, che evidenzia il perdu-
rare di colli di bottiglia anche per 
passivi e sensori. “Questo riduce 
la trasparenza circa le quanti-
tà ordinate per le produzioni in 
corso e la percentuale destinata 
a finire nei magazzini dei clienti 
come scorta”, precisa l’headquar-
ter tedesco. “Diventa dunque dif-
ficile per noi pianificare i volumi 
di produzione e, a fronte di possi-
bili blocchi per il covid in Cina e 
di significativi rischi geopolitici, 
ci aspettiamo anche nel 2023 una 
supply chain altamente dinami-
ca”. TDK si sta comunque con-
centrando sull’aumento della ca-
pacità produttiva per componenti 
critici (condensatori, induttori e 
sensori). “Le sole espansioni non 
bastano per alleggerire la catena 
di fornitura, dove conta anche la 
disponibilità delle materie prime, 
ma la nostra strategia resta quel-
la di dialogare con i clienti, per 
comprenderne le esigenze e po-
ter fornire i quantitativi necessari 
a sostenere le produzioni”.

Wolfram Harnack, 
di Rohm Semiconductor Europe
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Nell’anno appena iniziato i lunghi tempi di consegna
che hanno caratterizzato l’ultimo periodo sul mercato 

della distribuzione elettronica sono molto probabilmente 
destinati a ridursi, così come si prevede una stabilizzazione 
dell’aumento dei prezzi per alcune categorie di prodotto.

di Mark Burr-Lonnon*
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Nel settore dell’elettronica, 
dopo un paio di anni stra-
ordinari, dominati dalla 
pandemia e dalle proble-

matiche legate alla catena di for-
nitura, causate dalla domanda re-
pressaŨ all’orizzonte si profila uno 
scenario più tranquillo, caratteriz-
zato da un periodo di crescita più 
modesta, ma prevedibile.
In base ai dati forniti da World Semi-
conductor Trade Statistics, il mer-
cato globale dei semiconduttori sarà 
cresciuto del 13,9% nel 2022 e conti-
nuerà ad aumentare anche nel pros-
simo anno, in misura pari a 4,6 punti 
percentuali. Questi dati statistici, pur 
indicando un rallentamento della cre-
scita della domanda di semiconduttori 
a livello mondiale, evidenziano anche 

un aumento costante in tutte le princi-
pali regioni geografiche del globo, un 
segnale del fatto che l’industria elet-
tronica sta iniziando a ritrovare una 
condizione di equilibrio sicuramente 
più gestibile. 

I trend di mercato

I lunghi tempi di consegna, una vera 
e propria spina nel fianco per il set-
tore dell’elettronica nell’ultimo bien-
nio, sono molto probabilmente desti-
nati a ridursi. Parecchi clienti hanno 
cercato di alleviare l’impatto delle 
problematiche legate alla catena di 
fornitura effettuando ordini per se-
miconduttori e altri componenti elet-
tronici con molti mesi di anticipo. La 
domanda sostenuta (non supportata 

2023: ritorno all’equilibrio
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da forniture adeguate) ha contribuito 
a creare spinte inflazionistiche, con 
conseguente aumento dei prezzi. Ora 
si sta assistendo a un’attenuazione 
di questi fenomeni, il che si traduce 
in una tendenza alla stabilizzazione 
sia dei tempi di consegna sia dell’au-
mento dei prezzi per alcune catego-
rie di prodotto. Grazie a un mercato 
meno frenetico, nel 2023 dovrebbe 
anche ridursi la tentazione di cerca-
re di “aggirare” la carenza di prodotti 
mediante l’acquisto di componenti da 
distributori non autorizzati. Anche se 
è comprensibile il fatto che i lunghi 
tempi di consegna abbiano causato 
fenomeni di frustrazione in parecchi 
progettisti che, per ovviare al proble-
ma, hanno rivolto la loro attenzione al 
cosiddetto mercato grigio, val la pena 
considerare i notevoli rischi associati 
a una scelta di questo tipo, a comin-
ciare dal fatto che la provenienza di 
questi componenti è spesso scono-
sciuta e non è possibile stabilire la 
loro autenticità. Inoltre, è assai pro-
babile che i componenti contraffatti 
non siano stati sottoposti ai rigorosi 
collaudi e ai severi controlli di qualità 
dei componenti provenienti da fonti 
affidabili, il che pu¡ tradursi in una 
penalizzazione in termini di presta-
zioni. Nel caso peggiore, i compo-
nenti contraffatti potrebbero gua-
starsi sul campo, con il rischio per i 
progettisti che li hanno utilizzati di 
incorrere in conseguenze legali. Nel 
2023, grazie a condizioni di mercato 
più gestibili, il ricorso a componenti 
contraffatti dovrebbe diminuire, una 
tendenza accolta con favore dall’in-
dustria elettronica in generale.

I trend tecnologici

La domanda di semiconduttori e di 
altri componenti elettronici è ali-
mentata da un mix di fattori asso-
ciati essenzialmente alla necessità 
di poter disporre di prodotti sempre 
più intelligenti e connessi. 

Una tendenza, questa, che trova ri-
scontro soprattutto nei mercati consu-
mer, vista la centralità oramai acqui-
sita da dispositivi come smartphone e 
tablet nella vita quotidiana delle per-
sone, e che coinvolge anche i settori 
B2B, dove si stanno diffondendo la di-
gitalizzazione e la quarta rivoluzione 
industriale. Nel settore manifatturiero, 
ad esempio, l’IIoT (Industrial Internet 
of Things), caratterizzato dall’impie-
go su larga scala di sensori intercon-
nessi, dispositivi di comunicazione e 
funzionalità di analisi dei dati avan-
zate, ha contribuito a migliorare l’ef-
ficienza dei processi produttivi negli 
stabilimenti. Per implementare le ap-
plicazioni IIoT sono necessari circu-
iti integrati avanzati, che mettono a 
disposizione l’intelligenza necessaria 
per espletare una pluralità di compiti: 
rilevamento, misure e monitoraggio, 
gestione della potenza, controllo e co-
municazione. 

Consigli per chi 
progetta e chi acquista

Chi si occupa di progettazione elettro-
nica, come dovrebbe muoversi per co-
gliere le opportunità di uno scenario 
in via di stabilizzazione, ma ancora in 
movimento e contraddistinto da eleva-
ti livelli di competitività? Seguono tre 
consigli.

•  Pensare alla disponibilità 
dei HoRponenti fin daQQe Kasi 
iniziali del progetto
Mentre nel 2023 i tempi di consegna 
dovrebbero migliorare, una proget-
tazione basata sin dalle fasi iniziali 
sul concetto di Design For Availabi-
lity rappresenta un valido approccio 
che pu¡ scongiurare l’insorgere di 
eventuali problemi e ridurre i co-
sti legati a una riprogettazione con 
componenti alternativi. Si tratta 
di un approccio molto pratico, che 
spesso consente di identificare un 
discreto numero di soluzioni alter-
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native proposte da differenti forni-
tori in grado di soddisfare i requisiti 
di progetto e di classificare i compo-
nenti in termini di priorità fin dalle 
fasi iniziali. In Mouser, ad esempio, 
abbiamo identificato tre categorie: 
nelle prime fasi del ciclo di proget-
tazione (persino prima di impiegare 
qualsiasi software di progettazione) 
bisognerebbe selezionare (e ordi-
nare) convertitori, microcontrollori 
e processori; una seconda catego-
ria di prodotti riguarda componenti 
come -ed, connettori e amplificato-
ri, da specificare nella Bill of Mate-
rial perché, anche se non si tratta di 
dispositivi reperibili in abbondan-
za, sono comunque disponibili al-
ternative compatibili a livello di pin; 
ci sono poi prodotti che possono es-
sere definiti e acquistati una volta 
completato il progetto e si tratta di 
componenti passivi come resistori 
e condensatori, per i quali esistono 
un gran numero di alternative.

ï  +are aKfidaRento 
sui distributori di componenti 
elettronici autorizzati
Mentre per alcuni la carenza di 
componenti potrebbe essere stata 
una nuova esperienza, i distributo-
ri esperti, come Mouser, hanno già 
dovuto affrontare parecchie volte 
un problema di questo tipo. Grazie 
ai contatti regolari con i produttori 
loro partner, possono comprendere 
meglio le problematiche di questi 
ultimi, ottenere utili informazioni 
circa le disponibilità dei prodotti, 
sia attuali sia future e permettere 
così ai clienti di avere un quadro 
più chiaro di ci¡ che sta accadendo 
nel settore.

•  Utilizzare tool in grado 
di supportare 
un’implementazione DFA
Numerosi tool online contribuisco-
no a semplificare l’espletamento 
dei compiti correlati all’approccio 

Design For Assembly. Tra questi si 
pu¡ annoverare Forte, un tool “in-
telligente” e gratuito che propone 
un metodo pratico per la gestione 
completa della BoM nel corso del 
ciclo di vita di un prodotto. Forte 
mette a disposizione un gran nu-
mero di funzionalità molto utili che 
permettono di risparmiare tempo 
e contribuiscono a minimizzare i 
rischi. I più importanti distributo-
ri come Mouser forniscono anche 
informazioni di progetto esaustive 
per ciascun componente, compresi 
gli ingombri sul Pcb, i simboli e i 
modelli Cad 3D. Questi indispensa-
bili file di prodotto, che contengono 
tutte le informazioni necessarie re-
lative agli aspetti circuitali e mec-
canici di un progetto, contribuisco-
no in ultima analisi a semplificare 
la scelta del prodotto e il processo 
di design.

Sensazioni positive

Aer riprendereŨ infineŨ il punto di 
vista di Mouser, riteniamo che lo 
“slancio” acquisito quest’anno dal 
settore proseguirà anche nel 2023. 
Prospettiamo un andamento positivo 
in tutti i principali mercati verticali, 
ad eccezione forse del settore con-
sumer, che dovrà affrontare le sfide 
più difficili. Qna crescita più gestibile 
pu¡ contribuire a ridurre l’impatto di 
alcune problematiche legate alla ca-
tena di fornitura che hanno contras-
segnato gli ultimi anni, dando così ai 
progettisti l’opportunità di avere più 
tempo per pensare in modo creativo 
e innovativo. Insomma, abbiamo da-
vanti a noi un anno ricco di opportu-
nità e continueremo a collaborare in 
maniera sinergica con i nostri clienti 
impegnati nello sviluppo delle tecno-
logie di domani.

* Mark Burr-Lonnon, Senior Vice President 
of Global Service & Emea and Apac 
Business di Mouser Electronics
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Produttore e fornitore di semiconduttori 
per i mercati dell’industriale e dell’au-
tomotive, ma presente anche nel consu-
mer e nel telecom, Diodes utilizza il suo 

ampio portafoglio di prodotti discreti, analogici e 
a segnale misto, unito a una tecnologia di packa-
ging all’avanguardia, per soddisfare le esigenze 
dei clienti a livello globale. 
-a sua vasta gamma di soluzioni specifiche per ap-
plicazioni e il suo modello di business basato sulla 
vendita di una soluzione completa, unita a una pre-
senza mondiale che comprende oltre 30 siti, dedi-
cati alle attività di ingegnerizzazione, produzione, 
vendita e assistenza clienti, le consente di essere un 
fornitore di primo piano in mercati ad alto volume e 
alta crescita. I motivi di questo successo, i risultati 
raggiunti e le prospettive future ci sono stati spiegati 
da Paolo Scarpa, manager con una lunga esperien-
za nel settore, maturata in società del calibro di Idt e 
Intersil, che da circa quattro anni ricopre in Diodes
il ruolo di Area Sales Manager per il Sud Europa.

Chi è oggi Diodes? Quali sono state le più impor-
tanti tappe del suo sviluppo? 
�ondata nel Ě9Ğ9, Diodes ha registrato per oltre 30 
anni profitti molto importanti riportando crescite a 
due cifre per la maggior parte del periodo. Nel 200Ğ 
Keh-Shew Lu, il nostro attuale Presidente e Ceo, ha 
stabilito una tabella di marcia ambiziosa, basata sul 
raggiungimento di alcuni obiettivi da Ě miliardo di 
dollari. Il primo di questi obiettivi è stato conseguito 
nel 20Ě0, con Ě miliardo di dollari di capitalizzazio-
ne, il secondo nel 20ĚĠ, quando abbiamo raggiunto Ě 
miliardo di dollari di fatturato e ora stiamo lavorando 
duramente al terzo obiettivo, ossia il raggiungimen-
to di un profitto lordo di Ě miliardo di dollari entro il 
202Ğ. Per quanto riguarda lo sviluppo e l’espansione 

dell’azienda, nel corso degli anni abbiamo effettuato 
diverse acquisizioni di rilievo, tra cui quella partico-
larmente significativa di Zetex, avvenuta nel 200ġ. 
Qn’operazione, questa, che non solo ci ha aiutato ad 
ampliare la nostra attività in Europa, ma che ha an-
che rafforzato la nostra presenza produttiva nella re-
gione. -’acquisizione della nostra fabbrica ad alta ca-
pacità a Greenock, in Scozia, da Texas Instruments, 
ha rappresentato un altro passo in avanti in questo 
rafforzamento. Tra le ultime acquisizioni effettuate 
va segnalata anche quella di Pericom, che si è con-
clusa nel 20ĚĞ.

Qual è il vostro modello di business? Quali sono 
i punti di forza e di differenziazione di Diodes ri-
spetto alla concorrenza?
Per quanto riguarda le vendite, Diodes ha uffici com-
merciali in tutti i principali Paesi del mondo, com-
presa l’Italia, integrati da una rete globale e capillare 
di partner di distribuzione. Dal punto di vista della 
produzione ci differenziamo per l’utilizzo di un mo-
dello ibrido che prevede che la metà dei nostri wafer 
provenga dall’esterno e l’altra metà direttamente dal-
le fonderie di nostra proprietà, mentre nelle attività 
di assemblaggio e collaudo viene svolta internamen-
te una percentuale molto più elevata. Tutto questo 
significa che l’efficienza delle nostre operazioni di 
produzione ci consente di consegnare miliardi di 
pezzi ogni anno ai nostri clienti. Inoltre, grazie al no-
stro modello di produzione ibrida, abbiamo la flessi-
bilità e l’agilità necessarie per reagire rapidamente 
ai cambiamenti che si verificano in un mercato alta-
mente dinamico e talvolta volatile come quello dei se-
miconduttori. Di conseguenza, uno dei nostri punti 
di forza sta proprio nella capacità di servire meglio i 
clienti, anche nelle situazioni più difficili come quel-
la che il mercato ha recentemente sperimentato.

Diodes, non solo diodi
Negli ultimi trimestri, Diodes ha dimostrato la sua capacità di crescita 
Ǟȁ�ɐȁȌ�ƮƵǐǶǞ�ƊǿƦǞƵȁɈǞ�ƮǞ�ȺɐȯȯǶɯ�ƧǘƊǞȁ�ȯǞɘ�ƮǞǏ˛ƧǞǶǞة�ȲǞȯȌȲɈƊȁƮȌ�ȲǞȺɐǶɈƊɈǞ�

record. ٜ Stiamo raggiungendo i nostri obiettivi finanziari per il 2025 
di 2,5 miliardi di dollari di fatturato e 1 miliardo di dollari di utile lordo ٝ

spiega Paolo Scarpa, responsabile per le vendite nel Sud Europa.

di Laura Reggiani
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Che ruolo riveste l’Europa nelle strategie di Dio-
des? Cosa rappresenta in termini di presenza, 
fatturato e investimenti il Vecchio Continente? 
Il mercato europeo è estremamente importante per 
le strategie di Diodes. Dal punto di vista della pro-
duzione, Diodes è una delle poche aziende di semi-
conduttori che possiede due wafer fab e un sito di as-
semblaggio e test situati in Europa, in cui svolgono 
la loro attività oltre Ğ00 dipendenti. Dal punto di vista 
commerciale, l’Europa rappresenta circa il ĚĞƵ del-
le entrate complessive dell’azienda, senza includere 
il business in transito verso l’Asia. A livello strategi-
co l’obiettivo di Diodes di una crescita continua nei 
mercati automotive e industriale non pu¡ che signi-
ficare che l’Europa rimarrà al centro dell’attenzione 
anche in futuro; nel Vecchio Continente vediamo 
infatti opportunità di crescita interessanti e notiamo 
anche un flusso di progettazione molto forte.

Diodes realizza soluzioni discrete, analogiche e 
a segnale misto e ha un portafoglio prodotti che 
spazia dai diodi ai Mosfet, dai sensori agli inter-
ruttori� fino ai dispositi[i di po\er RanageRent. 
Quali sono i prodotti su cui siete più focalizzati in 
Europa?
-’ampio portafoglio di prodotti offerto da Diodes ci 
consente di essere un fornitore chiave per un’ampia 
gamma di segmenti di mercato, in particolare in re-
lazione ai clienti automotive e industriali. -e storiche 
famiglie di prodotti discreti - come Mosfet, transistor 
bipolari, diodi, dispositivi di protezione, gate driver 
ecc. - continuano a garantirci un business solido; ne-
gli ultimi anni, ad esempio, abbiamo assistito a una 
crescita eccezionale in relazione ai nostri Mosfet di 
potenza, trainata dalla domanda dei clienti del set-
tore automotive. Inoltre, negli ultimi due decenni 

Diodes ha sviluppato un’ampia famiglia di prodotti 
analogici e per la gestione dell’alimentazione, per-
mettendoci di posizionarci tra i principali attori in 
questo settore. I convertitori Dc-Dc, i driver -ed e gli 
-do che produciamo sono infatti ampiamente utiliz-
zati da tutta la nostra base di clienti. Inoltre, è impor-
tante non dimenticare i prodotti che sono entrati più 
recentemente a far parte del nostro portfolio, come 
quelli relativi alla connettività PCIe e Qsb, nonchz al 
timing Żcristalli/CX8, gestione del clock ecc.ż. Come 
diciamo sempre: Diodes non è solo diodi.

Automotive, industriale e Iot, ma anche com-
munication e computing, sono i vostri mercati di 
riKeriRento. 6uaQi sono aQQèinterno di Vuesti seg-
menti le applicazioni a cui guardate con maggio-
re attenzione?
� vero, queste sono le aree di interesse per la nostra 
azienda. Nel 20ĚĠ, il nostro obiettivo era quello di 
far crescere i segmenti automotive e industriale in 
modo che insieme rappresentassero il ĝ0Ƶ del fattu-
rato totale entro il 202Ğ. In effetti, abbiamo raggiunto 
questo obiettivo molto prima del previsto, superando 
quella cifra nell’ultimo trimestre, con le vendite al 
settore automotive e industriale che hanno raggiun-
to il ĝĝƵ del fatturato totale. Nel segmento automoti-
ve, ci concentriamo in modo particolare su tre aree.
-a prima è la guida connessa, che comprende Adas, 
telematica e sistemi di infotainment; la seconda ri-
guarda il comfort, lo stile e la sicurezza, nonchz l’illu-
minazione e il controllo dei motori �-DC; la terza ri-
guarda l’elettrificazione, che comprende propulsori 
convenzionali, ibridi e veicoli elettrici completi Żcon 
inverter per motori elettrici e tecnologia di gestione 
della batteriaż. Quest’ultima area rappresenta per 
Diodes quella in cui vediamo le crescite più veloci. 
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La sede centrale di Diodes
a Plano in Texas (Usa)
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Nel complesso, il settore automotive ha registrato un 
tasso medio annuo di crescita del 30Ƶ tra il 20Ě3 e il 
202Ě e ora rappresenta il ĚğƵ delle nostre entrate to-
tali. Nel mercato industriale ci concentriamo invece 
sull’automazione di fabbrica, la comunicazione ma-
chine-to-machine, l’Internet of Things e la gestione 
dell’energia.

8u VuaQi settori e appQiHa_ioni siete in[eHe Hon-
centrati nell’area del Sud Europa di sua compe-
tenza? Quali sono i mercati più vivaci in Italia?
-’Europa meridionale per Diodes significa Italia, 
�rancia, Turchia e penisola iberica, con mercati e ap-
plicazioni chiave diversi in ciascuno di questi Paesi. 
8ltre a quanto già accennato, aggiungerei anche il 
settore consumer, con gli elettrodomestici in primo 
piano, così come la comunicazione, con le nuove 
applicazioni del ĞG. In modo particolare per l’Italia, 
l’automotive è diventato il mercato principale, gra-
zie all’elettrificazione dei veicoli, ma anche a tutte le 
altre applicazioni tradizionali. Inoltre, stiamo anche 
assistendo a un crescente fermento all’interno delle 
applicazioni industriali sopra menzionate, senza di-
menticare le applicazioni dei sistemi embedded, per 
cui abbiamo disponibile tutto ci¡ che ruota attorno a 
microcontrollori ed �pga.

Cosa rappresenta per Diodes la distribuzione? 
Quali sono le politiche e i supporti offerti ai par-
tner? Vede possibile una evoluzione del ruolo 
della distribuzione? 
Nel complesso, la distribuzione costituisce per Dio-
des un mezzo fondamentale per raggiungere i clien-
ti, rappresentando oltre il Ġ0Ƶ della generazione di 
fatturato in tutto il mondo, quota che risulta anche 
superiore nell’Europa meridionale e in Italia. Ab-

biamo stabilito collaborazioni solide e proficue con 
i nostri distributori Arrow, Avnet Silica, Future e 
Rutronik, lavorando quotidianamente a stretto con-
tatto per supportare i clienti, sia dal punto di vista 
commerciale che tecnico. -a nostra organizzazione 
di vendita è strutturata per fornire ai distributori tut-
ti gli strumenti necessari per servire i clienti con un 
supporto di prima classe.

Lo shortage e l’aumento dei prezzi sono state le 
Raggiori sfide deQ ����. (oRe Qe Ma aKKrontate 
Diodes? Quali sono state le implicazioni?
Per molti anni abbiamo sviluppato solide relazioni 
con i nostri clienti, fornitori, partner e dipendenti. 
Siamo orgogliosi del nostro team di produzione e 
della sua eccellenza in quanto ci ha permesso di au-
mentare con successo le nostre capacità produttive. 
In questo modo per tutto il 2022 non solo abbiamo 
continuato a far crescere la produzione in termini 
di unità, ma abbiamo anche aumentato il fatturato e 
cercheremo di fare lo stesso, continuando a superare 
questi risultati anche nel 2023 e oltre.

3eQ ter_o Vuarter deQ ���� a[ete registrato iQ 
settiRo triRestre da reHord. (osa rappresenta-
no Vuesti risuQtati$ 5otete gi¢ Kornire VuaQHMe 
antiHipa_ione suQQa HMiusura deQ ����$ 
Siamo molto soddisfatti di quanto abbiamo realizza-
to nel 2022 e negli anni precedenti. Nel novembre 
2022 la nostra direzione ha fornito le indicazioni per 
il quarto trimestre, che confermano che dal 20ĚĠ al 
2022 abbiamo quasi raddoppiato il nostro fatturato. 
8ra siamo completamente concentrati sul raggiun-
gimento di un profitto lordo di Ě miliardo di dollari 
entro il 202Ğ e stiamo tutti marciando compatti verso 
il raggiungimento di questo obiettivo.
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Chi è Paolo Scarpa
Milanese, classe 1965, 5aoQo 8Harpa ha maturato una lunga esperienza 
nello sviluppo del business nel settore dei semiconduttori. Ha 
ricoperto diversi ruoli nell’ambito del Sales Management in aziende 
come Siliconix (Vishay), IDT (Renesas), Intersil (Renesas), Exar 
(MaxLinear) e più recentemente in SiTime, prima di entrare a far parte 
di Diodes come South Europe Area Sales Manager nel giugno 2019. 
In queste società ha avuto la responsabilità degli uffici commerciali, 
ha contribuito alla nascita di diverse filiali e ha maturato una notevole 
competenza nel supportare gli Oem locali, i key account e i partner 
della distribuzione.
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La capacità di evolvere un 
prodotto, di rimanere al 
passo con i tempi e, se ne-
cessario, di anticiparli. 

È la forza di Itelcond, realtà tutta ita-
liana dell’elettronica di potenza che 
non ha mai avuto paura di osare, sui 
mercati di tutto il mondo, costruendo 
relazioni durature e una reputazione 
fondata sulla qualità e sull’affidabilità 
dei suoi condensatori elettrolitici in 
alluminio, in qualunque contesto ap-

plicativo. Abbiamo chiesto a Fabrizio 
Marcioni, direttore commerciale di 
Itelcond, cosa c’è dietro la concretez-
za di questa visione imprenditoriale 
e quali sono gli orientamenti futuri 
dell’azienda di Settimo Milanese.

Dal 1976 a oggi, una realtà familiare 
con sguardo internazionale. Chi è e 
come è cresciuta Itelcond?
Itelcond è una realtà familiare guidata, 
da circa 8 anni, dalla seconda genera-

La potenza 
del Made in Italy

Oltre 45 anni di storia nei condensatori elettrolitici
Ⱥ˛ƮƊȁƮȌ�Ǟ�ƧƊǿƦǞƊǿƵȁɈǞ�ɈƵƧȁȌǶȌǐǞƧǞة�ǶƵ�ٗȺǞȲƵȁƵ٘�ƮƵǶǶƊ�ƮƵǶȌƧƊǶǞɹɹƊɹǞȌȁƵة

ǶƵ�ɈƵǿȯƵȺɈƵ�ƮƵǞ�ǿƵȲƧƊɈǞ�Ƶة�ȺȌȯȲƊɈɈɐɈɈȌ�ȁƵǶǶٚɐǶɈǞǿȌ�ȯƵȲǞȌƮȌة�
Ǟ�ȯȲȌƦǶƵǿǞ�ƮƵǶǶƊ�ȺɐȯȯǶɯ�ƧǘƊǞȁخ�IǞȁȌ�ƊǞ�ǐǞȌȲȁǞ�ȁȌȺɈȲǞب�

Itelcond�ɨǞȺɈƊ�ƮƊǶ�ȺɐȌ�ƮǞȲƵɈɈȌȲƵ�ƧȌǿǿƵȲƧǞƊǶƵ�Fabrizio Marcioniخ

di Maria Cecilia Chiappani
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zione di imprenditori, che ha ereditato 
dai fondatori un grande attaccamento 
alla società e alle persone che vi lavo-
rano. Basti pensare che alcuni colleghi 
sono in Itelcond da oltre trent’anni. La 
nostra evoluzione commerciale, al pari 
di tante altre realtà italiane, risulta in-
dissolubilmente legata alla capacità di 
presidiare i mercati esteri, più vivaci, 
duole dirlo, di quello interno. Nell’ul-
timo quinquennio, abbiamo registrato 
una forte crescita in ogni reparto. Pen-
so alla qualità, all’attenzione ai clienti, 
ai nuovi prodotti, alle partnership con 
università e associazioni di categoria. 
Iniziative che ci permettono di veicola-
re con efficacia il nome e le caratteri-
stiche dell’azienda. In un momento di 
forte accelerazione verso nuovi sboc-
chi commerciali e nicchie di mercato, 
che ci vedono fulcro di un innovativo 
network tecnologico.

6uaQi sono Qe prinHipaQi sfide Qegate 
a R&D e qualità per i condensatori 
elettrolitici? Le principali strategie 
di evoluzione dei prodotti?
Gli obiettivi primari dell’elettronica di 
potenza sono oggi orientati alle tecno-
logie per la generazione di elettricità 
da fonti rinnovabili e alla riduzione 
dei consumi per le relative trasforma-
zioni energetiche. Di conseguenza, 
anche lo sviluppo del condensatore 
elettrolitico è guidato da queste sfide. 
In particolare, l’aumento del rendi-
mento energetico richiesto dalle appa-
recchiature elettroniche comporta la 
necessità di una progettazione sempre 
più ottimizzata. 8ttenibile solo attra-
verso la totale interazione (design-in) 
tra Itelcond, clienti e fornitori, per 
immettere sul mercato prodotti con 
tensioni nominali sempre più elevate. 
Daggiungere questi obiettivi significa 
attuare strategie integrate e definire, 
in un unico studio applicativo, svilup-
po del prodotto, impiego di materie 
prime innovative, industrializzazione 
necessaria per il contenimento dei co-
sti, controllo di processo per garantire 

alti livelli di affidabilità e applicabilità 
nel mercato. I due piani strategici del 
dipartimento di R&D di Itelcond, valu-
tabili in un orizzonte temporale di Ğ e 
10 anni, poggiano su questi pilastri. 
E puntano a fornire nuove famiglie 
di prodotti seguendo attentamente i 
trend di settore.

Avete fatto del Made in Italy un pun-
to fermo della visione aziendale. 
6uaQi diKfiHoQt¢ di RerHato [i tro[ate 
ad affrontare, e come le superate, 
per mantenere questa identità?
Il Made in Italy è per noi motivo di or-
goglio. Non abbiamo mai ceduto all’i-
dea di delocalizzare nemmeno quan-
do, qualche anno fa, abbiamo spostato 
la sede operativa dell’azienda. Affron-
tiamo il mercato sempre con la con-
sapevolezza che il “jolly” del Made in 
Italy ci aiuterà, in qualsiasi angolo 
del mondo. Anzi. Il binomio Made in 
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Italy e colore rosso, sinonimo di ec-
cellenza anche in altri settori, è un ri-
chiamo identitario talmente forte che 
viviamo malvolentieri la richiesta di 
personalizzazioni troppo distanti da 
questo modello. Che dire, “ce lo pos-
siamo permettere”, ma evidentemente 
non siamo gli unici a crederci, visto 
che il mercato dell’italianità cresce 
e sta recuperando posizioni rispetto 
ad altre economie. Ciò non toglie, sia 
chiaro, che la domanda diventa forte 
solo quando i prodotti sono eccellenti 
e affidabili. In Itelcond remiamo tutti 
nella stessa direzione: crescere e pre-
pararsi al futuro. Alla base, un model-
lo di business tradizionale, poggiato 
sull’evoluzione del brand tramite nuo-
ve proposte, relazioni e sostenibilità 
finanziaria.

La situazione economica internazio-
nale è molto complessa: quali sce-
nari si prospettano per il 2023?
Per rispondere servirebbe la sfera 
di cristallo… Innanzitutto rivolgo 
un grande plauso alla nostra supply 
chain che, negli ultimi 24 mesi, ha 
fatto miracoli. Nonostante lo shorta-
ge delle materie prime, siamo riusciti 
a contenere i tempi di consegna, per-
mettendo ai nostri partner di non an-
dare mai in sofferenza. Ancora oggi, 
la problematica più sentita è l’incer-
tezza sull’approvvigionamento di al-
cuni componenti. Ritengo che queste 
tempistiche, a volte ancora fortemen-
te dilatate, comportino ritardi anche 
nella programmazione degli ordini. 
Un mix di preoccupazione e cautela 
che potrebbe rallentare, oltre il do-
vuto, il mercato. Negli ultimi 24/30 
mesi non ci siamo limitati a mette-
re una “toppa” aumentando le scor-
te di materia prima, bens� abbiamo 
approntato strategie finalizzate a 
minimizzare l’impatto di fornitura 
a valle della supply chain. Nel 2023 
continueremo a sentire il problema 
dell’allocazione, quindi sarà fonda-
mentale mantenere un costante dia-

logo con i clienti, lavorando su una 
prospettiva di medio lungo termine 
da rimodulare poi in funzione delle 
necessità puntuali. La carta vincente 
è il gioco di squadra, che siamo ri-
usciti a costruire con tutta la nostra 
supplÂ chain, con ottimi rapporti ba-
sati su fiducia e collaborazione. Que-
sta tranquillità ci consente di tenere 
la barra dritta sulla solidità dell’a-
zienda con accordi pluriennali, di ac-
quistare share di mercato garantendo 
consegne rapide e competitive anche 
rispetto a concorrenti più quotati.

Elettronica, industria, rinnovabili 
ed elettromedicale sono i principali 
settori di approdo dei condensatori 
Itelcond. Quali sono le applicazioni 
più rilevanti sul mercato italiano e a 
livello internazionale?
La nostra produzione è in continua 
evoluzione, con automazioni che ci 
consentono di realizzare condensa-
tori sempre più affidabili. -a stessa 
affidabilità che ci consente poi di ap-
procciare con successo diversi mer-
cati. Il valore del nostro lavoro e dei 
nostri prodotti sta proprio nella loro 
capacità di seguire i trend tecnologici 
independentemente dall’applicazione 
di riferimento. Oggi ci concentriamo 
in particolare sulle energie rinnova-
bili, con solare ed eolico. Ci sono poi 
i sistemi di accumulo, il medicale, la 
mobilità elettrica e l’elettrificazione. 
Ecco dunque la strada dei prossimi 
anni, sia sotto il profilo tecnico sia in 
ambito produttivo, con investimenti 
costanti in macchinari e risorse. Pro-
prio lavorando a stretto contatto con i 
clienti di questi segmenti siamo riu-
sciti a sviluppare una linea di prodotti 
dal design proprietario “EnergyStora-
ge”, basata su sistemi di collegamento 
con connessione “busbar”. Per quan-
to riguarda i condensatori, anche qui 
stiamo lavorando duramente su nuove 
proposte e soluzioni tecniche, in ri-
sposta a esigenze già intercettate sul 
mercato.
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Parliamo di export: quanto è impor-
tante per il vostro business? Come è 
andato, in quest’ottica, il ritorno in 
presen_a aQQa fiera *QeHtroniHa di 2o-
naco?
-a fiera Electronica è senz’altro tra le 
vetrine principali per il nostro settore. 
Partecipamo da oltre 20 anni e torna-
re in presenza dopo 4 anni ci ha per-
messo di ritrovare tanti partner con i 
quali abbiamo consolidato buoni ri-
sultati. Inoltre, queste manifestazioni 
sono importanti per la generazione di 
nuovi contatti, ai quali abbiamo già 
rivolto la nostra attenzione. L’export, 
come accennato, resta al centro delle 
nostre politiche di sviluppo: la parteci-
pazione a Electronica rientra di diritto 
negli investimenti di marketing volti 
a rendere il mercato internaziona-
le sempre più trainante per Itelcond. 
Le esportazioni nell’ultimo triennio 
hanno continuato a salire, sia verso i 
paesi Ue sia verso i mercati extra Ue. 
-a dinamica su base annua si confer-
ma positiva, nonostante post-covid e 
conflitto in corso. Come sempre, un 
buon imprenditore non è mai del tutto 
contento: ci stiamo impegnando per 
migliorare la presenza in alcune aree 
“ostiche”. Il mio compito, insieme al 
team commerciale, è raggiungere e 
superare le sfide che azienda e merca-
to ci pongono nei mesi a venire. 

Come sono organizzati i vostri ca-
nali di vendita e come è cambiato il 
rapporto con la distribuzione negli 
ultimi anni?
La vendita diretta e quella in distri-
buzione sono canali fondamentali. 
Operiamo in un settore molto com-
plesso dove i clienti, tutti, hanno bi-
sogno di trovare partner di fiducia. 

In quest’ottica abbiamo una marcia in 
più, in quanto possiamo confrontarci 
con loro e aiutarli a ridurre i tempi di 
sviluppo dei prodotti con soluzioni 
standard o “tailor made”. Lo stesso 
approccio lo ricerchiamo nei distri-
butori. Vogliamo far loro compren-
dere che siamo il loro punto di forza, 
che possono contare sulla prepara-
zione tecnica di un produttore di rife-
rimento a livello globale per tutti i tipi 
di fornitura. Contiamo su una linea 
diretta, tramite la nostra organizza-
zione commerciale, in Europa, Asia, 
Sud Africa, India, Emirati e, a breve, 
anche gli Stati Uniti. In questo conte-
sto, è chiara la divisione dei compiti 
con i distributori, ai quali chiediamo 
feedback del mercato, sensazioni e 
tendenze. Insomma, li riteniamo le 
nostre “orecchie” sul mondo esterno, 
mentre noi rappresentiamo la loro 
capacità di risolvere ogni sfida tecno-
logica.

Il problema dei talenti è ormai tra-
sversale a molte realtà produttive 
itaQiane. 7isHontrate diKfiHoQt¢ neQ 
trovare e assumere collaboratori? 
Trovare competenze adeguate alle 
sfide che stiamo affrontando è da 
sempre un problema sentito. 8ltre 
al valutare i collaboratori in base al 
loro potenziale apporto agli obietti-
vi aziendali, pensiamo che il fattore 
umano sia ancora determinante per 
una realtà come Itelcond. Negli ultimi 
2ĝ mesi abbiamo ampliato l’organi-
co cambiando le modalità di ricerca 
e selezione, cercando sempre più il 
giusto mezzo tra figure già formate e 
profili �unior, ai quali garantire la pos-
sibilità di crescere, dal punto di vista 
professionale ed economico.
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Semiconduttori 
aQQa sfida dei taQenti

Trasformare problemi in vantaggi? 
I produttori mondiali di semiconduttori, e non sono gli unici, 

vivono con preoccupazione la carenza di figɐre proǏessionali adatte 
ai grandi caǿƦiaǿenti tecnologici e di mercato in corso. 

Dalla loro capacità di attirare e trattenere le menti più brillanti 
dipenderà l’evoluzione di questo settore strategico.

di Maria Cecilia Chiappani
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Più della pandemia, della 
guerra e della crisi econo-
mica, può lo shortage di 
talenti. Le aziende che gra-

vitano nel grande e promettente 
universo dei semiconduttori stanno 
cercando di capire come coniugare 
le opportunità di crescita del pros-
simo decennio e il mismatch tra do-
manda e offerta di lavoro, unito alla 
difficoltj di motivare e trattenere i 
potenziali protagonisti della svolta.
Facciamo un passo indietro: le proble-
matiche registrate dalla filiera dei chip 
negli ultimi due anni hanno sostan-
zialmente rallentato diversi settori di 
punta. Dall’industria automobilistica a 
quella energetica, dai beni di consumo 
alla sanità, la carenza di semicondutto-
ri ha bloccato la produzione e frenato 
l’innovazione. In risposta, le aziende 
statunitensi ed europee, supportate 
da specifiche decisioni politiche, han-
no investito per aumentare la capaci-
tà produttiva e dunque alleggerire la 
pressione sulle “foundries” asiatiche. 
L’approvvigionamento, dunque, sem-
bra essersi ben incanalato. Le preoc-
cupazioni oggi risiedono altrove, nel-
le risorse umane. Senza stabilire un 
flusso costante di competenze, infatti, 
le ambizioni di crescita potrebbero tra-
sformarsi in mere illusioni.

Opportunità 
da non perdere

Chi lo dice? I dati, accompagna-
ti dall’analisi degli specialisti di 
McKinsey & Company nell’articolo 
“How semiconductor makers can 
turn a talent challenge into a com-
petitive advantage”.
Il mercato globale dei semiconduttori 
ha infatti registrato nel 2021 una cre-
scita del 20%. Performance destinata 
a proseguire nel 2023, con un ritmo 
medio annuale del +6-7%, trainata 
dai macrotrend dello smart working, 
dell’intelligenza artificiale, della con-
nettività 5G e dei veicoli elettrici. Tutti 
mercati fortemente ancorati alla forni-
tura di chip, che non possono permet-
tersi nuovi colli di bottiglia. Il cam-
panello d’allarme viene proprio dagli 
Stati Uniti, attivi promotori di “chips 
act” e nuove politiche produttive. 
Secondo le stime ufficiali, infatti, en-
tro il 2030 l’intero comparto manifat-
turiero si troverà a fronteggiare una 
carenza di 300.000 ingegneri e di 
90.000 tecnici qualificati. -e difficoltà 
si snodano su tre fronti: l’acquisizione 
dei talenti, la loro retention e la salu-
te dell’organizzazione stessa. Ecco 
perché le aziende di semiconduttori 
sono chiamate a cogliere la sfida del-

1e RodifiHMe deQQe oHHupa_ioni neQ settore dei seRiHonduttori negQi uQtiRi �� anni
(fonte: McKinsey & Company, 2022)
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le risorse umane creando percorsi di 
carriera attraenti. E possono farlo solo 
prendendo decisioni coraggiose, per 
coinvolgere in modo efficace e duratu-
ro i collaboratori migliori.

Allarme talenti

Più in dettaglio, gli esperti ritengo-
no che la domanda di competenze 
tecnologiche aumenterà del 20% tra 
il 2019 e il 2030. 
E la storia insegna che lo sviluppo ri-
guarderà soprattutto digitalizzazione 
e analytics. Negli ultimi dieci anni, in-
fatti, l’approdo di talenti in tale ambito 
è cresciuto del 6% presso i produttori 
di dispositivi integrati (IDM) e dell’8% 
negli operatori fabless. Meno bene, in-
vece, il lato “manufacturing” dei semi-
conduttori. Il motivo potrebbe essere 
nella percezione: le indagini condotte 
tra datori di lavoro e studenti rivelano 
infatti un atteggiamento tiepido verso 
i marchi del settore. A livello senior, 
circa il 60% dei dirigenti ritiene che i 
semiconduttori abbiano un’immagine 
carente rispetto ad altre realtà tecnolo-
giche. Gli studenti, invece, tendono a 
preferire i grandi marchi consumer per 
le opportunità di crescita e il clima di 
entusiasmo che questi possono offrire. 

Retention debole

Un fattore chiave dell’indebolimento 
dei legami tra datori di lavoro e dipen-
denti è il divario tra ciò che le aziende 
pensano di conoscere e i reali desideri 
delle persone. Non è più solo questio-
ne di giusto compenso – comunque 
basilare -, ma anche di valorizzazione 
e di senso di appartenenza.

Le lacune maggiori, per le aziende di 
semiconduttori, riguardano l’equili-
brio tra vita privata e lavoro e la ge-
stione dei profili senior, ma anche gli 
aspetti di Diversità e Inclusione.
Unico fattore vincente, rispetto alle 
big tecnologiche di altri settori, le op-
portunità di carriera. Da considerare 
poi il tema dello smart working e dei 
comportamenti flessibili, ormai radi-
cati nel mercato del lavoro. Le per-
sone oggi possono accettare incari-
chi senza doversi trasferire, creando 
opportunità “agnostiche” in termini 
di location, che favoriscono ulterior-
mente la mobilità degli insoddisfatti.

+ragiQit¢ deQQa saQute 
organi__ati[a

Per salute organizzativa si intende il 
modo in cui aziende e dipendenti si 
allineano a una visione comune, ese-
guono compiti in base a tale visione e 
attuano meccanismi di rinnovamen-
to. Qui, il 64% delle realtà industriali 
nel mondo ha ottenuto un punteggio 
superiore a quello dei semicondut-
tori, in ritardo praticamente su tutte 
le prassi chiave di questo parametro. 
Anzi, lo sviluppo dei talenti risulta tra 
le aree più deboli, insieme alla capa-
cità di cogliere le idee esterne e di ap-
prontare una visione condivisa.

Win room 
per [inHere Qa sfida

Come dovrebbero reagire a questa 
situazione i manager delle aziende 
di semiconduttori? I punti strategici 
vanno dalla brand awareness al cor-
retto processo di onboarding, passan-
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do per le opportunità di carriera e le 
relazioni di fiducia. Imprescindibile 
substrato, la capacità dell’azienda di 
coinvolgere candidati, di facilitare il 
dialogo e di garantire che gli eventua-
li premi tengano conto sia delle com-
petenze individuali sia delle metriche 
dei principali concorrenti. 
In diversi casi, per affrontare l’urgen-
te sfida dei talenti le aziende optano 
per la realizzazione di un centro di 
eccellenza. Nello specifico, applicare 
il modello “talent win room” significa 
creare una squadra che definisce le 
priorità e agisce di conseguenza. 
Le stanze poggiano su due pilastri: 
acquisizione, attrazione e selezione 
dei talenti ed esperienza e crescita 
dei dipendenti. 
La “win room” guida il cambiamen-
to secondo i seguenti obiettivi:
1. accelerare le decisioni critiche 

sui talenti: per farlo efficacemente 
si possono anche usare strumenti 
diagnostici, per produrre una map-
pa di calore dei punti deboli dell’i-
ter legato ai talenti e rafforzarlo;

2. integrare rapidamente le nuove 
pratiche: per trasformare l’attrito 
in attrazione, le aziende devono 
concretizzare le idee in modo rapi-
do e flessibile.

Gli interventi adeguati vengono dun-
que concepiti in un “laboratorio” di 
team agili e prototipazione rapida. 
Si tratta per esempio di introdurre 
metodi per prevenire e ridurre il bur-
nout, per formare e guidare i mana-
ger, di migliorare il lavoro flessibile 
e il welfare. Il segreto, in ogni caso, 
è avviare una sperimentazione di 
settimane (non mesi), alla quale se-
guono in modo altrettanto efficiente 
la validazione e il perfezionamento 
della prassi. Insomma, tornando alle 
considerazioni iniziali, vince chi sa 
prendere decisioni coraggiose, per-
seguendo concretamente una trasfor-
mazione culturale che diventa leva di 
competitività.
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EUROPA: FARE CARRIERA 
NEI SEMICONDUTTORI
Dopo il (Mips &Ht, anche la sovranità 
tecnologica europea è a caccia di talenti. 
Per questo, l’associazione Semi ha lanciato 
una serie di proposte pratiche, stabilite in 
occasione del workshop organizzato a inizio 
dicembre con alcuni rappresentanti della 
Commissione europea e più di 80 stakeholder. 
Obiettivo, favorire lo sviluppo di competenze 
fondamentali per la crescita dell’ecosistema 
europeo dei semiconduttori. I presenti a 
Bruxelles - tra i quali anche 'osHM, Imec, 
Intel e Osemi - hanno sottolineato l’urgente 
necessità di nuovi centri di formazione, di 
laureati in materie Stem e di una forza lavoro 
ƮǞɨƵȲȺǞ˛ƧƊɈƊخ�“Ringraziamo la Commissione 
europea per il supporto in questo percorso 
di rafforzamento dell’ecosistema delle 
competenze nel settore della microelettronica”
commenta il presidente di Semi Europe, 1aitM 
Altimime. ٗ©ɐƵȺɈƊ�ǞȁƮɐȺɈȲǞƊ�ƮƵɨƵ�ƮǞɨƵȲȺǞ˛ƧƊȲƵ�
il proprio bacino di talenti e sviluppare 
una forza lavoro sostenibile, un percorso 
ƧǘƵ�ȲǞƧǘǞƵƮƵ�ȲǞȺȌȲȺƵ�˛ȁƊȁɹǞƊȲǞƵ�Ƶ�ǞǿȯƵǐȁȌ�
strategico da parte di tutti”. Nell’ambito 
del progetto Erasmus+ Metis, Semi Europe 
pubblicherà anche una sintesi dei risultati del 
workshop e delle azioni suggerite. Tra queste, 
creare una campagna di comunicazione 
per sensibilizzare l’opinione pubblica 
sull’importanza della tecnologia e sui vantaggi 
di “fare carriera” nei semiconduttori. Ma anche 
riorganizzare le politiche di immigrazione 
strettamente connesse al settore e creare una 
rete universitaria europea con opportunità di 
stage e di lavoro per gli studenti. Non meno 
importante, orientare un numero maggiore di 
giovani alle discipline Stem, anche attraverso 
ƧȌȁƧȌȲȺǞ�ǞȁɈƵȲȁƊɹǞȌȁƊǶǞ�Ƶ�ȺȯƵƧǞ˛ƧǘƵ�ǞȁǞɹǞƊɈǞɨƵ�
di coinvolgimento delle donne.
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Nell’ultimo decennio, i progressi nel ri-
levamento, nella connettività, nel con-
trollo e nell’elaborazione hanno aperto 
la porta a nuovi paradigmi di produzio-

ne, in particolare la proliferazione del processo 
decisionale basato sui dati e la gestione del con-
sumo energetico. Questa digitalizzazione della 
fabbrica ha implicazioni per le strategie opera-
tive delle or�anizzazioni e pone notevoli sfide di 
adozione, poiché i produttori gestiscono le risor-
se esistenti, adottano nuove tecnologie e traccia-
no un percorso per un futuro più sostenibile. 

Analog Devices è entusiasta dell’opportunità rap-
presentata da questa transizione. In qualità di crea-
tore delle tecnologie alla base di questo imminente 
futuro, la società ha una prospettiva unica sulle ten-
denze che guidano questa evoluzione, le capacità più 
critiche per un’adozione di successo e le sfide che 
l’ecosistema industriale deve affrontare. Per discute-
re questi argomenti abbiamo incontrato in occasione 
di electronica 2022 Martin Cotter, Senior Vice Pre-
sident Industrial and Multi-Markets di Analog Devi-
ces con cui abbiamo parlato delle nuove sfide che 
attendono il mondo industriale, come la necessità di 

Progettare un futuro 
sostenibile è possibile

La produzione si sta trasformando attraverso un nuovo mondo 
di fabbriche digitali e le industrie sono sempre più impegnate 

a diventare sostenibili e a ridurre i consumi energetici. 
Come spiega Martin Cotter, Senior Vice President, 

Industrial and Multi-Markets di Analog Devices, 
ٜ È necessario operare in modo diverso per trasformare l’industria ٝ.

di Laura Reggiani
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ridurre i consumi energetici, aumentare la sosteni-
bilità e implementare capacità produttive flessibili e 
personalizzate.

Una trasformazione epocale

“Il settore industriale sta affrontando una nuova tra-
sformazione epocale” spiega Cotter. “L’industria-
lizzazione è sempre stata una forza prorompente: 
ha portato il reddito medio tra gli anni ‘60 e ‘80 a 
crescere del 50% e alla nascita della classe media 
americana, ha permesso in Cina negli ultimi 40 
anni a 800 milioni di persone di uscire dalla po-
vertà, e ha portato negli ultimi 70 anni un aumen-
to del 4300% del volume del commercio mondiale 
registrato”. Tuttavia, prosegue Cotter, l’attuale mo-
dello industriale è in fase di stallo: “Lo dimostrano 
una crescita media dei salari degli operai negli ul-
timi 50 anni dello 0,7%, il fatto che circa il 50% del 
mondo sopravvive con meno di 5,5 dollari al giorno 
e che la supply chain non funziona se una vite per 
arrivare dalla Cina deve viaggiare per 12.000 km”. A 
tutto questo si aggiunge un tema molto importante 
per Cotter, ovvero quello della sostenibilità dell’in-
dustria: “Ogni anno negli Usa vengono generati 7,6 
miliardi di tonnellate di rifiuti solidi industriali e 
l’80% dell’approvvigionamento energetico è anco-
ra coperto da combustibili fossili”. Aiutare a rendere 
l’industrializzazione sostenibile è quindi per Cotter 
di primaria importanza, soprattutto se si considera-
no alcuni fattori chiave: l’automazione, con gli oltre 
3,5 milioni di robot industriali operanti nelle fabbri-
che di tutto il mondo; la digitalizzazione, con oltre 
55 miliardi di dispositivi connessi entro il 2025; le 
energie rinnovabili e l’elettrificazione, con un au-
mento della domanda globale di elettricità che entro 
il 2050 triplicherà; le tecnologie industriali di nuova 
generazione, che stanno crescendo a ritmi molto so-
stenuti, come quelle legate alla produzione additiva.

L’innovazione tecnologia 
a supporto dell’industria

Come ha spiegato Martin Cotter, i big del settore, 
da Siemens a Rockwell, da Schneider ad ABB, si 
sono già concentrati su nuove soluzioni per l’in-
dustrializzazione sostenibile.
Ma come trasformare rapidamente queste solu-
zioni in realtà? Solo l’innovazione tecnologica può 
supportare le soluzioni industriali su larga scala 
sostiene Cotter: “Basta pensare alla velocità di se-

quenziamento del genoma, aumentata di 600 vol-
te, che oggi consente la medicina personalizzata, 
oppure alla Tesla Gigafactory di 10 milioni di pie-
di quadrati costruita in Texas in meno di 2 anni o 
alla riduzione del 60% dei costi della produzione 
additiva avvenuta nell’ultimo decennio”. Cataliz-
zare lo sviluppo di soluzioni attraverso ecosistemi 
tecnologici non è un fatto senza precedenti: “è già 
successo nei dispositivi mobili che sono diven-
tati strumenti di intrattenimento e connettività, 
è in corso oggi in ambito automotive con l’Info-
tainment e l’elettrificazione dei veicoli e sta per 
accadere anche in ambito industriale” prosegue 
Cotter. I fattori abilitanti per lo sviluppo di nuo-
ve applicazioni industriali, spiega ancora Cotter, 
sono l’innovazione architettonica, i semicondutto-
ri, e le piattaforme hardware e software integrate: 
“Analog Devices dispone di una ricca suite di tec-
nologie in grado di potenziare l’edge intelligente 
per ogni applicazione e per ogni cliente e le no-
stre tecnologie risolvono infatti le sfide più difficili 
negli ambienti industriali, in termini di potenza, 
precisione, intelligenza artificiale”.
In conclusione, per avere successo i futuro, le 
industrie devono adottare fin da subito un nuovo 
approccio basato su partnership più strette tra 
aziende tecnologiche e industriali, necessarie per 
risolvere sfide sempre più complesse, su uno svi-
luppo rapido, in quanto l’eterogeneità delle appli-
cazioni e i vincoli sempre diversi richiedono che le 
soluzioni siano sviluppate in modo iterativo, rapi-
do e flessibile e infine su ecosistemi aperti: la cre-
scente complessità richiede un ecosistema aperto 
per creare comunità e garantire la compatibilità 
incrociata delle soluzioni.

Martin Cotter è Senior Vice President, Industrial 
Automation and Multi Markets di Analog Devices
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Il 2022 è stato per Rutronik Italia un anno di cre-
scita: al buon andamento del fatturato si è ag-
giunto anche un ampliamento dell’organico. 
In particolare, è stata potenziata la sede milanese, 

dove opera un rinnovato team delle vendite guida-
to da Mirko Fraccaro, che dallo scorso luglio ricopre 
la carica di Regional Sales Manager: “Sono in azien-
da da pochi mesi, ma lo spirito Rutronik mi ha già 
conquistato”, dice, entusiasta del suo ruolo e del suo 
gruppo di lavoro. In effetti, quello tra Fraccaro e Ru-
tronik si sta rivelando l’incontro perfetto tra un’azien-
da accogliente e dinamica, focalizzata sul cliente, e 
una figura commerciale con una spiccata attitudine 

allo spirito di squadra. “Sono nel settore dal 1997 e 
ho lavorato per diverse multinazionali, produttrici e 
distributrici di elettronica. Accettare la proposta di 
Rutronik è stata, quindi, anche una sfida: mi sarei 
dovuto calare in una dimensione aziendale nuo-
va per me. A fugare ogni dubbio, però, sono stati il 
progetto di potenziamento del team commerciale 
di Milano, che ho trovato molto stimolante, e il fatto 
che Rutronik sia un’azienda internazionale con una 
grande attenzione al rapporto umano e alla valoriz-
zazione delle proprie persone”. Come Regional Sa-
les Manager, Fraccaro ha la responsabilità dell’area 
vendite per la Lombardia. “Coordino un gruppo gio-
vane, sia per l’età dei suoi componenti, sia perché 
ha preso forma negli ultimi mesi, seguendo un pro-
getto fortemente voluto da Rutronik, che ha scelto 
di inserire cinque nuove figure da affiancare alle 
persone già in azienda”. Da luglio ad oggi, insieme 
a Walter Attili, Fraccaro ha svolto un intenso lavoro 
di recruiting. “Partecipare in prima persona alla co-
struzione del gruppo di lavoro che sono stato chia-
mato a coordinare è stato impegnativo, ma gratifi-
cante, soprattutto perché il team sta dando prova 
di essere ben affiatato, con un mix di competenze 
ed esperienze, tra colleghi senior e nuove leve, che è 
determinante per un gioco di squadra vincente. Tra 
le mie funzioni vi è anche quella di seguire i clienti 
strategici del settore automotive, un ambito che co-
nosco grazie alle mie esperienze precedenti e che 
richiede un impegno particolare: parliamo di player 
con una struttura globale e dinamiche decisionali 
molto articolate”.

(Me Hosa signifiHa riHoprire iQ ruoQo di 7egionaQ 
Sales Manager in Rutronik? 
In Rutronik c’è un’atmosfera cordiale e si condivido-
no gli stessi valori: questo aiuta ad avere un approccio 
costruttivo anche nella gestione delle eventuali criti-
cità. Lavoriamo a ritmi frenetici, come accade in tut-
te le aziende del comparto elettronico, e poterlo fare 
in un ambiente accogliente è importante, oltre che 
per ottenere risultati di business, anche per il proprio 
benessere in ambito lavorativo. Fondamentale è poi  

Benvenuti a Milano
Per Rutronik il 2022 è stato un anno intenso. Tra le attività più importanti, 
l’ampliamento del personale in forza presso la sede milanese, dove abbiamo 
incontrato Mirko Fraccaro, Regional Sales Manager per la Lombardia.

Pubbliredazionale

Chi è Mirko Fraccaro
Nato nel 1973, entra nell’elettronica nel 1997 come 

venditore in Hitachi e continua la carriera in 
Renesas fino al 2010, maturando un’esperienza 

commerciale che lo porta a gestire key customer 
in tutta Italia. Seguono due anni in Texas 

Instruments, come Distribution Business Manager, 
e poi l’ingresso in Avnet Silica, dove gestisce 

clienti esteri con un focus sull’automotive. Nel 
2022 approda in Rutronik Italia. Da sempre 

appassionato di moto, ha momentaneamente 
parcheggiato le due ruote in box, insieme al 

desiderio di tornare a girare in pista.

SI RACCONTA
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il fatto che la catena decisionale non sia stratificataب 
il contatto con il Top Management è, infatti, diretto 
e questo significa poter prendere decisioni in tempi 
ragionevoli, snellire i processi, sentirsi coinvolti. Rap-
presentiamo un’azienda che reputa le vendite un’a-
rea strategica e che sta puntando molto sulla presen-
za locale, decentralizzando molte funzioni. Tutto ciò, 
unito a un forte spirito di appartenenza, rafforza la 
nostra capacità di essere “customer oriented”, di ap-
profondire la conoscenza dei clienti e capirne meglio 
le esigenze. 

Quanto conta la collaborazione tra colleghi 
per rapportarsi al meglio con il cliente? 
Il rapporto con il cliente è il filo conduttore della no-
stra attività e collaborare con i colleghi, delle altre 
sedi italiane e degli altri Paesi, dalla casa madre alle 
altre filiali, è fondamentale proprio per fare in modo 
che le azioni sul cliente convergano nel modo giusto. 
La stessa strategia di rendere Rutronik meno germa-
no centrica è stata pensata con l’obiettivo di offrire al 
cliente il miglior servizio possibile, proprio perché a 
seguirlo è in primis chi lo conosce da vicino ed è sul 
suo stesso territorio. In questo modo si valorizzano 
anche le competenze di chi lavora in Rutronik, perché 
può mettere meglio a frutto la propria conoscenza 
del mercato di riferimento e del cliente stesso. 

Che tipo di mercato è quello della Lombardia? 
La nostra regione rappresenta circa un terzo del mer-
cato italiano ed è molto diversificata dal punto di 
vista dei settori: Industriale, Automotive, Metering e 

Medicale, solo per citarne alcuni. La nostra line card ci 
permette di servire qualsiasi tipo di cliente e abbiamo 
in portafoglio marchi emergenti che ci stanno dan-
do dei vantaggi competitivi interessanti. Le realtà che 
si rivolgono a noi sono diverse anche per dimensio-
ni, struttura e modo di operare. In questo panorama 
vi sono anche un numero ristretto di grandi aziende 
che operano a livello globale, i cui buyer risiedono 
magari dall’altra parte del mondo: clienti di questo 
tipo richiedono un’attenzione particolare in tutte le 
fasi, dalla promozione dei prodotti, all’assistenza, al 
post-vendita. 

Archiviato il 2022, per l’anno nuovo avete più 
auspici o più timori? 
Le incognite sono molte. C’è qualche sano timore 
per l’andamento dell’economia, ma proprio questa 
sensazione potrebbe stimolarci a fare il meglio possi-
bile. Probabilmente nei primi mesi del 2023 avremo 
ancora una domanda importante nell’automotive, si 
allenteranno le problematiche di reperibilità dei com-
ponenti e i tempi di consegna torneranno nella nor-
malità, ma se guardo al nostro mercato di riferimento, 
la composizione è talmente ampia che anche le pre-
visioni andrebbero diversificate per ogni settore ed è 
difficile definire comparti piɘ trainanti di altri. Di certo 
i clienti, in tutti i settori, hanno degli stock a magazzi-
no molto alti e ci vorrà del tempo prima che tornino a 
fare ordini consistenti. L’obiettivo è, comunque, con-
fermare il buon andamento del 2022. Se poi si dovesse 
riuscire, finalmente, a porre fine al conflitto in Ucraina, 
potremmo sperare in una svolta positiva per tutti.

Il team 
di Rutronik 
Lombardia

Da sinistra, 
in ordine 

alfabetico, 
Andrea Antonioli,
Federico Baioni,
Jacopo Buzzati,
Lorena Conca,

Danila De Angeli,
Eleonora Di Vita, 

Luca Faiani,
Barbara Farina,
Claudia Ferrari, 
Alessia Ferrario,
Elena Mautino,

Nada Re,
Alessandro Sala,

Michele 
Scorpaniti,

Sara Tricarico.
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060_061_AVE_18_PAROLA_RUTRONIK.indd   61 04/01/23   15:02



62 ELETTRONICA  | NUMERO 18

Sono stati circa 70mila 
i visitatori dell’ultima 
edizione di electronica, 
la fiera andata in scena 

a Monaco di Baviera dal 15 al 
18 novembre.
“electronica 2022 ha conferma-
to in modo impressionante il 
suo status di fiera leader mon-
diale e ha dimostrato ancora 
una volta che Monaco è la sede 
fieristica per l’industria elettro-
nica internazionale”, ha detto 

Reinhard Pfeiffer, Ceo di Mes-
se München. “Il numero di visi-
tatori è stato solo del 14% circa 
inferiore al risultato record del 
2018 e la quota di visitatori in-
ternazionali, circa il 54%, è sta-
ta addirittura superiore rispetto 
agli eventi precedenti: un risul-
tato eccezionale in questi tem-
pi. Inoltre, secondo il sondaggio 
della fiera, quest’anno i nostri 
espositori e visitatori sono stati 
più soddisfatti dell’elettronica 

che mai”. Gunther Kegel, Pre-
sidente di Zvei, l’Associazione 
dell’industria elettrica e digita-
le tedesca, ha osservato come 
le sensazioni registrate in fiera 
siano state positive: “Tornata 
dal vivo a Monaco dopo quattro 
anni, la manifestazione ha visto 
gli stand molto frequentati, con 
molte conversazioni e contat-
ti preziosi. Ancora una volta ci 
siamo resi conto di una cosa: i 
contatti faccia a faccia e le di-

i͖͖oλ˟όio͖e
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Ripercorriamo le tappe più salienti del tour 
fatto tra gli stand di electronica 2022. 
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che hanno colto l’occasione per presentare diverse novità di prodotto.

di Virna Bottarelli e Laura Reggiani

Visti per voi
a electronica 2022
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scussioni dirette alle fiere sono 
insostituibili”. Tra gli eventi di 
rilievo la consueta tavola roton-
da dei Ceo che quest’anno si è 
tenuta lunedì 14 novembre alla 
vigilia di electronica, durante 
la quale rappresentanti di alto 
rango del settore hanno discus-
so delle attuali sfide globali 
come il cambiamento clima-
tico, la transizione energetica 
e la crisi delle materie prime. 
Alla tavola rotonda dal titolo “Il 
contributo dell’industria elet-
tronica alla protezione del cli-
ma. La società completamente 
elettrica: guidare l’ecosistema 
sostenibile” sono intervenuti 
Jean-Marc Chery, Presidente e 
Ceo di STMicroelectronics, Jo-
chen Hanebeck, Presidente e 
Ceo di #nfineon, Gregg Lowe, 
Presidente e Ceo di Wolfspe-
ed, e Kurt Sievers, Presidente 
e Ceo di NXP Semiconductors. 
Martedì 15 novembre, presso 
il Centro Stampa Ovest della 
Messe München, si è svolta in-
vece la conferenza stampa che 
ha segnato l’apertura dei lavori 
di electronica 2022. Reinhard 
Pfeiffer ha presentarto i fatti, 
le cifre e i punti salienti della 
manifestazione di quest’anno, 
mentre Gunther Kegel ha tenu-
to un discorso dal titolo “Spot 
sulla microelettronica: sovrani-
tà tecnologica per l’Europa”.
Tra i visitatori internazionali 
della manifestazione c’eravamo 
anche noi di Elettronica AV e vi 
riportiamo di seguito le novità 
più interessanti presentate da 
alcune delle aziende che abbia-
mo potuto incontrare nei quat-
tro giorni di fiera. 

ams - Osram | Le nuove 
applicazioni della luce
In occasione di electronica 
2022 sono stati tre i lanci di 

nuovi prodotti proposti da ams 
Osram. La società ha esteso la 
famiglia Oslon P1616 di Led a 
infrarossi ad alta potenza con 
nuovi emettitori ottimizzati 
per fotocamere. I nuovi Led IR 
8slon PĚğĚğ producono un’il-
luminazione omogenea per 
adattarsi al campo visivo qua-
drato o rettangolare delle tele-
camere IR. La società ha inoltre 
migliorato ulteriormente il mo-
nitoraggio delle radiazioni UV-
A/�/C con il lancio del sensore 
Cmos a tre canali AS7331. Si 
tratta di un piccolo dispositivo 
in un package Smd resistente 
alle radiazioni, che consente 
ai produttori di implementare 
il monitoraggio UV in prodotti 
sensibili ai costi per uso dome-
stico. Infine, per le applicazio-
ni automotive, ams Osram ha 
presentato i Led IR neri Oslon
da 940 nm, ideali per il campo 
visivo delle telecamere auto-
mobilistiche utilizzate per il 
monitoraggio del conducente e 
dell’abitacolo. I nuovi -ed con-
sentono di evitare la necessità 
di ottiche secondarie, riducen-
do i costi e la complessità dei 
progetti. Da segnalare anche le 
tantissime demo presenti allo 
stand che hanno dimostrato le 
nuove applicazioni e possibi-
lità offerte dalla luce, non solo 
per illuminare, ma anche per 

comunicare soprattutto in am-
bito automotive. Tra le altre di-
mostrazioni quelle dedicate al 
trattamento antibatterico e alla 
purificazione delle acque, quel-
le dei -ed e Infrared nell’ambi-
to degli elettrodomestici, quel-
le nell’ambito dell’agricoltura, 
dove i Led permettono di ri-
sparmiare acqua ed energia, e 
quelle in ambito medicale, ad 
esempio negli endoscopi digi-
tali ma anche negli indossabili 
per il monitoraggio dei para-
metri vitali.

Analog Devices | Elettronica 
per un futuro sostenibile
Allo stand di Analog Devices
a electronica sono state pro-
poste oltre 30 demo e sceglie-
re quale merita un’attenzione 
maggiore è un’impresa impos-
sibile. -’offerta tecnologica del 
colosso americano spinge infat-
ti sull’acceleratore dell’innova-
zione in tutti i campi di applica-
zione: automazione industriale 
e strumentazione, automotive, 
healthcare, consumer. Qualche 
esempio? Per quanto riguar-
da l’automazione industriale, 
citiamo le tecnologie di co-
municazione per l’intelligent 
edge nella fabbrica digitale o 
il rilevamento ottico avanza-
to per controllare robot; per 
l’automotive, in evidenza sono 
stati i sistemi di gestione delle 
batterie e l’elettronica per i vei-
coli software-defined di nuova 
generazione, come le soluzioni 
SerDes basate su Gigabit Multi-
media Serial Link, che consen-
tono agli Oem di implementare 
sensori ad alta risoluzione nei 
veicoli. Infine, in ambito he-
althcare, ha destato il nostro 
interesse la Health Sensor 
Platform 4.0 con un referen-
ce design open-source per un 
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cerotto toracico, che fornisce 
un monitoraggio dei parametri 
vitali 24 ore su 24, 7 giorni su 7.

Conrad | 
Più di un marketplace
Abbiamo incontrato allo stand 
Conrad Aberto Sedini, �usi-
ness Development Manager 
Marketplace, che ci ha raccon-
tato della nuova piattaforma 
di marketplace e del modello 
di Conrad che passa da quel-
lo di rivenditore di elettronica 
a piattaforma di sourcing �2�. 
“Grazie alla nostra esperienza 
e competenza, abbiamo creato 
un nuovo ambiente digitale per 
riunire clienti e venditori e for-
nire una piattaforma unica per 
tutte le esigenze di business 
tecnico operativo. In qualità di 
nostro venditore, l’azienda avrà 
l’opportunità di incrementare il 
fatturato e dare visibilità ai suoi 
prodotti. Potrà infatti proporre 
il suo catalogo in completa au-
tonomia e fl essibilità ai nostri 
clienti già attivi, e sviluppare 
nuovi mercati. Il Marketpla-
ce permette di incrementare 
la quota di vendita aprendo un 
nuovo canale ecommerce e po-
sizionando marchi e prodotti 
in un ambiente controllato e di 
qualità” ha spiegato Sedini. 

Innoscience | Il debutto dei 
dispositivi di potenza GaN 
Azienda fondata per creare un 
ecosistema energetico basato su 
soluzioni di potenza al nitruro di 
gallio su silicio, Innoscience ha 
quest’anno fatto il suo debutto 
all’electronica di Monaco. Allo 
stand di Innoscience abbiamo 
avuto l’opportunità di discute-
re con il team dell’azienda del-
le prestazioni e applicazioni dei 
dispositivi GaN a bassa tensio-
ne, come ad esempio il recente 

INN100W032A, con tensione 
nominale di 100V e Rds(on) tipi-
co di soli 2,ĝmƥ, in un package 
di soli 3,5mm x 2,13mm. Inno-
science ha presentato anche una 
demo di un convertitore �uck 
�oost bidirezionale da 2,ĝkZ e 
48-12V per veicoli elettrici ibridi 
leggeri e applicazioni industria-
li basate su INNĚ00Z032A e un 
convertitore �uck �oost da ĚĞ0Z 
che usa un dispositivo di potenza 
InnoGaN da 40V. Questa demo 
ha mostrato i benefi ci della solu-
zione in termini di compattezza 
e prestazioni nell’alimentazione 
di progetti QS�-C PD3.Ě di nuo-
va generazione per apparecchia-
ture e docking station alimentate 
a batteria. Da segnalare anche 
le demo che illustrano le presta-
zioni della gamma di HEMT GaN 
ad alta tensione. In evidenza un 
alimentatore compatto PFC + 
--C PD da 300Z basato su IN-
NğĞ0DĚĝ0A. Come ha spiega-
to Christian Gasparini, Senior 
�usiness Development Manager 
di Innoscience: “Si tratta di una 
piattaforma molto compatta e al-
tamente effi ciente per molti pro-
dotti, dagli apparecchi di largo 
consumo ad applicazioni indu-
striali, computer, alimentazione 
Usb-C, medicali e videogame, 
per citare solo alcuni esempi”.

Keysight | Accelerare 
l’innovazione nella 
progettazione e nel test
Abbiamo incontrato Keysight in 

occasione del consueto “media 
breakfast” durante electronica 
2022, dove i general manager 
dell’azienda hanno presentato 
ai giornalisti la propria visione 
sul settore della strumentazio-
ne, con uno sguardo particolare 
all’ambito automotive, settore a 
cui Keysight propone le proprie 
soluzioni di progettazione e test 
digitali ad alta velocità, a radio-
frequenza e di elettronica di 
potenza, che possono contribu-
ire a realizzare più rapidamente 
veicoli autonomi ed elettrici in-
novativi. Abbiamo anche visitato 
lo stand dove abbiamo potuto 
osservare le ultime novità. Tra 
queste gli strumenti da banco di 
nuova generazione di Keysight, 
che consentono test accurati 
sulle nuove sfi de di misurazione 
che gli ingegneri devono oggi af-
frontare. Dal multimetro di uso 
quotidiano agli alimentatori con 
uscita sempre più elevata, dalle 
Smu di precisione alla strumen-
tazione avanzata e al software 
per la caratterizzazione e l’e-
mulazione delle batterie, Key-
sight ha ampliato notevolmente 
le capacità di test al banco. Tra 
i nuovi prodotti da segnalare, la 
serie 3000G X di oscilloscopi 
digitali #nfi niiYision che porta 
la tecnologia di fascia alta in un 
oscilloscopio entry-level, con 20 
modelli che vanno da 100 MHz 
a 1 GHz di larghezza di banda e 
un’intuitiva interfaccia utente 
touch capacitiva da 8,5 pollici. 
Con una velocità di aggiorna-
mento della forma d’onda leader 
del settore di 1.000.000 di forme 
d’onda al secondo, è possibile 
catturare glitch sfuggenti e ano-
malie che non sono possibili su 
altri oscilloscopi, incluso il trig-
ger a tocco di zona: è suffi ciente 
disegnare una casella con il dito 
sullo schermo. 
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Melexis | Il più accurato 
sensore di pressione
In occasione di electronica 
2022 Melexis ha presentato 
una nuova serie di sensori in-
tegrati di pressione destinati 
all’utilizzo nei sistemi di ge-
stione del motore delle automo-
bili. -’MLX90824 determina la 
pressione assoluta, e in seguito 
fornisce un segnale di uscita 
digitale utilizzando il protocol-
lo Sent, mentre il prodotto del-
la stessa famiglia MLX90822
fornisce una tensione di uscita 
analogica. Questi dispositivi 
calibrati in fabbrica misurano 
intervalli di pressione da 1 a 4 
bar. Laurent Otte, Responsa-
bile Senior Linea di Prodotti ci 
ha spiegato in occasione della 
visita allo stand perché questi 
sensori sono di aiuto ai clien-
ti di Melexis: “Nel corso del-
la vita utile del sensore viene 
mantenuta una precisione di 
Ʒ/-0,ĞƵ del fondo scala. Que-
sta precisione non è condi-
zionata dall’integrazione del 
sensore grazie al packaging di 
tipo Pcb-less”. Le misure molto 
precise e stabili della pressione 
consentono di ottenere una ge-
stione ottimale del motore per 
garantire risparmi di carburan-
te e riduzioni delle emissioni. 
“-’accesso a dati stabili e accu-
rati su pressione e temperatu-
ra rende possibile la gestione 
del motore lungo l’intera vita 
dei veicoli. Ciò ha un impatto 
positivo sul risparmio di car-
burante e sulla riduzione delle 
emissioni”, spiega ancora Otte. 
“-’M-X90ġ2ĝ e l’M-X90ġ22 
sono ottimizzati per i proget-
ti e le condizioni operative 
dei motori di ultima genera-
zione”. I sensori M-X90ġ2ĝ 
e M-X90ġ22 aiutano gli 8em 
nella loro battaglia per ridur-

re le emissioni e contrastare i 
prezzi elevati del carburante 
riducendone il consumo. Essi 
assicurano che le autovetture, i 
camion e i motocicli siano con-
formi alle ultime norme sulle 
emissioni.

2iHron a 8eRpQifiHare Qa 
sicurezza dall’edge al cloud
Micron ha annunciato durante 
electronica 2022 l’ampliamen-
to del suo portafoglio per la sua 
soluzione root-of-trust al sili-
cio, Authenta, rendendo le sue 
offerte di sicurezza per l’inter-
net of Things più accessibili. 
Micron sta integrando Authenta 
in una famiglia di dispositivi 
di Interfaccia periferica seriale 
Nor (Spi-Nor) con una densità 
migliorata e opzioni di package 
superiori, nonché con la piatta-
forma cloud Authenta per con-
sentire alle aziende l’adozione 
e la scalabilità della sicurezza 
basata sulla fiducia nell’intelli-
gent edge. La società sta inol-
tre collaborando con l’esperto 
di soluzioni per la sicurezza 
Swissbit e con il cliente San-
Cloud man mano che Authenta 
conquista maggiore terreno nel 
mercato. “Con l’espansione del 
mercato IoT, una solida sicurez-
za informatica e un edge intelli-
gente stanno diventando fattori 
sempre più fondamentali per 
l’ampia distribuzione”, ci ha 
spiegato Kris Baxter, vicepre-
sidente e general manager della 
Embedded �usiness Qnit di Mi-
cron. “Grazie all’ampliamento 

del nostro portafoglio di sicu-
rezza informatica, all’introdu-
zione della nostra piattaforma 
cloud e allo slancio dell’ecosi-
stema, Authenta sta diventando 
rapidamente un fattore chiave 
della fiducia nell’IoT, contri-
buendo a fornire servizi cloud 
sicuri nell’edge, sostenuta da 
una sicurezza hardware solida”.

onsemi | In mostra 
tecnologie di rilevamento 
e di potenza “intelligenti”
Allo stand di onsemi abbiamo 
potuto visionare le dimostra-
zioni relative alle tecnologie 
di avanguardia proposte dal-
la società destinate ai mercati 
automotive, industriale e della 
potenza per il cloud. Sono state 
presentate soluzioni da utilizza-
re in una molteplicità di appli-
cazioni, tra cui veicoli elettrici, 
sicurezza avanzata, automazio-
ne di fabbrica, infrastrutture 
energetiche e ricarica di veicoli 
elettrici, molte delle quali rea-
lizzate in carburo di silicio. Da 
segnalare la dimostrazione ri-
guardante i Mosfet con raffred-
damento sulla parte superiore 
sviluppati per semplificare il 
progetto termico in applicazio-
ni impegnative come il control-
lo motori e la conversione Dc/
Dc. Ospitati in package di soli 
5x7 mm, questi dispositivi pre-
vedono un pad termico che con-
sente di smaltire il calore diret-
tamente nel dissipatore e non 
attraverso il Pcb. Una novità di 
rilievo è stata senza dubbio il 
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nuovo sensore di posizione ro-
tativo basato sulla tecnologia 
a doppia induzione brevettata 
di onsemi. Grazie a questo ap-
proccio, il sensore NCS32100
assicura un mix ottimale tra ac-
curatezza, velocità e prezzo. A 
differenza di altre soluzioni, è 
semplice da utilizzare grazie a 
un microcontrollore M0+ e a un 
fi rmware che contribuiscono a 
ridurre i tempi di progetto e il 
ricorso a componenti esterni. 
La “regina” dello stand è stata 
comunque la Vision EQXX di 
Mercedes-Benz. La demo rela-
tiva a questo prototipo di vettu-
ra elettrica ha evidenziato i det-
tagli della stretta cooperazione 
tra onsemi e la casa automobi-
listica tedesca e permesso di 
scoprire come questa vettura, 
grazie alle soluzioni in carburo 
di silicio di onsemi, sia stata in 
grado di compiere un tragitto 
di 1.202 km dalla Germania alla 
Gran �retagna con una singola 
carica.

Pickering | Componenti 
e strumentazione 
di nuova concezione
Il Gruppo Pickering si è pre-
sentato a electronica con le sue 
società Pickering Electronics e 
Pickering Interfaces e con un 
ampio portafoglio di dispositivi 
e strumenti. Pickering Electro-
nics ha lanciato una nuova va-
riante della sua famiglia di relè 
reed ad alta tensione Serie 104 
SIL/SIP con schermatura elet-
trostatica opzionale tra l’in-
terruttore e la bobina e ha an-
ticipato che altri componenti 
con schermatura elettrostatica 
saranno lanciati a inizio 2023. 
Allo stand erano presenti anche 
i relè reed coassiali miniatu-
rizzati serie 113RF per la com-
mutazione di segnali D� fi no a 

3 GHz e i relè reed a secco SIL 
Serie 67 ad alta tensione e lun-
ga durata. Keith Moore, Ceo di 
Pickering Electronics, ha com-
mentato: “Se utilizzato corret-
tamente, un relè reed è un di-
spositivo straordinariamente 
affi dabile. I contatti dell’inter-
ruttore sono sigillati ermetica-
mente, quindi non temono l’os-
sidazione o la contaminazione 
che interessano i dispositivi 
elettromeccanici con contatti 
aperti”. Pickering Interfaces, 
che sviluppa invece soluzioni 
di test e verifi ca, ha messo in 
evidenza, oltre a diversi mo-
duli switch, moduli matrice e 
strumenti di test del sistema di 
commutazione progettati spe-
cifi catamente per i prodotti Pi-
ckering, il banco di prova del si-
stema di gestione della batteria 
EV basato su PXI. Come ha det-
to Paul Bovingdon, Simulation 
Product Manager: “Con la cre-
scente adozione di veicoli elet-
trici, le sfi de da affrontare sono 
il collaudo e la convalida dei 
sistemi di gestione della batte-
ria. -’utilizzo di switch e moduli 
di simulazione modulari basati 
su PXI offre molti vantaggi in 
questo senso, inclusa la fl essi-
bilità per ottimizzare il sistema 
di test per soddisfare i requisiti 
precisi e un’architettura aper-

ta, che promuove la longevità 
del sistema e mitiga l’obsole-
scenza, fornendo una perfetta 
integrazione di strumentazione 
multi-vendor e moduli di comu-
nicazione”. 

Power Integration | 
IC per alimentatori 
con funzionalità Zvs
In occasione di electronica 
2022, Power Integration ha 
presentato la famiglia di circui-
ti integrati fl Âback con commu-
tazione a tensione nulla CV/CC 
off-line, a controllo digitale In-
noSwitch4-Pro che permetto-
no di ridurre in misura notevole 
le dimensioni degli adattatori 
di potenza. Incorporando un 
affi dabile interruttore primario 
al nitruro di gallio PowiGaN e 
con frequenza di commutazio-
ne nello stato stazionario fi no 
a 140 kHz, questi dispositivi 
ad alto livello di integrazione 
consentono di ridurre il nume-
ro dei componenti e l’area sul-
la scheda di circuiti stampati 
necessari per adattatori ultra-
compatti pensati per telefoni 
cellulari, notebook, tablet e ac-
cessori multiporta. “I circuiti 
integrati InnoSwitchĝ-Pro s’in-
terfacciano senza problemi con 
la famiglia ClampZero di circu-
iti integrati a clamping attivo di 
Power Integrations in entrambe 
le modalità di conduzione con-
tinua e discontinua”, ha spie-
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gato Aditya Kulkarni, Product 
Marketing Manager. “La fun-
zionalità Zvs, combinata con 
la nostra tecnologia PowiGaN, 
elimina praticamente le perdite 
di commutazione. -’efficienza 
supera il 95%, mettendo in gra-
do i progettisti di eliminare i dis-
sipatori, i diffusori e le miscele 
isolanti in genere necessari per 
la gestione termica”. 

Pulsiv | Risparmio energetico 
nell’elettronica di potenza
Pulsiv è una start-up di Cambri-
dge, nata nel 2013 come spin-
out dell’Qniversità di PlÂmouth, 
nel Regno Unito, e focalizzata 
sulle tecnologie volte a miglio-
rare l’efficienza dell’elettronica 
di potenza in applicazioni di 
alimentazione di rete e di ri-
carica. In occasione di electro-
nica, il Ceo di Pulsiv, Darrel 
Kingham, ha introdotto la solu-
zione Osmium, una famiglia di 
microcontrollori e componenti 
di supporto che utilizza un me-
todo brevettato per convertire 
CA in CC, con la carica/scarica 
di un piccolo condensatore di 
accumulo, senza la necessità 
di un induttore Power Factor 
Correction. “Affrontare la crisi 
energetica globale e raggiunge-
re ambiziosi obiettivi di soste-
nibilità richiederà all’industria 
elettronica di abbracciare l’in-
novazione tecnologica e sfidare 
il pensiero convenzionale”, ha 
detto Kingham. “Con la nostra 
soluzione Osmium offriamo un 
modo unico per ridurre la quan-
tità di energia consumata dagli 
alimentatori CA/CC e dai cari-
cabatterie, in tutte le condizioni 
operative”. Fattore di potenza 
ed efficienza elevati, insieme a 
un design di sistema ultracom-
patto sono le caratteristiche 
della soluzione sviluppata da 

Pulsiv e immessa sul mercato 
nella seconda metà del 2022. I 
microcontrollori Osmium non 
determinano direttamente la 
potenza di uscita e possono es-
sere utilizzati come piattaforma 
per qualsiasi applicazione che 
richieda da ĚZ a Ě0kZ, rego-
lando solo tre componenti del 
sistema e collegando un DC 
adatto /convertitore CC. Dego-
lando il flusso di rete attraver-
so un condensatore di carica, 
Pulsiv ha eliminato la corrente 
di spunto, il che significa che i 
produttori di alimentatori indu-
striali e prodotti di illuminazio-
ne a -ed possono semplificare 
i loro progetti e ridurre i costi 
di installazione del sistema. Tra 
chi ne ha già sperimentato i 
vantaggi, c’è Salom, un produt-
tore di alimentatori per prodotti 
consumer. Come ha precisato 
Kingham: “La collaborazione 
con Salom ha mostrato cosa 
è possibile fare quando un’a-
zienda innovativa implementa 
la tecnologia Pulsiv Osmium. 
-’esclusiva piattaforma di Sa-
lom offre un’efficienza costan-
temente elevata, riducendo i 
costi di sistema e consentendo 
all’industria elettronica di pro-
gettare prodotti sostenibili”. 

Renesas | Focus 
sull’automotive 
Per Renesas, electronica è 
stata un’occasione per fare il 

punto sulla propria offerta di 
componenti per l’automotive e 
per annunciare i nuovi prodotti 
Zi-�i frutto dell’acquisizione, 
di circa un anno fa, di Celenio. 
Per l’automotive, riportiamo 
l’annuncio che riguarda l’in-
gresso della casa giapponese 
nel mercato dei radar automo-
bilistici con il ricetrasmettito-
re radar RAA270205. Questo 
ricetrasmettitore (Monolithic 
Microwave Integrated Circu-
it), che utilizza la tecnologia di 
Steradian, amplia la gamma 
Renesas per applicazioni auto-
motive Adas basate sulla “Sen-
sor Fusion” e le rende conformi 
ai requisiti dei sistemi di assi-
stenza alla guida e delle appli-
cazioni di guida autonoma di 
livello 3 e superiori. “Gli odier-
ni ricetrasmettitori radar Mmic 
devono raggiungere una defini-
zione più elevata per supporta-
re i requisiti di alta precisione 
degli Adas e delle piattaforme 
di sicurezza per la guida au-
tonoma”, ha spiegato Vivek 
Bhan, Vicepresidente della di-
visione Automotive di Denesas. 
“Lavorando in stretta collabo-
razione con Steradian stiamo 
ampliando le nostre offerte per 
applicazioni Ɛsensor fusion’
ponendo particolare attenzio-
ne alla sicurezza funzionale e 
al basso consumo energetico”. 
Il DAA2Ġ020Ğ sarà disponibile 
nel primo trimestre 2023 come 
campionatura, con produzio-
ne commerciale prevista per il 
2024.
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Rohm | Elettronica 
per il futuro
In uno stand dal design futu-
ristico, gli esperti Rohm han-
no presentato in occasione di 
electronica 2022 le loro solu-
zioni all’avanguardia per le 
tecnologie chiave del nostro 
tempo, che ruotano intorno al 
risparmio energetico, alla mi-
niaturizzazione, alla sicurezza 
funzionale, all’innovazione e 
alla sostenibilità. Con la sua 
dichiarazione “Elettronica per 
il futuro”, Rohm ha dimostrato 
attraverso installazioni multi-
mediali come risolvere le sfide 
sociali ed ecologiche attraverso 
la sua tecnologia di alta quali-
tà. “Il nostro obiettivo è fornire 
soluzioni elettroniche per il fu-
turo e supportare i nostri clien-
ti come partner e consulenti 
competenti. Oltre al supporto 
tecnico, ad esempio tramite il 
nostro laboratorio energetico 
europeo, lo scambio personale 
con i nostri partner e l’ascolto 
attento delle esigenze del no-
stro settore e dei clienti è la 
chiave per creare soluzioni su 
misura a lungo termine”, ha 
affermato Wolfram Harnack, 
Presidente di Rohm Semicon-
ductor Europa.

TDK | Proiettati 
nel metaverso
Allo stand TDK li abbiamo pro-
vati: sono gli occhiali intelli-
genti dotati di modulo laser a 
colori ultracompatto, creati da 

TDK in collaborazione con QD 
Laser. Il modulo consente la 
proiezione retinica diretta in 
entrambi gli occhi e stabilisce 
un angolo di visione più ampio, 
superando l’annoso problema 
dei display con un angolo di 
visione ristretto. A rendere ci¡ 
possibile è un circuito a onde 
luminose planari, sviluppato 
da TDK con Nippon Telegraph 
and Telephone Corporation. Il 
metodo di proiezione retinica 
diretta del laser rende le imma-
gini visibili indipendentemen-
te dalla vista dello spettatore e 
consente di vedere contempo-
raneamente la scena del mon-
do reale attraverso gli occhiali 
e visualizzare le informazioni 
senza dover spostare la messa a 
fuoco. La soluzione può essere 
implementata in occhiali per la 
AD/VD e nelle applicazioni del 
metaverso.

Winbond | Le memorie 
pensano all’ambiente
“Next Future: the memory of 
everything” è il tema condut-
tore che Winbond, fornitore di 
soluzioni di memoria a semi-
conduttore di Taiwan, ha scelto 
per presentare i propri prodotti 
a electronica e annunciare che 
le sue memorie Flash potranno 
supportare la saldatura a bassa 
temperatura, con una riduzione 
della temperatura delle opera-
zioni di montaggio superficia-
le dagli attuali 220-260 °C (nel 

caso di leghe prive di piombo) a 
190 °C. Questo nuovo processo 
consentirà a Zinbond di dimi-
nuire in maniera significativa 
le emissioni di C8ő delle linee 
di produzione Smt, oltre a sem-
plificare, abbreviare e ridurre i 
costi del processo di montag-
gio superficiale. Come ci hanno 
detto allo stand Zinbond, dove 
abbiamo incontrato Jackson 
Huang, Vice President Marke-
ting: “In qualità di azienda le-
ader nel settore delle memorie 
�lash, abbiamo l’opportunità 
di sfruttare questa posizione 
per contribuire a promuovere 
la neutralità carbonica e rallen-
tare il riscaldamento globale. 
Siamo orgogliosi di essere i pio-
nieri nel settore delle memorie 
a compiere la transizione verso 
la saldatura a bassa temperatu-
ra e invitiamo altre aziende a 
unirsi a noi per intraprendere 
tutte le azioni necessarie per 
garantire un futuro più ecolo-
gico e sostenibile”. Il costo an-
nuale di produzione, sfruttando 
la tecnologia Smt, può essere 
ridotto del 40% circa  e si pos-
sono ridurre, per ogni linea di 
produzione, di ĞĠ t all’anno le 
emissioni di C8ő. Va infine ri-
cordato che, essendo le tempe-
rature di saldatura più basse, 
è possibile utilizzare materiali 
con requisiti meno stringenti in 
termini di temperatura e quindi 
più economici, sia per i chip sia 
per le schede Pcb. 
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Il mercato dell’Internet of Thin-
gs è cresciuto enormemen-
te negli ultimi dieci anni: IoT 
Analytics prevede che, entro il 

2025, ci saranno circa 27 miliardi 
di dispositivi IoT connessi in tutto il 
mondo. 
Naturalmente, questa crescita con-
tinua comporta un ampliamento 
delle applicazioni e dei casi d’uso. 
Quando si pensa all’IoT, di solito 
le prime applicazioni che vengo-
no in mente sono quelle classiche: 
tracciamento degli asset, monito-
raggio dell’energia o contatori in-
telligenti. È logico che il filo con-
duttore di queste applicazioni sia 
la visibilità digitale di importanti 
catene logistiche e infrastruttu-
re distribuite, che sono gli ambiti 
in cui l’IoT funziona meglio. Oltre 
agli usi più comuni, esistono però 
alcune applicazioni inaspettate in 
cui la tecnologia IoT svolge un ruo-
lo importante e di trasformazione: 
dall’assistenza sanitaria alla cura 
delle piante, fino al monitoraggio 
del bestiame e molto altro ancora.

Assistenza ai pazienti

Quando la pandemia da Covid-19 
ha costretto a trasferire nel mondo 
online la maggior parte delle attività 

quotidiane, il settore dell’assistenza 
sanitaria non ha fatto eccezione. 
Un normale appuntamento dal me-
dico o una visita di controllo si sono 
trasformati da un incontro di per-
sona a uno virtuale. I medici pote-
vano prescrivere nuovi farmaci con 
un semplice consulto online, eli-
minando la necessità per i pazienti 
di recarsi presso lo studio medico 
locale e rischiare di contrarre il vi-
rus. Mentre il mondo inizia a tor-
nare verso il regime di normalità a 
cui eravamo più abituati, gli ospe-
dali intelligenti e le soluzioni che 
continuano a migliorare la sicurez-
za e l’esperienza dei pazienti sono 
nel frattempo diventate essenziali 
e sempre più popolari. Secondo 
Statista, il mercato degli ospedali 
intelligenti raggiungerà un valo-
re di 83 miliardi di dollari entro il 
2026, con la gestione dei farma-
ci a distanza, le cartelle cliniche 
elettroniche, la gestione dei flussi 
di lavoro in ambito clinico e la vi-
gilanza ambulatoriale che rappre-
sentano i segmenti più importanti 
e che contribuiranno a far crescere 
maggiormente il fatturato degli at-
tori coinvolti. Poiché i fornitori di 
servizi sanitari continuano a dover 
far fronte a pressioni sul budget 
e sui vincoli di tempo, i dispositi-
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Assistenza sanitaria? Cura delle piante? Monitoraggio del bestiame? 
Con i sensori Internet of Things intelligenti, 

le applicazioni e le opportunità di innovazione 
ȺȌȁȌ�Ǟȁ˛ȁǞɈƵ�Ƶ�ƊȁƧǘƵ�ǞȁƊȺȯƵɈɈƊɈƵخ

di Marc Pegulu*

Tutto quello 
che non ti aspetti dall’IoT
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vi IoT a basso consumo e a lungo 
raggio possono migliorare l’espe-
rienza e la sicurezza dei pazienti. 
Ontex, gruppo internazionale le-
ader nel settore dell’igiene per-
sonale, ha sviluppato un’etichetta 
per pannolini con funzioni IoT che 
invia un alert all’app di un opera-
tore sanitario per avvisarlo quando 
il pannolino deve essere cambiato. 
La soluzione per pannolini intelli-
genti è dotata di un sensore stam-
pato, di un trasmettitore che viene 
agganciato al pannolino e di un’ap-
plicazione mobile o web in grado 
di determinare con precisione il li-
vello di saturazione del pannolino. 
Il pannolino intelligente di Ontex 
migliora l’esperienza del pazien-
te, consentendo agli operatori di 
sapere immediatamente quando 
deve essere cambiato, e permet-
te agli ospedali e alle strutture di 
assistenza agli anziani di avere un 

maggiore controllo, risparmiando 
tempo e risorse. La soluzione dei 
pannolini intelligenti garantisce 
inoltre a operatori e pazienti una 
maggiore autonomia di movimen-
to su distanze più lunghe, poiché il 
sensore è in grado di garantire una 
copertura sicura delle comunica-
zioni su lunghe distanze.

Tracciamento del bestiame

Nel settore dell’allevamento, il be-
stiame rappresenta il patrimonio 
degli allevatori e la sua tracciabili-
tà è altrettanto importante quanto 
sapere dove si trovano le merci lun-
go la strada durante il trasporto.
Smart Paddock è un’azienda au-
straliana che fornisce etichette in-
telligenti per il settore zootecnico. 
Le etichette intelligenti forniscono 
agli allevatori informazioni in tem-
po reale, come la posizione del be-
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stiame, e analizzano i dati compor-
tamentali degli animali per risolvere 
i problemi di gestione del bestiame 
nel mondo reale. Per garantire che 
il marchio auricolare intelligente 
possa tracciare e rintracciare con 
precisione il bestiame sul territo-
rio, mantenendo al contempo il di-
spositivo a basso costo per i clienti, 
i produttori di Smart Paddock han-
no utilizzato soluzioni IoT a lungo 
raggio e a bassa potenza. Grazie 
alle capacità di comunicazione su 
lunghe distanze dei dispositivi, il 
bestiame può vagare liberamen-
te tra i pascoli, mentre i produttori 
possono raccogliere attivamente e a 
distanza informazioni sulla posizio-
ne e sui modelli comportamentali 
delle loro mandrie. Oltre a garantire 
la sicurezza degli animali, i tag per 
applicazioni IoT stanno dimostran-
do l’efficacia della trasformazione 
futura dell’agricoltura e della zoo-
tecnia, rendendola più intelligente, 
efficiente e sostenibile.

Cura delle piante

Quante volte vi è capitato che una 
pianta morisse nonostante aveste 
se�uito tutte le indicazioni specifi-
che su come innaffiarlaŮ -e condi-
zioni esterne, come la temperatu-
ra, l’umidità e la qualità del suolo, 
giocano un ruolo importante nella 
sopravvivenza delle piante. 
Conoscere le condizioni delle pian-
te e dei loro ambienti è un’informa-
zione molto preziosa. Florja, una 
piattaforma IoT per la gestione delle 
piante, consente agli utenti di mo-
nitorare lo stato delle loro piante da 
qualsiasi luogo. Utilizzando senso-
ri connessi, gli utenti possono mi-

surare attivamente la temperatura, 
l’umidità e i livelli di sale presenti 
nel terreno. Le misurazioni vengo-
no inviate alla piattaforma Florja su 
desktop o smartphone per ulterio-
ri analisi. La cura intelligente del 
verde è utilizzabile sia da chi ha il 
pollice verde, che ama trasformare 
il proprio ufficio in una giungla, sia 
dalle aziende su larga scala, che ne-
cessitano di informazioni in tempo 
reale, consigli automatizzati e intel-
ligenti per la cura delle piante o di 
un sistema di irrigazione intelligen-
te. I sensori IoT aiutano ad aumen-
tare la resa, a ridurre il consumo 
di acqua e a migliorare l’efficienza 
dell’irrigazione, per rendere la cura 
delle piante più sostenibile.

.nno[a_ioni sen_a fine

Con i sensori IoT intelligenti, le op-
portunità di innovazione sono infi-
nite. I sensori a basso consumo e a 
lungo raggio sono in grado di co-
municare a distanze maggiori con 
una potenza inferiore, rendendoli 
ideali per una serie di applicazio-
ni che rendono il nostro mondo più 
intelligente ed efficiente. I sensori 
IoT forniscono agli utenti più in-
formazioni che mai, consentendo 
di intervenire tempestivamente per 
risparmiare tempo, denaro e risor-
se. In futuro, possiamo aspettarci di 
assistere a un continuo aumento dei 
dispositivi IoT connessi e allo svi-
luppo di applicazioni inaspettate, il 
tutto nel nome di una vita più facile, 
più intelligente e più sostenibile.

* Marc Pegulu, vice presidente responsabile 
dei prodotti IoT, Wireless e Sensing 
di Semtech
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Nel corso degli anni, attraverso 
le osservazioni sul campo e le 
conversazioni con i progettisti, 
abbiamo notato che quando si 

integrano i moduli di alimentazione Dc-
Dc ad alta tensione in applicazioni criti-
che di lun�a durata le sfide da affrontare 
sono diverse. Come comportarsi, quindi? 
Gli accorgimenti sono essenzialmente i 
seguenti: definire correttamente i requisiti 
del modulo di potenza; considerare l’accu-
ratezza del convertitore in varie condizioni; 
prendere in esame i circuiti circostanti ri-
chiesti e la loro posizione rispetto al conver-
titore; capire come integrare il modulo nel 
progetto finale.

)efinire i paraRetri HMia[e

Quando si cerca un modulo di alimenta-
zione ad alta tensione, un punto di parten-
za critico nel processo di progettazione è 
definire accuratamente i suoi re¨uisiti. 
A seconda dell’applicazione, questo copre 
tutti i parametri significativi del modulo. 
Pertanto, il primo passaggio consiste nel 
comprendere le condizioni di input e output 
nell’applicazione. -a tensione di ingresso e 
la sua precisione definiscono i necessari re-
quisiti di regolazione e protezione di linea 
del modulo. Nella maggior parte dei casi, il 
carico e le condizioni di carico sono com-
plessi ma, una volta noti, aiutano a definire 
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Qualche suggerimentio utile ai progettisti di potenza 
su come integrare un convertitore Dc-Dc ad alta tensione 

in applicazioni critiche di lunga durata.
di -afi_ 0Malid�

)H�)H ad aQta tensione 
in appQiHa_ioni HritiHMe�

HoRe Kare$
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i parametri di base del modulo, come ten-
sione, corrente e polarità. Qn comune tubo 
fotomoltiplicatore, per esempio, può richie-
dere 1200Vdc e pochi micro-Ampere di 
corrente. Inoltre, sapere quali segnali sono 
disponibili per controllare e monitorare il 
modulo in modo che funzioni correttamen-
te e in sicurezza migliora l’applicazione fi-
nale. Ci sono inoltre le condizioni ambien-
tali da considerare. Ad esempio, i progettisti 
devono prestare attenzione a temperature 
operative o livelli di umidità elevati se l’ap-
plicazione finale è in apparecchiature desti-
nate all’installazione in ambienti tropicali. 
Cos� anche per i vincoli di spazio, in gene-
rale sulle apparecchiature, dai dispositivi 
portatili agli strumenti di test e misurazio-
ne da banco, si vogliono ridurre al minimo 
le dimensioni o si cerca di racchiudere più 
funzionalità nello stesso spazio. Qltime, ma 
non meno importanti, sono le approvazioni 
di sicurezza richieste per l’apparecchiatura 
finale. Qn tipico esempio è lo standard Q-/
IEC/EN ğĚ0Ě0 per gli strumenti analitici. 

-a selezione di un modulo pre-approvato in 
base agli standard pertinenti facilita la pro-
gettazione e fa risparmiare tempo e denaro.

;aQutare Qa preHisione

Qna volta definiti correttamente i re¨ui-
siti del modulo di potenza, è necessario 
valutarne l’accuratezza complessiva. 
-a precisione pu¡ essere influenzata dalle 
variazioni della tensione di ingresso, dal-
le condizioni di carico, dalla temperatura 
operativa e da vari altri fattori ambientali. 
Ad esempio, si considera la tolleranza della 
tensione di uscita, che definisce qualsiasi 
variazione rispetto alla tensione specifica-
ta. C’è anche da tenere in considerazione 
l’accuratezza del punto di regolazione del 
modulo, che conferma la sua capacità di 
raggiungere il setpoint utilizzando la ten-
sione di controllo. Inoltre, la regolazione 
della linea e del carico specifica la capaci-
tà del modulo di mantenere la tensione di 
uscita entro certi limiti, indipendentemente 
dalle variazioni di ingresso o di carico. An-
che il ripple e il rumore possono influire 
sulla precisione del modulo. Per alcune ap-
plicazioni del modulo di potenza, come la 
strumentazione analitica, la stabilità dell’u-
scita nel tempo è essenziale per garantire la 
ripetibilità. Ad esempio, questa stabilità nel 
tempo diventa di fondamentale importanza 
nella spettrometria di massa, dove le appa-
recchiature possono lavorare per diverse 
ore. In questo caso, lo strumento deve for-
nire gli stessi risultati se lo stesso campio-
ne passa due volte. Anche le variazioni della 
temperatura ambiente possono influire sul-
la tensione di uscita. Di solito, il drift a lun-
go termine e il coefficiente di temperatura 
del modulo sono specificati nel datasheet.

+are atten_ione 
ai HirHuiti HirHostanti

� differenza dei circuiti a bassa ten-
sione o digitali, la progettazione di un 
circuito ad alta tensione richiede parti-
colare attenzione ai componenti circo-
stanti, in particolare sul lato secondario 
del modulo.

.l RTdZlT di aliRJSta_iTSJ HRC05 di =5 5o\er
RiSiatZWi__atT ad alta tJSXiTSJ ª ZSa XTlZ_iTSJ dWTU�iS 
di UiHHTlJ diRJSXiTSi� HMJ UZ´ XTddiXfaWJ i WJVZiXiti 
dJllJ aUUliHa_iTSi HWitiHMJ di lZSLa dZWata
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I progettisti dovrebbero tenere d’occhio le 
distanze in aria e superficiali di sicurezza 
dai circuiti a bassa tensione e assicurarsi 
che non vi siano piani di massa, serigrafie o 
fori placcati nell’area ad alta tensione. Se è 
necessario l’isolamento, bisogna prendere 
in considerazione l’aggiunta di fessure nella 
scheda. � inoltre buona norma evitare spi-
goli vivi sulle piazzole della scheda del cir-
cuito e prendere in considerazione l’utilizzo 
del conformal coating o altri materiali iso-
lanti, se necessario. � importante sottoline-
are che quando si specificano i componenti 
per l’uso in applicazioni ad alta tensione, bi-
sogna considerare i loro valori di tensione/
potenza e il derating. Anche i coefficienti di 
tensione/temperatura e le prestazioni termi-
che dei componenti stessi svolgono un ruolo 
significativo nella progettazione dei circuiti 
ad alta tensione.

(oRe integrare 
iQ RoduQo eQettriHo$

Quando si seleziona un modulo di ali-
mentazione ad alta tensione, ci sono va-
rie funzionalitj inte�rate da tenere in 
considerazioneŨ che facilitano la �estione 
e l’inte�razioneŨ semplificando e accor-
ciando i tempi di progettazione.
Ad esempio, molti moduli sono dotati di 
circuiti di protezione da sottotensione e 
sovratensione per proteggere dai disturbi 
sulla linea di ingresso. Potrebbero disporre 
anche di circuiti che impediscono l’errata 
programmazione della tensione di controllo, 
proteggendo il modulo da danni acciden-
tali. Sul lato secondario, la protezione con-
tro l’arco previene danni al modulo dovuti 
a eventi di arco nelle applicazioni. Inoltre, 
i circuiti di protezione da sovracorrente e 
cortocircuito garantiscono la sicurezza in 
caso di guasto, come un sovraccarico o un 
cortocircuito. Allo stesso modo, l’arresto ter-
mico protegge il modulo se la temperatura 
supera l’intervallo di temperatura operativa 
specificata. Esistono vari meccanismi di ar-
resto termico, indipendentemente da ciò, la 
maggior parte dei moduli di alimentazione 
si ripristina una volta rimossa la condizione 
di sovratemperatura.

(ontroQQare 
e Ronitorare iQ RoduQo

-a compatibilità digitale dei segnali uti-
lizzati per controllare e monitorare il 
modulo di potenza definisce il circui-
to richiesto. Ad esempio, molti moduli 
di alimentazione dispongono di segnali 
compatibili da digitale ad analogico, fa-
cilitando il controllo dell’alta tensione. -e 
apparecchiature di laboratorio in genera-
le, come i multimetri digitali e le sonde 
per oscilloscopi, sono spesso limitate a 
ĚkVdc, il che rende difficile la misurazione 
dell’alta tensione del modulo di alimenta-
zione. Tuttavia, i moduli di alimentazione 
che dispongono di segnali di monitorag-
gio compatibili con il digitale, annulla-
no del tutto la necessità di utilizzare uno 
strumento, rendendo le cose molto più 
semplici per il progettista.

1èintegra_ione 
ReHHaniHa deQ RoduQo

A livello pratico, ci sono molti più aspetti 
da considerare quando si integra un mo-
dulo di alimentazione ad alta tensione. 
In molti casi, i pin di ingresso e uscita 
sono saldabili, ma sono disponibili anche 
altri tipi di connessione. Inoltre, conosce-
re il numero, la posizione e il tipo di pin 
è importante per garantire un percorso 
sicuro delle tracce sul Pcb, rispettando la 
conformità ai requisiti di sicurezza, come 
le distanze superficiali e in aria. � essen-
ziale anche conoscere le dimensioni fisi-
che, ossia ingombro e altezza, del modulo, 
e il suo peso complessivo, considerazione 
fondamentale soprattutto se il progettista 
sa che l’applicazione finale probabilmen-
te sarà soggetta ad urti/vibrazioni, per 
quanto poco frequenti. Infine, se è neces-
sario un ulteriore dissipatore di calore sul 
modulo, questo deve essere preso in con-
siderazione qualsiasi siano le dimensioni 
e il peso e occorre verificare se è compati-
bile con il processo di produzione.

� -afi_ 0MaQid� )iWJHtTW Tf 5WTdZHt 2aWPJtiSL 
di =5 5o\er
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La piattaforma di Intelligenza 
�rtificiale “Pizzarotti Moni-
toring System” per il monito-
ra��io e la �estione di scaviŨ 

infrastrutture e smart buildin�Ũ nata 
dalla partnership avviata a inizio 
anno tra Aizzarotti e HecoŨ troverj ap-
plicazione nel pro�etto affidato a Piz-
zarotti e SaipemŨ per la realizzazione 
del passante ferroviario e della nuova 
stazione �lta Yelocitj di �irenze.

Pizzarotti, azienda leader nella proget-
tazione e realizzazione di infrastruttu-
re stradali, ferroviarie e aeroportuali e 
opere di edilizia sanitaria e residenzia-
le, ha scelto da tempo Clea, la piattafor-
ma software di Internet of Things e Ar-
tificial Intelligence sviluppata da Heco, 
per abilitare la gestione intelligente di 
infrastrutture stradali e ospedaliere tra-
mite una serie di applicazioni e funzio-
nalità ad alto valore aggiunto. La nuova 
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Il nuovo passante ferroviario del nodo di Firenze 
e la realizzazione della stazione per l’alta velocità�ƮǞ�IǞȲƵȁɹƵ� ƵǶ˛ȌȲƵ
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le funzionalità della potente piattaforma di monitoraggio 

nata dalla partnership tra Pizzarotti e Seco.

di Cleopatra Gatti

AI per il monitoraggio 
degli scavi
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infrastruttura si svilupperà per circa 7 
chilometri in sotterranea attraverso due 
gallerie parallele e, lungo il tracciato, 
prevederà la realizzazione della nuova 
stazione per l’Alta Velocità di Firenze 
�elfiore. In questo progetto, affidato da 
Rete Ferroviaria Italiana a un consor-
zio composto da Pizzarotti e Saipem, la 
soluzione Pms (Pizzarotti monitoring 
system) è dedicata al monitoraggio de-
gli scavi in superficie e in sotterraneo, 
nonché alla gestione dei macchinari per 
l’automazione degli scavi. “La grande 
opera del passante ferroviario del nodo 
di Firenze sarà il campo di applicazione 
per la potente piattaforma di monitorag-
gio nata dalla partnership tra Pizzarotti 
e Seco. Artificial intelligence, machine 
learning, real-time e modello digitale 
sono le parole chiave delle nuove in-
frastrutture intelligenti”, ha dichiarato 
Carlo Luzzatto, Ceo di Impresa Pizza-
rotti. “Il mondo delle Smart infrastructu-
res è in forte crescita e questo progetto 
rappresenta un importante risultato del 
lavoro che Pizzarotti e Seco hanno svol-
to insieme in questi mesi. Siamo molto 
felici di essere parte, a fianco di Pizza-
rotti, della realizzazione di quest’opera 
che vede applicata la piattaforma Pms, 
grazie alla quale possiamo contribuire 
a rendere più efficienti e sicuri i pro-
cessi di costruzione e manutenzione di 
infrastrutture ed edifici”, ha confermato 
Massimo Mauri, Ceo di Seco.

La piattaforma Clea 
di Seco

-e funzionalitj di #ntelli�enza �rti-
ficiale offerte da Ams sono state rese 
possibili dall’utilizzo della piattafor-
ma 
lea sviluppata da Heco.
Ai flussi di dati provenienti dal cantie-
re verranno infatti applicati modelli di 
intelligenza artificiale e machine lear-
ning, che sfruttano metodi geotecnici e 
ingegneristici per supportare gli addetti 
ai lavori nella gestione degli scavi. Ciò 
consentirà di ottimizzare l’intero pro-
getto automatizzando i processi, ridu-

cendone i costi e monitorando i fattori 
di rischio per incrementare il livello di 
sicurezza delle operazioni. Inoltre, l’e-
same della composizione del suolo, uni-
ta all’analisi dei dati in tempo reale, con-
sente di identificare in anticipo, tramite 
modelli predittivi dedicati, la presenza 
di eventuali ostacoli in fase di scavo. L’e-
laborazione di queste informazioni per-
mette di adottare misure preventive du-
rante i lavori, migliorandone il processo 
di pianificazione e ottimizzando i tempi 
di realizzazione.

UN MILIARDO DI EURO 
PER LA MOBILITÀ FIORENTINA
La gara da oltre 1 miliardo per la realizzazione 
del passante e della stazione AV di Firenze è 
stata aggiudicata da Rete Ferroviaria Italiana
al consorzio che vede come capofila Impresa 
Pizzarotti & C. e come impresa consorziata 
Saipem. Un passo importante per le opere 
destinate a cambiare il volto della mobilità 
fiorentina, strategiche per il Gruppo FS Italiane
e molto attese dal territorio per i benefici che 
porteranno sia all’Alta Velocità che al trasporto 
regionale. Il passante sotterraneo e la nuova 
stazione di Iirenze  elfiore libereranno la rete di 
superficie dal transito dei treni AV, arricchiranno 
l’offerta di servizi a vantaggio dei cittadini, 
delle imprese e delle attività economiche e 
turistiche, apporteranno benefici alla mobilità 
regionale e metropolitana, riqualificheranno 
le aree comunali e ferroviarie. Le nuove opere, 
infatti, separeranno i flussi dei treni Alta Velocità 
con quelli dei treni regionali, cosǨ da evitare le 
interferenze. Ciò migliorerà la regolarità della 
circolazione e, allo stesso tempo, aumenterà la 
capacità delle linee di superficie, premessa di un 
potenziale incremento, in accordo con gli enti 
locali, delle corse del trasporto regionale.
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Presentata in occasione 
dell’ultima electronica di 
Monaco, la nuova serie di 
microcontrollori S32K39 è 

ottimizzata per applicazioni di con-
trollo dei veicoli elettrici e si pone 
l’obiettivo di innovare le applica-
zioni di elettrificazione dei veicoli 
con uno sguardo rivolto al futuro e 
alle nuove tendenze che si stanno 
verificando in ambito automotive. 
“I microcontrollori S32K39 offrono una 
combinazione efficace di tecnologia 
moderna che fornisce ai produttori di 

veicoli l’eccezionale flessibilità e sca-
labilità necessarie per accelerare lo 
sviluppo dei veicoli elettrici e imple-
mentare le ultime tecnologie di elet-
trificazione. NXP è in prima linea con 
un portafoglio completo di soluzioni 
integrate che permette ai clienti di ga-
rantire migliori esperienze di guida 
e accelerare la rivoluzione dei veicoli 
elettrici”, ha spiegato Brian Carlson, 
Director Global Marketing di NXP Se-
miconductor in occasione dell’in-
contro presso lo stand dell’azienda a 
electronica 2022.

i͖͖oλ˟όio͖e
PRODOTTI

Il microcontrollore S32K39 di NXP Semiconductor risponde agli ultimi 
requisiti di controllo dell’inverter di trazione per i veicoli elettrici, 
ȌǏǏȲƵȁƮȌ�ɐȁٚƵǏ˛ƧƊƧƵ�ƧȌǿƦǞȁƊɹǞȌȁƵ�ƮǞ�ȯȲƵȺɈƊɹǞȌȁǞة�ǞȁɈƵǐȲƊɹǞȌȁƵة�

interfacce di rete e sicurezza funzionale e informatica.

di Laura Reggiani

A supporto dei veicoli elettrici 
di nuova generazione
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Una nuova 
esperienza di guida

Grazie al supporto di cicli di control-
lo ad alta velocità ed alta risoluzione, 
l’effi cienza del veicolo viene ottimiz-
zata, estendendone l’autonomia e 
migliorandone l’esperienza di guida, 
che viene resa più fl uida.
I dispositivi S32K39 includono funzio-
nalità di rete, protezione dati e sicurez-
za funzionale, che vanno oltre quelle dei 
tradizionali micro per automotive e che 
intercettano i nuovi requisiti derivan-
ti dall’avvento delle nuove architetture 
zonali e dei veicoli software-defi ned; i 
nuovi micro permettono infatti a NXP di 
offrire soluzioni complete sia per siste-
mi di gestione della batteria, sia per gli 
inverter di trazione dei veicoli elettrici 
di prossima generazione. I micro sono 
ottimizzati per il controllo intelligente e 
ad alta precisione degli invertitori di tra-
zione che convertono la corrente conti-
nua della batteria EV, in corrente alter-
nata necessaria per azionare i moderni 
motori di trazione del veicolo e suppor-
tano i tradizionali Igbt, e i più recenti 
transitor in tecnologia SiC e GaN. Con 
doppi circuiti di controllo a 200 kHz 
per migliorare l’effi cienza energetica, 
i microcontrollori S32K39 permettono 
di sviluppare inverter più piccoli, leg-
geri ed effi cienti, permettendo ai veicoli 
elettrici di raggiungere una maggio-
re autonomia. Sono anche in grado di 
controllare motori elettrici a sei fasi che 
offrono migliori caratteristiche di den-
sità di potenza e di tolleranza ai guasti, 
per una maggiore affi dabilità̀ nel lungo 
termine. Il software Asil D di risolutore 
angolare, combinato con la generazio-
ne di segnali sinusoidali e convertitori 
sigma-delta integrati, riduce la necessi-
tà di componenti esterne, contraendo i 
costi complessivi del sistema. Quando 
usato assieme al processore real-time 
NXP S32E, permette di controllare fi no 
a quattro inverter di potenza e di imple-
mentare funzionalità avanzate per tra-
zioni a quattro ruote motrici. 

Grazie alla sua architettura versatile, la 
serie S32K39 si presenta di interesse 
per un’ampia gamma di applicazioni 
EV: controllo dell’inverter di trazione, 
gestione della batteria, ricarica di bor-
do e la conversione Dc/Dc. Infi ne, gra-
zie al supporto all’isolamento hardwa-
re, all’interfaccia Ethernet TSN e alla 
crittografi a avanzata, la serie S32K39 è 
ben posizionata per supportare i veicoli 
“software defi ned” e le prossime archi-
tetture zonali. 

S32K39: CARATTERISTICHE 
ALL’AVANGUARDIA
Grazie alle seguenti caratteristiche, il dispositivo 
S32K39 presenta le prestazioni più elevate della 
famiglia S32K:
•  quattro core Arm Cortex-M7 a 320 MHz

confi gurati come coppia locǲstep e due core 
splitٌlocǲس

•  fi no a �2' di ReRoria Ć asM e 800KB di Sramس
•  due coprocessori di controllo motore e 

modulazione di larghezza di impulso ad alta 
risoluzione NanoEdge, per prestazioni superiori 
e controllo di precisioneس 

•  software Asil D di risoluzione angolare che 
elimina i componenti esterni e riduce i costiس 

•  Dsp integrato per fi ltri digitali fl essibili e 
algoritmi di 2aHMine 1earningس 

•  supporto analogico multicanale con convertitori 
A/D SAR e sigma-delta, comparatori e 
generatori di onde sinusoidali per l’attivazione 
del resolverس

•  sei interfacce Can FD, interfaccia *tMernet 9sn e 
numerosi IشO programmabili avanzatiس

•  unità di sicurezza hardɩare per l’avvio affi dabile, 
servizi di sicurezza, aggiornamenti sicuri tramite 
arHMitettura 50. e gestione delle chiavi.

i͖͖oλ˟όio͖e
IL PRODOTTO

S32K39
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Oltre a rappresentare un volano per l’innovazione, 
l’industria dello spazio vede il nostro Paese 

al sesto posto nel mondo 
per investimenti in rapporto al Pil. 

Tra i tanti attori che gravitano attorno al settore, 
i fornitori e distributori di elettronica 

stanno dimostrando una grande capacità 
di rispondere alle sfi de tecnologiche e cogliere, 

così, nuove opportunità di crescita.

ExoMars, Moonlight, Vega, Future EO. Non 
sono i protagonisti di una serie di fanta-
scienza, ma i nomi di alcuni programmi spa-
ziali ai quali sta contribuendo anche l’Italia. 

Di questi, e altri progetti, si è parlato all’ultimo Con-
siglio ministeriale dell’Agenzia Spaziale Europea, 
tenutosi a Parigi lo scorso novembre. L’Italia è il ter-
zo contributore dell’Agenzia, appena dopo la Fran-
cia, e il primo per i programmi opzionali. L’impegno 
economico del nostro Paese nello spazio è superiore 
ai tre miliardi di euro per i prossimi cinque anni e 
rappresenta circa il 18,2% del contributo globale dei 
22 Stati Membri (16,9 miliardi di euro). I numeri ag-
giornati sul settore spaziale in Italia saranno presen-
tati il 9 febbraio dall’Osservatorio del Politecnico di 
Milano, ma già i dati relativi al 2021 danno un’idea 
di che cosa rappresenti lo spazio per la nostra eco-
nomia: analizzando gli investimenti dei singoli Paesi 
in relazione al Pil, il nostro Paese si colloca al sesto 
posto al mondo, dopo Russia, Usa, Francia, India e 
Germania. 

di Virna Bottarelli

Nell’orbita 
di un settore 

in espansione
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Come hanno detto Angelo Cavallo e Antonio 
Ghezzi, Direttori dell’Osservatorio Space Eco-
nomy: “Per l’Italia il 2021 ha rappresentato una 
tappa fondamentale in cui il settore ha saputo 
accreditarsi come uno dei fattori chiave per la 
competitività internazionale e lo sviluppo socia-
le del Paese. -a sfida futura sarà far corrispon-
dere i risultati alle aspettative suscitate”. Gior-
gio Saccoccia, presidente dell’Agenzia Spaziale 
Italiana, presente a Parigi, ha dichiarato: “La 
strategia di investimento adottata dall’Italia è 
stata orientata a un consolidamento del posizio-
namento complessivo nazionale in Europa e a 
un incremento delle opportunità per l’Italia per 
competere nei settori a forte crescita dello spa-
zio, quali, tra l’altro, l’Osservazione della Terra, 
l’Esplorazione umana e robotica, il Trasporto 
spaziale”. L’Agenzia Spaziale Italiana dà anche il 
suo patrocinio, insieme ad altri enti nazionali e 
internazionali, al New Space Economy Europe-
an Forum, appuntamento annuale organizzato 
da Fiera Roma e Fondazione E. Amaldi, la cui 
quarta edizione si è tenuta a Roma dall’1 al 3 di-
cembre. Alberto Tuozzi, presidente della Fon-
dazione, ha detto: “La Space Economy è uno dei 
settori più promettenti di sviluppo socioecono-
mico a livello globale nei prossimi decenni. A ri-
guardo, un report di Morgan Stanley prevede che 
il settore raggiungerà la dimensione di mille mi-
liardi di dollari nei prossimi anni. In un settore 
globale sempre più competitivo, diviene fonda-
mentale per l’Italia investire su innovazione, tec-
nologia e sostenibilità per mantenere un ruolo di 
primo piano nel campo della Space Economy”. 

Il 16 dicembre si è celebrata anche la seconda 
edizione della “Giornata Nazionale dello Spazio”, 
istituita nel 2021 dal Governo italiano per sen-
sibilizzare e informare i cittadini sui contributi 
che la scienza e la tecnologia applicate allo spa-
zio portano al miglioramento della condizione 
umana. La data non è casuale: è stata scelta per 
ricordare il lancio, nel 1964, del primo satellite 
italiano, il San Marco.

Lo spazio, così lontano, 
così vicino 

La ricerca spaziale, per quanto possa sembra-
re fine a sz stessa al comune cittadino, ha delle 
implicazioni terrene molto concrete e proprio di 
questo si è parlato al New Space Economy Euro-
pean Forum. All’evento di Roma si è infatti mes-
so in evidenza come essa possa avere un effetto 
dirompente, e spesso risolutivo, sulla Terra, so-
prattutto dal punto di vista della salvaguardia e 
gestione ottimale delle risorse: ad esempio, lo 
studio della vita nello spazio porta allo sviluppo 
di tecnologie abilitanti per l’economia circolare, 
così come le condizioni di micro-gravità offrono 
l’ambiente ideale per una rivoluzione anche nel 
campo della biologia, con effetti potenzialmente 
rivoluzionari nella medicina, come lo sviluppo 
nello spazio di organoidi, che ha ricadute speci-
fiche nel settore dell’immunologia. Altri temi di 
approfondimento hanno riguardato la messa a 
disposizione della grande mole di dati relativa al 
monitoraggio della Terra, per la quale sarà deter-
minante l’Intelligenza Artificiale, e la tutela della 
fruibilità delle orbite basse in considerazione del 
proliferare di costellazioni private con decine di 
migliaia di satelliti. Rodolfo Guzzi, Chair della 
Conference NSE 2022, precisa che “l’interesse 
delle istituzioni verso lo spazio si sta traducen-
do in investimenti importanti e sta crescendo un 
mercato di applicazioni e prodotti che entreran-
no sempre più nella nostra vita, cambiandola e 
migliorandola, già nel prossimo quinquennio”. 
Le tecnologie satellitari sono anche tra i driver 
rilevanti per raggiungere i 17 Sustainable Deve-
lopment Goals delle Nazioni Unite: esse permet-
tono, ad esempio, di realizzare mappe di coper-
tura del suolo per sviluppare modelli climatici 
o immagini multispettrali e radar per costruire 
modelli predittivi sulla deforestazione. O, ancora 
di creare mappe di suscettibilità sulle zone a ri-

Il 16 dicembre si è celebrata la seconda edizione 
della “Giornata Nazionale dello Spazio”, iniziativa 
istituita nel 2021 dal Governo italiano
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schio frane, monitorare i livelli di inquinamento 
o le dune nel deserto. Il tutto, con implicazioni 
economiche interessanti, se è vero che la ridu-
zione delle barriere di accesso allo spazio, la mi-
niaturizzazione dei satelliti, l’abbassamento dei 
costi di lancio e regolamentazioni meno strin-
genti hanno portato negli ultimi anni alla nascita 
di diverse startup. Nel 2021, a livello mondiale, 
queste realtà hanno raccolto 12,3 miliardi di euro 
di finanziamenti. E sempre in tema di finanzia-
menti, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
stanzia per lo Spazio 1,49 miliardi di euro, risorse 
che copriranno solo una quota degli investimenti 
per alcune linee di intervento: SatCom, Osserva-
zione della Terra, Space factory, Accesso allo Spa-
zio, In-orbit economy e Downstream. “Abbiamo 
avuto la conferma dell’importanza che lo Spazio 
riveste nella società moderna come promotore 
di crescita economica e strumento prezioso per 
la protezione del nostro Pianeta e dell’orbita cir-
costante”, ha commentato Saccoccia a margine 
dell’NSE Forum. “I lavori del congresso e l’impor-
tante partecipazione di operatori e imprese, del 
settore e non solo, aprono la via a nuove iniziative 
che vedranno lo spazio sempre più protagonista, 
in Italia e nel mondo, nella realizzazione di un 
futuro più sostenibile per le prossime generazio-
ni”. Sostenibilità, quindi, che può andare di pari 

passo con lo sviluppo di un mercato importante 
per il nostro Paese, come ha sottolineato Fabio 
Casasoli, amministratore unico di Fiera Roma: 
“L’Italia è uno dei pochi Paesi al mondo che pos-
siede l’intera filiera che porta allo spazio e si di-
stingue per qualità, precisione e innovazione. 
Siamo secondi al mondo per incidenza di ricerca 
e sviluppo, quarti per l’export, quinti per brevetti 
depositati, settimi per budget di spesa pubblica 
in rapporto al Pil e vantiamo oltre 280 piccole e 
giovani imprese, ultra-specializzate”. 

Elettronica in orbita spaziale 

Tra i player dell’elettronica attivi nello spazio c’è 
Analog Devices, che ha oltre 45 anni di storia nella 
fornitura di soluzioni per questa particolare indu-
stria. Come spiega Yasmine King, GM Aerospace, 
Defense and RF Products della società americana: 
“Aiutiamo le aziende a portare i satelliti Leo (Low 
Earth Orbit) e Geo (Geostationary Earth Orbit) nel-
lo spazio più velocemente grazie ai nostri prodot-
ti e al nostro ruolo di partner e consulenti nello 
sviluppo di progetti destinati a questo mercato”. 
Analog Devices, conosce bene questo settore, che 
negli ultimi anni ha attratto nuovi attori capaci di 
realizzare progetti molto ambiziosi. Dice ancora 
King: “I lanci di satelliti spaziali commerciali in 

I PROGRAMMI SPAZIALI CHE COINVOLGONO L’ITALIA
• ExoMars | Programma di esplorazione 

marziana, a guida italiana, che permetterà 
all’Europa di atterrare su Marte dopo lo stop 
forzato dovuto all’aggressione all’Ucraina e 
alla conseguente interruzione dei rapporti con 
la Russia su questa missione.

• Moonlight | Programma mirato allo sviluppo 
di un sistema di telecomunicazioni e 
navigazione lunari con i servizi associati, come 
nuovo contributo europeo al programma 
Artemis della Nasa.

• Vega | Programma di trasporto spaziale, 
che supporta sia attività di miglioramento 
dell’attuale versione Vega C, sia la 
continuazione dello sviluppo di Vega E fino 
al completamento; rappresenta una quota 
sostanziale del contributo ai programmi Esa 
per i prossimi anni.

• Future EO | Programma che rientra 
nel tema dell’osservazione della Terra, 
un campo nel quale l’Italia ha un peso 
importantissimo a livello nazionale, europeo 
e internazionale; prepara alle prossime 
missioni e sviluppa i nuovi strumenti 
tecnologici di osservazione europei.

• Iride | Programma satellitare europeo di 
osservazione della Terra, da realizzare in 
Italia su iniziativa del Governo grazie alle 
risorse del Pnrr e da completare entro 
cinque anni con il supporto dell’Agenzia 
Spaziale Europea e dell’Agenzia Spaziale 
Italiana. I primi contratti per lo sviluppo di 
due componenti della costellazione, con 
le aziende Argotec (Torino) e OHB Italia
(Milano), che realizzeranno, rispettivamente, 
ׁ0 e ׁ2 satelliti, sono stati firmati a inizio 
dicembre.
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High speed connector 
for Automotive Ethernet

LEMO Italia srl
Phone: (+39) 02 66 71 10 46
sales.it@lemo.com
www.lemo.com/contact

facebook.com/lemoconnectors

linkedin.com/company/lemo-sa

® ®

LEMO offre un connettore Push-Pull per reti 
SPE  (Single Pair Ethernet) 1000-Base-T1 
su cavi a singola coppia.

Basato sugli standard di trasmissione (IEEE 
802.3), Ethernet a coppia singola (chiamato 
anche SPE o 1000Base-T1) è il sistema di 
collegamento ad alta velocità integrato nelle 
automobili di nuova generazione.

•	 Push-Pull
•	 Compatibile con twisted pair non 

schermate (UTP) e twisted pair schermate 
(STP)

•	 1000BASE-T1 (IEEE 802.3bp)
•	 Full duplex da 1000 MBit/s
•	 IP50 e IP68
•	 Temp. intervallo da -55°C a 250°C
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orbita sono aumentati rapidamente, con costi che 
si sono ridotti di parecchie volte. I progressi nella 
progettazione, produzione e standardizzazione, 
insieme a tempi di immissione sul mercato più 
brevi, hanno consentito una sempre più rapida 
implementazione dei satelliti spaziali commer-
ciali. Aziende come NewSpace, SpaceX, OneWeb, 
Telesat e Amazon hanno in programma di lanciare 
mega-costellazioni di migliaia di satelliti in orbita 
terrestre bassa nel prossimo decennio, fornendo 
una rete globale di connettività, comprese le aree 
meno servite del mondo”. Per i produttori di com-
ponenti elettronici si tratta di nuove opportunità 
da cogliere e nuove sfide da affrontare: il mercato, 
trainante, dei satelliti Leo a basso costo non può 
permettersi, nz spesso richiede, chip, componen-
ti e dispositivi tradizionali, più costosi ed esigen-
ti. Oggi sono in aumento missioni della durata di 
pochi anni o addirittura mesi, in orbite dove la 
minaccia di radiazioni spaziali è relativamente 
bassa, con esigenze, dal punto di vista dell’elettro-
nica applicabile, diverse rispetto a quelle soddi-
sfatte dai componenti progettati per sopravvivere 
per decenni a bordo di missioni verso i pianeti e 
di satelliti per le telecomunicazioni in alta orbita 
terrestre. I satelliti più piccoli richiedono soluzio-
ni di progettazione innovative non presenti nei 
componenti tradizionali, che richiedono dimen-
sioni, peso, potenza e costi ridotti. Si può quindi 
ricorrere ai meno costosi dispositivi Cots, con il 
rischio per¡ che i livelli di affidabilità forniti da 
questi componenti non siano all’altezza. Analog 
Devices ha invece una linea di prodotti commer-
ciali per lo spazio che colmano il divario tra i com-
ponenti di fascia bassa e i prodotti tradizionali. 
“Una grande impresa di mega costellazioni può 
decidere di utilizzare Cots di plastica standard sui 
suoi satelliti senza radiazioni, senza alcuna quali-
fica, ma potrebbero esserci altre parti della catena 
del segnale che presentano un rischio molto più 
elevato”, dice Chris Chipman, Product Line Ma-
nager di Analog Devices. “Servono quindi compo-
nenti affidabili, capaci di regolare sistemi critici 
e di garantire continuità ai servizi forniti dall’a-
zienda”. 

&nHMe Qè.nteQQigen_a &rtifiHiaQe 
va nello spazio

Un ambito di interesse più recente per chi si oc-
cupa di elettronica e di economia dello spazio è 

quello dell’Intelligenza Artificiale. -a prima AI ad 
andare in orbita a bordo di un satellite è stata, 
poco più di due anni fa, una Vision Processing 
Unit di Intel, inclusa in un progetto dell’Agenzia 
Spaziale Europea che ha coinvolto anche l’U-
niversità di Pisa. Si tratta del satellite PhiSat-1, 
oggi in orbita eliosincrona a 530 km di altitudine 
e a una velocità di oltre 27.500 km/h, lanciato il 
2 settembre 2020, sul quale è montata una ca-
mera termica iperspettrale con elaborazione dei 
dati intelligente grazie alla VPU Intel Movidius 
Myriad 2. PhiSat-1 fa parte di una coppia di satel-
liti la cui missione è monitorare i ghiacci polari 
e l’umidità del suolo, oltre che testare i sistemi di 
comunicazione intersatellite in vista della crea-
zione di una rete di satelliti confederati. 
Gianluca Furano, responsabile sistemi dati e 
calcolo onboard dell’Esa, che ha guidato il pro-
getto PhiSat-1, ha spiegato che Myriad 2 è fonda-
mentale per gestire la grande quantità di dati ge-
nerati da fotocamere ad alta fedeltà come quella 
impiegata su PhiSat-1: “La capacità dei sensori 
di produrre dati aumenta di un fattore 100 ogni 
generazione, mentre la nostra capacità di scari-
care dati cresce solamente di un fattore 4 o 5 per 
generazione”. In ogni dato momento circa 2/3 
della superficie del pianeta sono coperti da nu-
vole e questo significa che vengono scattate nu-
merose immagini inutili, salvate, poi trasmesse 
a terra utilizzando preziose risorse di banda, di 
nuovo salvate, infine valutate, ore o giorni dopo, 
da uno scienziato (o da un algoritmo) su un com-
puter solo per poi essere cancellate. Utilizzare 
il processore a bordo del satellite, per identifi-
care ed eliminare le immagini oscurate dalle 
nuvole, fa risparmiare il 30% di banda. Invian-
do solo pixel utili, il satellite può anche ridurre 
i costi di downlink, senza parlare del risparmio 
di tempo per gli scienziati a terra. Il caso fornito 
da Intel lascia immaginare come, in futuro, l’uso 
di satelliti a basso costo e di piccole dimensioni 
potenziati dall’Intelligenza Artificiale consentirà 
molteplici applicazioni. Qualche esempio? Sor-
volando zone soggette a incendi boschivi, un 
satellite li potrà rilevare e informare le autorità 
nel giro di minuti, invece che di ore, così come 
sorvolando gli oceani sarà possibile rilevare navi 
pirata o incidenti ambientali. O, ancora, sopra al 
ghiaccio si potrà tracciarne lo spessore e le aree 
di scioglimento, aiutando a monitorare il cam-
biamento climatico.
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Componenti per satelliti Leo: 
che cosa c’è da sapere?

Quando si progettano oggetti destinati a operare in orbita terrestre bassa, 
i componenti vanno selezionati tenendo conto di diversi fattori. 

Un approfondimento sul tema dagli esperti di Bel, gruppo al quale appartengono 
marchi con una lunga esperienza in applicazioni spaziali.

a cura della Redazione*

La corsa allo spazio è davvero una nuova fron-
tiera e come tutti i pionieri che coraggiosa-
mente tracciano i primi percorsi, chi vi si av-

ventura deve continuamente adattarsi e innovare 
per superare sfide ignote. 
Bel ha una lunga esperienza in applicazioni per lo 
spazio: negli ultimi sessant’anni, l’azienda ha sup-
portato diverse missioni di fama internazionale, 
dalle imprese Voyager, Mariner e Apollo degli anni 
Settanta, a progetti oggi in fase embrionale, i cui lan-
ci sono programmati per il futuro. Attualmente nel 
settore stanno confluendo molti investimenti pri-
vati, tanto che si parla di commercializzazione delle 
applicazioni spaziali e, addirittura, di turismo spazia-
le, e una varietà di tipologie di satelliti, in termini di 
dimensioni, funzioni e durata prevista. Lanciare og-
getti artificiali in orbita attorno al nostro pianeta è 
diventato più facile e più economico di quanto fosse 
in passato e, anche se la realizzazione pratica dei “sa-
telliti su chip”, di cui si parla da anni, non è ancora 
fattibile, la dimensione dei satelliti continua a ridursi 
con microsatelliti, nano-satelliti, pico-satelliti e per-
sino femto-satelliti. Bisogna però considerare che 
anche il dispositivo più piccolo possibile comprende 

più componenti e necessita di una qualche forma di 
interconnessione: ecco perché i connettori proget-
tati per lo spazio costituiscono una parte fondamen-
tale di questi sistemi. Indipendentemente dalle loro 
dimensioni, inoltre, la gran parte dei satelliti lancia-
ti sono destinati a operare in orbita terrestre bassa 
(LEO): qui non si imbattono nelle condizioni estreme 
dello spazio profondo, ma sono esposti a un ambien-
te diverso da qualsiasi altro presente sulla superficie 
terrestre e compiono ogni giorno migliaia di orbite 
attorno alla Terra, in condizioni che metterebbero 
alla prova qualsiasi oggetto. In fase di progettazione, 
quindi, occorre selezionare attentamente i compo-
nenti, tenendo conto di alcune condizioni specifi-
che. Vediamole di seguito.

Degassamento
Le pressioni estremamente basse create dal vuoto 
spaziale provocano l’espulsione di qualsiasi vapo-
re catturato in un materiale. Questo processo, noto 
come degassamento, può anche rilasciare composti 
in un’area chiusa, ad esempio all’interno di un satel-
lite. Questi composti possono costituire una minac-
cia se sono volatili o reagiscono con altri composti in 
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modo volatile. Il degassamento può causare danni 
o guasti se i vapori si accumulano sulla superficie di 
componenti critici come sensori o materiali fotovol-
taici. I vapori possono anche accumularsi in un modo 
da creare un cortocircuito tra componenti, connet-
tori o conduttori. La Nasa mantiene un database di 
materiali che registra le caratteristiche di degassa-
mento in termini di perdita di massa totale (Tml) e 
di materiali condensabili volatili raccolti (Cvcm). Gli 
standard dell’Astm (American Society for Testing 
and Materials) E1559 (Metodo di prova per le carat-
teristiche di contaminazione del degassamento dei 
materiali dei veicoli spaziali) ed E595 (metodo di pro-
va per le caratteristiche di perdita di massa totale e 
di raccolta di materiali volatili condensabili prodotti 
dal degassamento in un ambiente sottovuoto) defi-
niscono i metodi di misura. Sempre la Nasa ha pub-
blicato il requisito di contaminazione esterna della 
stazione spaziale SSP 30426, che definisce i limiti di 
deposizione molecolare e di rilascio di particelle. Ai 
fini della conformità, i materiali devono presentare 
un Tml dell’1,0% e/o Cvcm dello 0,1%. I materiali sog-
getti a degassamento sono spesso derivati chimi-
camente, come i compositi. Questi materiali sono 
comuni nella progettazione dei connettori, perché 
mostrano anche una buona resistenza, che li rende 
ideali come isolanti elettrici. I produttori di connettori 
che intendono qualificare i propri prodotti per l’uso 
nei voli spaziali devono garantire la conformità a que-
sti standard.

Ossigeno aggressivo
Qualsiasi materiale nello spazio può trovarsi espo-
sto all’ossidante più aggressivo, l’ossigeno atomico. 
Quest’ultimo si forma quando l’ossigeno reagisce 
con la radiazione UV. I singoli atomi di ossigeno si le-
gano con le molecole. Nella nostra atmosfera la rea-
zione non è sostenuta, ma nello spazio l’abbondanza 
di radiazioni UV la rende molto più sostenibile. In un 
Leo, il 96% dell’ossigeno presente si trova in forma 
atomica. Metalli e materie plastiche possono esse-
re impattati dalla presenza di ossigeno atomico.  In 
particolare, l’AO reagisce con qualsiasi polimero con-
tenente carbonio, azoto, zolfo con legami a idroge-
no. Se viene usato il fluoro nel polimero, la reazione 
aumenta con l’esposizione prolungata all’AO. Il Ptfe, 
che è comunemente utilizzato come isolante per i fili 
elettrici, reagisce quando l’AO è presente ed esposto 
ai raggi UV. I fili con isolamento in Etfe sono preferiti 
nelle applicazioni spaziali, in quanto presentano buo-
ne proprietà dielettriche sono resistenti alle variazio-

ni termiche. Tuttavia, in un’applicazione Leo i fili rive-
stiti in Etfe non devono essere esposti alla luce solare, 
essendo quest’ultima una grande fonte di radiazioni 
UV. I produttori di connettori devono sviluppare solu-
zioni in grado di fornire un certo grado di protezione 
contro la presenza di ossigeno atomico.

Radiazioni UV
Non esistendo nello spazio un’atmosfera che pro-
tegge dalle radiazioni UV del sole, gli effetti di queste 
ultime sono molto più estremi. I loro effetti sono par-
ticolarmente dannosi per le materie plastiche, come 
quelle utilizzate per l’isolamento nei connettori. L’e-
sposizione alle radiazioni UV può avere conseguenze 
sui polimeri, modificandone la struttura meccanica. 
Questi possono manifestarsi come indurimento (re-
ticolazione) o indebolimento (scissione della catena). 
È possibile introdurre additivi nel polimero per ridur-
ne gli effetti, ma in generale l’utilizzo di connettori 
nelle aree esposte alle radiazioni UV dovrebbe essere 
ridotto al minimo nelle applicazioni Leo.

Altre condizioni estreme
Le variazioni di temperatura riscontrate nello spazio 
sono molto più estreme di quelle che si trovano sulla 
superficie terrestre. Di nuovo, ciò è dovuto all’assen-
za di un’atmosfera diffusa e al fatto che l’oggetto sia 
esposto o nascosto alle radiazioni solari. Se l’ogget-
to sperimenta entrambe le condizioni, per via della 
sua orbita, la variazione di temperatura dipenderà 
dall’assorbimento termico o dalle proprietà radiative 
del materiale, ma potrebbe essere superiore a 200°C. 
Un parametro importante in questo caso è il coef-
ficiente di dilatazione termica, che tutti i materiali 
presentano. Il problema principale è che non tutti i 
materiali hanno lo stesso Cte, il che significa che si 
possono osservare differenze fra due materiali nel-
lo stesso assemblaggio. Questo può portare a danni 
causati dalle diverse escursioni termiche che si pro-
ducono mentre l’oggetto è sottoposto a temperatu-
re estreme. Un’altra minaccia che esiste nello spazio 
è la radiazione prodotta dalle particelle cariche, le cui 
fonti principali sono i raggi cosmici galattici, eventi di 
protoni solari e fasci di radiazioni intrappolati. In ge-
nerale, la presenza di ossigeno atomico e dei raggi 
ultravioletti saranno i principali aspetti da considera-
re per i produttori di componenti.

* testo tratto dal White Paper “Electrical Connector Design 
Considerations for Leo Satellites”, di Brad Taras, Product 
Manager di Cinch Connectivity, marchio di Bel.
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Quando lo spazio è piccolo
Nella piattaforma satellitare Unisat-7 dell’italiana Gauss

l’elettronica di Harwin è stata fondamentale: i connettori Datamate,
utilizzati per la trasmissione sia di dati che di potenza, sono stati infatti integrati 

nei moduli di comunicazione radio necessari per la telemetria, il computer 
di bordo, la distribuzione dell’alimentazione e altre importanti funzioni.

di Eneko Ansoleaga*

P er le aziende e gli enti di ricerca di piccole 
dimensioni, interessati a investire nel set-
tore spaziale, mandare in orbita un satelli-

te ha normalmente costi molto elevati. Tuttavia, 
il cosiddetto ride-sharing, ossia il trasporto di più 
satelliti sullo stesso razzo, sta rendendo più con-
veniente l’invio di apparecchiature nello spazio 
anche per questi soggetti. 
Lo sa bene Gauss (Gruppo di astrodinamica per l’uso 
dei sistemi spaziali), società nata dalla Scuola di In-
gegneria Aerospaziale dell’Università La Sapienza di 
Roma, che sviluppa microsatelliti. Gauss progetta e 
produce hardware per microsatelliti, si occupa di ana-
lisi per missioni in orbita terrestre bassa (LEO), orbita 
geostazionaria (GEO) e interplanetaria e di operazioni 
di monitoraggio a terra. Convinta che occorra ridurre 
i livelli di investimento finanziario per gli istituti acca-
demici e le piccole imprese, Gauss ha introdotto, nel 
2013, la piattaforma Unisat, che ha rappresentato una 
novità nel settore, perché ha consentito il rilascio in 
orbita di satelliti di terze parti. Negli anni successivi, 
diverse unità Unisat sono state messe in orbita, ognu-
na delle quali ha successivamente schierato una serie 
di CubeSat e PocketQubes per l’utilizzo educativo e 
di ricerca scientifica. Jauss ha quindi promosso una 
forma di ride-sharing che ha reso più conveniente 
installare hardware nello spazio, con risparmi del 30-
35% rispetto ad altri lanci.  L’azienda si occupa anche 

di preparare la documentazione per l’agenzia di lan-
cio e di acquistare il meccanismo di implementazio-
ne. 

Il progetto Unisat-7
Unisat-7 è l’ultimo progetto Unisat sviluppato da 
Gauss e inviato nello spazio tramite il russo Soyuz 2.1a
il 22 marzo 2021 dal sito di lancio di Baikonur in Ka-
zakistan. Una volta in orbita, sono stati schierati nello 
spazio due CubeSat e tre PocketQube, ai quali sono 
stati affidati una varietà di compiti scientifici, tra cui la 
convalida di dispositivi elettronici e fotovoltaici nello 
spazio, la ricerca sui detriti spaziali e test in situ. Nello 
sviluppo di Unisat-7 gli ingegneri si sono concentrati 
sull’aumento della capacità di carico utile del veicolo, 
per poter trasportare nello spazio più pico/nano-satel-
liti, e sul recupero di spazio per portare a bordo più 
strumentazione sperimentale. È stato quindi fonda-
mentale progettare una costruzione il più snella pos-
sibile: la piattaforma doveva essere molto compatta, 
rientrando in dimensioni di soli 50 mm x 50 mm x 50 
mm, con una massa di lancio totale di 32 kg, di cui 15 
kg assegnati al carico utile da trasportare nello spazio. 
Era quindi fondamentale mantenere basso il peso di 
tutto l’hardware. Per raggiungere l’obiettivo, è stato 
costruito un telaio a nido d’ape in alluminio di grado 
avionico, con un rivestimento in fibra di carbonio. Le 
celle solari, per fornire l’energia necessaria, sono state 
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aggiunte esternamente. Per accelerare i tempi di svi-
luppo sono stati utilizzati, dove possibile, componenti 
Cots e hardware open source adattato in conformità 
ai requisiti dello spazio. Un elemento importante ha 
riguardato l’affidabilitàب Unisatׇٌ doveva essere ope-
rativo per circa 3-5 anni, quindi, i componenti doveva-
no garantire un funzionamento a lungo termine, ave-
re resilienza agli urti e alle vibrazioni durante il lancio 
ed essere il più possibile compatti e leggeri. 

I vantaggi dei connettori Harwin
Per quanto riguarda i connettori da implementare su 
Unisat-7, dopo aver considerato i prodotti di diversi 
fornitori, gli ingegneri di Gauss hanno optato per la 
serie Datamate di Harwin. Questi connettori ad alta 
affidabilità sono utilizzati per la trasmissione sia di 
dati che di potenza e sono stati integrati nei modu-
li di comunicazione radio necessari per: telemetria, 
computer di bordo, unità di condizionamento e distri-
buzione dell’alimentazione, sistema di alimentazione 
elettronico, meccanismo della porta del deployer ecc. 
Occupano uno spazio minimo sulla scheda, sono te-
stati per vibrazioni a 20G e urti a 100G e possono far 
fronte alle condizioni estreme incontrate durante 
il lancio. Tra i vantaggi che offrono, vi sono anche la 
capacità di resistere a temperature fino a ׁ2ׅۑC e le 
proprietà di basso degassamento. “In termini di costi 
e di logistica, la nostra piattaforma Unisat presenta 
vantaggi reali rispetto ai metodi di lancio convenzio-
nali per missioni che hanno budget limitati”, ha spie-
gato Riccardo Di Roberto, che in Gauss è l’Enginee-

ring Lead per Unisat-7. “Per assicurarci che le nostre 
missioni abbiano successo, dobbiamo avere accesso 
a una tecnologia solida e ad alte prestazioni, come 
quella offerta da Harwin con i suoi connettori Data-
mate, che sono presenti in quasi tutti i sottosistemi di 
Unisat-7”. L’azienda italiana ha potuto contare anche 
su brevi tempi di consegna, che le hanno consentito 
di avviare rapidamente il lavoro di prototipazione, e 
sulla consulenza dell’ufficio tecnico di Rarɩin in tutte 
le fasi di sviluppo del progetto. Attualmente Gauss sta 
lavorando su Unisat-8 ed è impegnata nello sviluppo 
di hardware per diverse missioni interplanetarie.

* Eneko Ansoleaga, Business Development Manager, 
Harwin Southern Europe

CONNETTORI IN PIÙ CONFIGURAZIONI PER APPLICAZIONI SPAZIALI

Harwin ha ampliato le opzioni di disposizione 
dei contatti per i propri connettori Gecko-MT
ad alta affidabilità, impiegabili in applicazioni 
aerospace. “La nostra gamma Gecko-MT ha già 
ottenuto particolare apprezzamento da parte 
dei nostri clienti nei mercati dell’aeronautica, 
spaziale e industriale di fascia alta”, dice Ryan 
Smart di Rarɩin. “Questi prodotti forniscono 
un modo molto efficace per ridurre il numero 
di componenti e risparmiare spazio su Pcb, 
gestendo sia l’alimentazione che la trasmissione 
dati. In risposta alla richiesta dei clienti di una 
gamma più ampia di opzioni diverse, abbiamo 
aumentato il numero di varianti. Ora è disponibile 
una scelta molto piɘ ampia di configurazioni di 
potenza e di segnale, dotate di tutte le nostre 

opzioni di meccanismo di bloccaggio”. I connettori 
sono disponibili con sei nuove disposizioni dei 
contatti che comprendono da 2 a 6 contatti di 
alimentazione e da 4 a 24 contatti di segnale. 
Questi hanno una struttura non simmetrica, con 
i contatti di alimentazione situati a un’estremità e 
i contatti dati all’altra. I contatti di alimentazione 
supportano una corrente nominale di 10 A e i 
contatti di segnale hanno una potenza nominale 
di 2,8 A. Come tutti i connettori Gecko, le ultime 
varianti sono caratterizzate da un’elevata 
resistenza agli urti e alle vibrazioni, hanno 
dimensioni compatte e una struttura leggera. 
Supportano un intervallo di temperature operative 
fra ٌ6ׅۑC e ۑ0ׁׅڕC e garantiscono una durata 
minima di 1.000 cicli di accoppiamento.
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Osservare la Terra
Hon Qè.nteQQigen_a &rtifi HiaQe

Processori avanzati consentono di dotare i satelliti, e altri veicoli spaziali, 
dell’intelligenza necessaria ad accelerare processi decisionali determinanti 
per la tutela del pianeta e delle persone. Si tratta di applicare l’Intelligenza 

�rtifi ciale all’osservazione terrestre, come ha fatto Beyond Gravity
nella piattaforma Lynx basata su processori Teledyne e2V.

Thomas Porchez*

Attraverso l’accesso alle immagini di osser-
vazione della Terra è possibile affrontare 
un’ampia gamma di potenziali applica-

zioni: la registrazione dei movimenti glaciali, la 
migrazione delle specie e la deforestazione, il 
monitoraggio dell’erosione del suolo, delle inon-
dazioni, dell’espansione urbana incontrollata ecc. 
Con l’evoluzione dei sensori di immagine impie-
gati per tali attività, la risoluzione e la gamma 
dinamica che possono essere fornite da questi 
dispositivi sono notevolmente migliorate e, di con-
seguenza, la quantità di dati associati a ciascuna 
immagine è aumentata, comportando nuove sfi ٌ
de, prima fra tutte, la necessità di adottare l’Intelli-
genza Artifi ciale per prendere alla fonte le decisioٌ

ni sulle immagini acquisite. In precedenza, infatti, 
i dati generati dall’acquisizione di immagini erano 
relativamente facili da gestire: i satelliti li potevano 
ritrasmettere sulla superfi cie terrestre, dove poteٌ
vano essere analizzati. Ora, però, ogni immagine 
acquisita rappresenta una quantità di dati molto 
maggiore e la tensione sui downlink si sta inten-
sifi cando. Ecco perchƶ è necessario un nuovo apٌ
proccio, che rispetti i limiti di larghezza di banda 
dei satelliti. 

L’elaborazione dei dati alla fonte
Prendersi cura della classifi cazione dell’immagine 
nel punto di acquisizione consente di ottenere di-
versi importanti vantaggi operativi. Signifi ca che 
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sarà necessario trasmettere un numero molto in-
feriore di immagini (solo quelle ritenute di effettivo 
interesse verranno rispedite) e che l’utilizzo della 
larghezza di banda si riduce. Di conseguenza, an-
che il budget energetico che deve essere assegna-
to a tali attività può essere inferiore. Oltre a tutto 
ciò, i tempi di reazione del sistema saranno mol-
to piɘ rapidi, poichƶ non ci si dovrà preoccupare 
dei problemi di latenza. Pensate a quanto questo 
possa essere strategico in circostanze nelle quali è 
necessario intraprendere azioni rapide, come nel 
caso di disastri naturali quali tsunami, terremo-
ti o incendi. Se, durante l’elaborazione a bordo, si 
scopre che le immagini presentano elementi che 
probabilmente meritano un ulteriore esame, o 
suggeriscono segni di una situazione emergente 
da affrontare rapidamente, allora parte la trasmis-
sione, ma in caso contrario, se non si vede nulla di 
interessante, le si scartano, risparmiando energia 
e larghezza di banda.

Quale processore mandare in orbita?
È fondamentale che i dispositivi di elaborazione 
specifi cati per le applicazioni spaziali siano comٌ
patti ed effi cienti dal punto di vista energetico, a 
causa dei vincoli di spazio e potenza. Devono an-
che esibire qualità che vanno ben oltre quelle im-
piegate in un contesto terrestre e rispondere a li-
velli eccezionali di affi dabilità. Come con qualsiasi 
hardware per applicazioni aerospaziali, dovranno 
resistere a urti, vibrazioni e anche grandi sbalzi di 
temperatura. La resilienza alle radiazioni è essen-
ziale, in modo da mitigare il rischio di latch-up a 
evento singolo e upset a evento singolo, e la capa-
cità di far fronte alla prospettiva di pesanti valori di 

dosaggio ionizzante totale, per evitare di avere una 
ridotta vita operativa. C’è un caso che bene esem-
plifi ca il tipo di processore ideale per applicazioni 
spaziali: lo forniscono Beyond Gravity e Teledyne 
e2v. Beyond Gravity è un integratore di sistemi 
spaziali svizzero, che ha iniziato a lavorare su una 
piattaforma di elaborazione dati di immagini ad 
alte prestazioni per attività di osservazione della 
Terra basate sull’Intelligenza Artifi ciale e ha scelto 
i processori Teledyne e2v per garantire che i dispo-
sitivi di elaborazione incorporati nella piattaforma 
soddisfacessero i parametri di riferimento richie-
sti, fossero robusti e supportassero un funziona-
mento prolungato, pur consumando solo una po-
tenza minima. Nella piattaforma Lynx di Beyond 
Gravity sono inseriti i processori Teledyne e2v 
LS1046-Space. Con velocità fi no a ׁ,׈ JRz, questi 
processori sono ottimizzati per le applicazioni ae-
rospaziali e sono particolarmente adatti per atti-
vità di classifi cazioneشcategorizzazione dei dati in 
tempo reale. Ogni dispositivo si basa su un’archi-
tettura del processore multicore, che consiste in 
quattro core Arm Cortex A72 a 64 bit. Attraverso 
questi core, è possibile fornire un output di elabo-
razione combinato di 30.000 Dmip. Sono inclusi 
anche un controller di memoria Ddr4, con codi-
ce a correzione di errore a ׈ bit incorporato, una 
cache L2 da 2 MB e diverse interfacce. Con un in-
gombro di 23 x 23 mm, il processore occupa an-
che pochissimo spazio sulla scheda. Sono testati a 
livelli di ׁ00 ǲrad TID, con tolleranza alle radiazioni 
Sel e Seu di 60 weV.cmؒشmg, e soddisfano linee 
guida di qualifi cazione yasa di livello ׁ ed Esa Ecss 
Classe ׁ. 

* Thomas Porchez, ingegnere applicativo di Teledyne e2v
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L’embedded perfetto 
per i sistemi di incremento satellitare

Nel sistema di incremento satellitare Kass, adottato dalla Corea del Sud, 
ha un ruolo determinante il sistema operativo multicore real-time 
di Sysgo. Il produttore europeo di soluzioni software embedded 

è stato selezionato da Thales Alenia Space per il progetto commissionato 
dall’Istituto coreano di ricerca aerospaziale.

a cura della Redazione

Quando si parla di sistemi di posizio-
namento globale, ovvero Gps, basa-
ti su satelliti, si pensa a sistemi di 

navigazione satellitare high-tech in grado 
di individuare esattamente una determi-
nata posizione, in tutto il mondo, con una 
precisione di pochi metri. 
Tuttavia, i sistemi globali di navigazione 
-Jnss), con cui si identificano tutti i Jps, deـ
vono fare i conti con numerose interferenze 
ambientali e, grazie ai cosiddetti sistemi di 
incremento satellitare, detti Sbas (Satelli-
te-based Augmentation Systems), possono 
migliorare le loro prestazioni. Senza sistemi di 
incremento, i Jnss come Jps o Jalileo funzio-
nano secondo il principio del posizionamen-
to temporale. I segnali dei loro satelliti ى tutti 
nella stessa orbita terrestre ى contengono le 
informazioni sulla loro posizione e l’ora di in-
vio del segnale. Se il segnale raggiunge un ri-
cevitore sulla Terra, questo può determinare, 
tramite la differenza temporale, quanto lon-
tano si trova il satellite. Per determinare la po-
sizione del ricevitore sono necessari ulteriori 
satelliti, in modo da ottenere un punto di in-
tersezione radiale dal quale può essere calco-
lata la posizione esatta. Piɘ satelliti vengono 
ricevuti, piɘ precisa sarà la posizione. Tuttavia, 
la localizzazione è abbastanza imprecisa per 
diversi motiviب in primo luogo, la posizione dei 
satelliti cambia ininterrottamente (si muovo-
no a una velocità di 4 ǲmشsec nella loro orbita 
terrestre), in secondo luogo il segnale, quan-
do entra nella ionosfera, incontra particelle 
che lo deviano all’ingresso nella troposfera. 

Anche la tempistica è problematica poichƶ, 
mentre sui satelliti sono montati orologi ato-
mici, i ricevitori hanno di norma solo orologi 
al quarzo. A questo si aggiungono gli ostacoli 
terrestri come montagne, case, gole o alberi, 
che prolungano o offuscano il segnale rein-
dirizzandolo. Jli ostacoli provocano quindi 
una varianza temporale della ricezione del 
segnale a seguito della quale il ricevitore cal-
cola una lunghezza del percorso errata. Un 
recente sistema di incremento satellitare è 
quello sudcoreano: si chiama Kass, acroni-
mo di Korea Augmentation Satellite System, 
ed è basato su PikeOS, sistema operativo 
multicore di Sysgo, un produttore europeo 
di soluzioni softɩare embedded. La storia 
di Kass ha inizio nel 2013, quando il governo 
sudcoreano incarica il Kari, l’Istituto coreano 
di ricerca aerospaziale, di realizzare un Sbas 
per la penisola. Dopo anni di pianificazione, 
il jari commissiona al gruppo aerospaziale 
francese Thales Alenia Space la realizzazio-
ne del sistema, seguendo il modello europeo 
del Sistema geostazionario di navigazione di 
sovrapposizione detto Egnos (European Ge-
ostationary Navigation Overlay Service). Il si-
stema Kass migliora notevolmente la localiz-
zazione dei ricevitori Jps, rendendo in questo 
modo piɘ sicuro soprattutto il traffico aereo. 
Vediamone le peculiarità.

Che cos’è il Kass 
Il jass comprende il cosiddetto servizio Sa-
fetɯٌofٌLife che, tra le altre cose, rende piɘ 
sicure le procedure di atterraggio e integra 
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eventuali sistemi di atterraggio strumenta-
li esistenti. Il servizio SoL è un’alternativa piɘ 
economica per gli aeroporti che non utilizٌ
zano un ILS costoso. Il SoL segnala nell’arco 
di pochi secondi se i dati di posizionamento 
sono errati, fornendo indicazioni decisive da 
seguire. Sebbene sia possibile di base essere 
localizzati con una precisione centimetrica 
anche senza Sbas, non è possibile farlo nƶ 
in tempo reale, nƶ in movimento. Con l’ausiٌ
lio del jass, i dati satellitari per gli oggetti in 
movimento vengono corretti in tempo reale 
e, per quanto possibile, privati dei fattori di 
disturbo. ? stato proprio questo requisito reٌ
lativo a una funzionalità sicura in tempo reale 
il motivo decisivo per cui Thales Alenia Spaٌ
ce ha deciso di scegliere PiǲeOS, il sistema 
operativo ªT basato sull’hɯpervisor di Sɯsgo. 
PiǲeOS soddisfa i complessi requisiti di funٌ
zionalità in tempo reale meglio di altri sistemi 
operativi ªT mediante una pianifi cazione soٌ
fi sticata e un supporto multicore che rispetta 
i requisiti Cast32ٌA. ? performante nelle atٌ
tività di virtualizzazione e soddisfa i requisiti 
di mixed criticality, vale a dire i diversi livelli 
di sicurezza per partizione. In questo modo 
è possibile eseguire su un unico sistema atٌ
tività critiche per la sicurezza insieme ad attiٌ
vità non critiche, come il monitoraggio. Anaٌ
logamente ad Egnos, il KASS lavora secondo 
il principio della correzione della posizione 
al suoloب in tutta la penisola coreana vengoٌ
no installate stazioni di base, la cui posizione 
nota e invariabile è utilizzata per determinare 
la distanza esatta in tempo reale tra stazione 
e satellite. ©uesto funziona confrontando il 
segnale Jnss non corretto alla posizione efٌ
fettiva. La differenza tra la posizione Jnss calٌ
colata e la posizione effettiva rappresenta la 
base per un posizionamento esatto dei riceٌ
vitori (chiamati anche rover) nel raggio di 100 
ǲm. La tecnica è chiamata Jps differenziale e, 
con numerose stazioni distribuite, consente 
un miglioramento capillare della determinaٌ
zione della posizione.

I vantaggi di PikeOS 
Il calcolo dei dati di correzione viene eseguiٌ
to automaticamente in un centro di calcolo 
che riceve i segnali Jnss non corretti. ©uesto 
centro di calcolo è collegato tramite Ethernet 

alle stazioni di base che inoltrano ai satelliti il 
segnale Jnss corretto dal centro di calcolo. 
©uesti satelliti Jeo, progettati espressamenٌ
te come distributori, utilizzano il segnale di 
correzione per alimentare, tra gli altri, gli aeٌ
rei, ma in futuro saranno anche al servizio 
dei droni, di industrie all’avanguardia e di 
altre innovazioni che necessitano di un posiٌ
zionamento piɘ preciso. yel centro di calcoٌ
lo lavora un modulo embedded che si basa 
sull’hardɩare Kontron, su cui è presente il 
sistema operativo in tempo reale e hɯperviٌ
sor PiǲeOS. PiǲeOS funge da sistema host 
per i sistemi guest Posiɮ (Portable Operating 
System Interface) e per il sistema Linuɮ ELiٌ
nOS embedded di Sɯsgo. La partizione Posiɮ 
funge da gateɩaɯ e utilizza il certifi able IP 
stacǲ di Sɯsgo, in grado di soddisfare diverse 
norme di sicurezza, che fornisce a Posiɮ una 
socǲet interface per la comunicazione. Posiɮ 
viene quindi utilizzato per il calcolo dei dati di 
correzione ed è certifi cato secondo la norma 
DOׇׁٌ׈  DAL C, mentre la partizione ELinOS 
esegue le attività di monitoraggio meno criٌ
tiche. Il sistema offre un’elevata disponibilità 
ed è adatto alle applicazioni a criticità mista. 
wigliorare l’accuratezza da ׁ 0 a ׁ  metro in aria 
apre campi di applicazione che non solo hanٌ
no la potenzialità di rendere piɘ sicura l’aviaٌ
zione, ma che imprimono anche una svolta 
alla mobilità autonoma. Attualmente si lavoٌ
ra per permettere ai futuri sistemi basati su 
Egnos di raggiungere una precisione inferioٌ
re a un metro in tempo reale. 
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CINCH | IL MARCHIO BEL CON UNA LUNGA 
ESPERIENZA NELLO SPAZIO 

Per oltre 100 anni, Cinch Connectivity Solutions ha 
prodotto connettori e cablaggi caratterizzati da alta 
VZalità J affidabilità Jd JlJ[atJ UWJXta_iTSi� &llèiStJWST 
della famiglia Bel� il RaWHMiT ª WiHTSTXHiZtT HTRJ fTWSitTWJ 
di li[JllT RTSdialJ di XTlZ_iTSi UJW la HTSSJtti[ità� HMJ 
iSHlZdTST HTRUTSJSti 7+� fibWa TttiHa� diXUTXiti[i ibWidi� 
componenti per le microonde, connettori circolari, 
dJ[iatTWi XZbRiSiatZWa� HTSSJttTWi RTdZlaWi WJttaSLTlaWi� 
HZXtTdiJ JlJttWTSiHMJ J Ha[i aXXJRblati� J WifTWSiXHJ 
lèiSdZXtWia XUa_ialJ dal ����� 1a XZa tJHSTlTLia di 
iStJWHTSSJXXiTSJ XJS_a XaldatZWa CIN::APSE ª VZalifiHata 
HTRJ 971 � 
il Ui» altT li[JllT di RatZWità dJlla tJHSTlTLia 
XJHTSdT Lli XtaSdaWd 3aXa� J la XZa JXUJWiJS_a HTUWJ 
tZttJ lJ aWJJ dJl XJttTWJ� XatJlliti 1JT� XatJlliti iS TWbitJ 
LJTXiSHWTSJ J iS TWbita tJWWJXtWJ RJdia� XiXtJRi di 
XZUUTWtT a tJWWa J XiXtJRi di laSHiT� .S UaWtiHTlaWJ� i 
HTRUTSJSti (iSHM UJW il XJttTWJ XUa_ialJ XTST i HTSSJttTWi 

2.1�)91������ HTS UWTfilT a 
)� lJ XTlZ_iTSi 2.1�)91�����' 
J i HTRUTSJSti 658� iSHlZXi Lli 
attJSZatTWi 7+� 3JllJ aUUliHa_iTSi 
1JT� (iSHM fTWSiXHJ aSHMJ 
componenti per applicazioni di 
TXXJW[a_iTSJ� HTRZSiHa_iTSJ� 
WiHTLSi_iTSJ J XTW[JLliaS_a� 
STSHM« XiXtJRi UJW la Sa[iLa_iTSJ 
J lJ tJlJHTRZSiHa_iTSi�

KEYSIGHT | SIMULATORE DI ARRAY SOLARI 
PER SATELLITI

ê1èaSaliXi dJlla LJSJWa_iTSJ di JSJWLia ª ZSa UaWtJ 
iRUTWtaStJ dJl UWTHJXXT di UWTLJtta_iTSJ J HTS[alida 
di ZS XatJllitJ� (TS la XJWiJ MP4300, Keysight offre agli 
iSLJLSJWi la XTlZ_iTSJ di HZi MaSST biXTLST UJW JRZlaWJ 
HTS UWJHiXiTSJ lJ HTSdi_iTSi SJllT XUa_iT J aHHJlJWaWJ il 
HTllaZdT di SZT[i UWTLJtti di aWWa^ fTtT[TltaiHi� aHHJlJWaSdT 
il tiRJ�tT�RaWPJt J WidZHJSdT il WiXHMiT di LZaXti dTUT 
lèiRUlJRJSta_iTSJë� (TX® Greg Patschke, General Manager 
dJl LWZUUT &JWTXUaHJ )JfJSHJ aSd ,T[JWSRJSt 8TlZtiTSX 
di 0J^XiLMt� XUiJLa lèZtilità dJlla SZT[a XTlZ_iTSJ di tJXt 
fiWRata 0J^XiLMt� la SZT[a XJWiJ MP4300A modulare Solar 
Array Simulator 
SAS�� HMJ JRZla il HTRUTWtaRJStT dJLli 
aWWa^ fTtT[TltaiHi XatJllitaWi� .l laSHiT di [JiHTli XUa_iali 
T XatJlliti a JSJWLia XTlaWJ ª� iSfatti� iSHWJdibilRJStJ 
HTXtTXT J i XiXtJRi di LJXtiTSJ dJllèaliRJSta_iTSJ di VZJXti 

[JiHTli� HMJ dJ[TST JXXJWJ 
JXtWJRaRJStJ JffiHiJSti 
J affidabili� XUJXXT STS 
UTXXTST JXXJWJ tJXtati 
Ztili__aSdT [JWi J UWTUWi 
UaSSJlli XTlaWi UJW fTWSiWJ 
JSJWLia� *HHT UJWHM« la 
XTlZ_iTSJ di tJXt attWa[JWXT 
lèJRZla_iTSJ +; ad alta 

fJdJltà UZ´ JXXJWJ dJtJWRiSaStJ� .l SZT[T 8&8 25����& 
di 0J^XiLMt iSHlZdJ ZS aliRJStatTWJ RTdZlaWJ da � P<� 
HMJ XZUUTWta WaUidi HaRbiaRJSti dJlla HZW[a HTWWJStJ�
tJSXiTSJ 
.�;� HTS ZS tJRUT di WiUWiXtiST WaUidT� HMJ iRita 
lJ HTSdi_iTSi iS WaUidT HaRbiaRJStT SJllT XUa_iT�

NICOMATIC | INTERCONNESSIONI SPAZIALI

. XiXtJRi JlJttWTSiHi da iRUiJLaWJ iS aRbiJSti XUa_iali 
WiHMiJdTST HTRUTSJSti di iStJWHTSSJXXiTSJ XUJHiali� HMJ 
TffWaST lJ RaXXiRJ UWJXta_iTSi UTXXibili J aXXiHZWiST la 
tWaXRiXXiTSJ dJi dati iS HTSdi_iTSi JXtWJRJ� 8TddiXfaST 
VZJXti WJVZiXiti i HTSSJttTWi 3iHTRatiH dJllJ XJWiJ DMM, 
CMM ed EMM� Lià Ztili__ati iS UWTLWaRRi XatJllitaWi J 
XUa_iali� HTRJ *]T2aWX� HMJ [JdJ iRUiJLata la XJWiJ 
(22 SJl RTdZlT XUa_ialJ 9,4� T il UWTLWaRRa XUa_ialJ 
HiSJXJ /adJ 7abbit� UJW il VZalJ Nicomatic ha realizzato un 
HTSSJttTWJ UJWXTSali__atT ad hoc� . HTSSJttTWi RJtalliHi a 
baXXT UWTfilT HTS UaXXT di � RR XJWiJ )22 XTST a STWRa 
2.1�)91������, J WJSdTST UTXXibilJ ZSa XHJlta RTltT 
Ui» [aXta di HTSfiLZWa_iTSi WiXUJttT ad altWi HTSSJttTWi HMJ 
XTddiXfaST XUJHifiHMJ RilitaWi HTRJ i 2iHWT�) T 8Zb�)� . 
HTSSJttTWi 2.1�)91������+ HTS UaXXT di � RR XJWiJ (22 
TffWTST aSHMJ HTStatti UJW il XJLSalJ� la UTtJS_a J HTaXXiali� 
HTS TltWJ �� RiliTSi di HTSfiLZWa_iTSi UTXXibili� 5JW VZaStT 
WiLZaWda il UaXXT di ���� RR� i HTSSJttTWi XJWiJ *22 a 
STWRa 2.1�)91������ UWJXJStaST ZS iSLTRbWT di TltWJ il 
��
 iSfJWiTWJ WiXUJttT ai HTSSJttTWi (22 da HZi dJWi[aST 
T dJl ��
 WiXUJttT ai 2iHWT�)� (aWattJWiXtiHMJ HMia[J� 
HTStatti iS[JWtiti� XiXtJRa di UWTtJ_iTSJ UTXtJWiTWJ a �� 

LWadi iStJLWatT J diXUTXiti[i 
RJHHaSiHi iStJWHaRbiabili� 
4ltWJ ai HTSSJttTWi� lèTffJWta 
di 3iHTRatiH iSHlZdJ 
aSHMJ Ha[i HMJ aXXiHZWaST 
HTSSJXXiTSi UJW la 
tWaXRiXXiTSJ dJlla UTtJS_a 
J dJi XJLSali iS tZtti i tiUi di 
aUUliHa_iTSi XUa_iali� 

RENESAS | CIRCUITI INTEGRATI 
A BORDO DI ORION 

.l �� ST[JRbWJ ª Xtata laSHiata dal 0JSSJd^ 8UaHJ (JStJW 
di (aUJ (aSa[JWal� iS +lTWida� la HaUXZla 4WiTS� [JttTWJ 
dJlla RiXXiTSJ &WtJRiX �� HMJ� HTS a bTWdT ZS RaSiHMiST di 
UWT[a� Ma diXUiJLatT HZbJXat J altWi JXUJWiRJSti XUa_iali iS 
ZSa RiXXiTSJ di �� LiTWSi� &WtJRiX � ª ZS UWTLWaRRa dJlla 
3aXa� al VZalJ XJLZiWaSST lJ RiXXiTSi &WtJRiX �� SJl ����� 

con un equipaggio che 
orbiterà attorno alla 
lZSa� J &WtJRiX �� SJl 
����� HMJ faWà attJWWaWJ 
la prima donna e la 
UWiRa UJWXTSa di HTlTWJ 
XZl XZTlT lZSaWJ� .l UiaST 
UWJ[JdJ HMJ &WtJRiX 
HTStiSZi a HTXtWZiWJ ZSa 

Una rassegna di soluzioni applicabili all’ambito dell’aerospazio e del satellitare 
proposte da alcuni importanti player del settore elettronico.
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Xta_iTSJ XUa_ialJ iS TWbita lZSaWJ J ZSa baXJ XZl 5TlT 8Zd 
lZSaWJ� UWTHJdJSdT il HaRRiST [JWXT lèaRbi_iTXT TbiJtti[T 
di UTWtaWJ ZSa RiXXiTSJ HTS JVZiUaLLiT XZ 2aWtJ SJl ����� 
& bTWdT di &WtJRiX � JWaST UWJXJSti HJStiSaia di HiWHZiti 
integrati di Renesas� 8i tWatta� iS UaWtiHTlaWJ� dJi HiWHZiti 
iStJLWati Wad�MaWd a RaWHMiT Intersil, che fanno parte 
dJi XiXtJRi di LJXtiTSJ dJlla battJWia� dJllèJlJttWTSiHa di 
HTStWTllT dJl RTtTWJ 78��� J dJl XiXtJRa di iStJWWZ_iTSJ dJl 
laSHiT XZllT 8UaHJ 1aZSHM 8^XtJR HMJ Ma XUiStT la RiXXiTSJ 
SJllT XUa_iT� 8Zlla 4WiTS (aUXZlJ HMJ Ma LiWatT iStTWST 
alla lZSa� iSTltWJ� 7JSJXaX Ma fTWSitT HTRUTSJSti HWitiHi 
UJW lJ XHMJdJ HTStWTllJW� il HTRUZtJW di [TlT UWiSHiUalJ� 
il XiXtJRa di dTHPiSL HaRJWa� il XiXtJRa di diXtWibZ_iTSJ 
dJllèaliRJSta_iTSJ J lèJlJttWTSiHa dJl diXUla^ J dJl UaSSJllT� 
.l RaWHMiT 7JSJXaX .StJWXil Ma ZSa lZSLa XtTWia SJllèiSdZXtWia 
XUa_ialJ� lJ TWiLiSi WiXalLTST alla fTSda_iTSJ di 7adiatiTS 
.SH�� SJl ����� )a allTWa� UWatiHaRJStJ TLSi XatJllitJ� laSHiT 
di XMZttlJ J RiXXiTSJ di JXUlTWa_iTSJ dJllT XUa_iT UWTfTSdT 
Ma iSHlZXT UWTdTtti .StJWXil� WJali__ati SJllT XtabiliRJStT 
7JSJXaX di 5alR 'a^� iS +lTWida� VZalifi HatT 2.1�57+������� 

TEXAS INSTRUMENTS | I VANTAGGI 
DEGLI ANALOGICI IN PACKAGE PLASTICI 

� di fi SJ ST[JRbWJ lèaSSZSHiT di Texas Instruments
XZllèaRUliaRJStT dJlla LaRRa di XJRiHTSdZttTWi 
aSalTLiHi UJW ZXT XUa_ialJ iS UaHPaLJ UlaXtiHi� 8i tWatta di 
ZSa SZT[a XUJHifi Ha di aSaliXi dJi diXUTXiti[i� dJSTRiSata 
SHP (Space High-grade in Plastic) UJW i UWTdTtti WJXiXtJSti 
allJ Wadia_iTSi� J dJllèiStWTdZ_iTSJ di SZT[i HTS[JWtitTWi 
aSalTLiHi�diLitali HMJ XTddiXfaST talJ VZalifi Ha� 1a 
XUJHifi Ha RTXtWa HMJ i HiWHZiti iStJLWati XTddiXfaST i 
WiLTWTXi WJVZiXiti di UWTLJtta_iTSJ dJllJ RiXXiTSi SJllT 
XUa_iT UWTfTSdT� iS HTSdi_iTSi aRbiJStali JXtWJRaRJStJ 
diffi Hili� J HTRUWJSdJ UaHPaLJ Xia 5bLa HMJ iSHaUXZlati 
iS UlaXtiHa UJW XJRiHTSdZttTWi WJXiXtJSti allJ Wadia_iTSi� 
. HTS[JWtitTWi aSalTLiHT�diLitali ADC12DJ5200-SP
e ADC12QJ1600-SP XTST i UWiRi UWTdTtti di 9. HMJ 
XTddiXfaST la XUJHifi Ha 8-5� 6ZJXti &)( HTSXJStTST di 
WJali__aWJ UWTLJtti fi ST a XJttJ [TltJ Ui» UiHHTli WiXUJttT 
ad altWi HMJ Ztili__aST diXUTXiti[i HTS UaHPaLJ HJWaRiHT� 
RiLliTWaST la HTRZSiHa_iTSJ dati HTS [JlTHità 8JW)JX 
fi ST a ���� ,b�X J WidZHTST la WJXiXtJS_a tJWRiHa� 9.� HMJ 
Ma ZSèJXUJWiJS_a di TltWJ �� aSSi SJl XJttTWJ XUa_ialJ� Ma 
aSHMJ aLLiZStT SZT[J faRiLliJ di UWTdTtti al UTWtafTLliT 
di diXUTXiti[i Space EP 
Space Enhanced Plastic) tolleranti 
allJ Wadia_iTSi HMJ� WiXUJttT ai tWadi_iTSali UaHPaLJ iS 
HJWaRiHa� TffWTST ZS iSLTRbWT WidTttT HTS HTSXJLZJSti 
WiXUaWRi di diRJSXiTSi� UJXT J HTSXZRT JSJWLJtiHT dJl 
XiXtJRa J� di HTSXJLZJS_a� aSHMJ dJi HTXti di laSHiT� :S 
JlJRJStT� VZJXtèZltiRT� UaWtiHTlaWRJStJ XtWatJLiHT� [iXtT 
HMJ lJ SZT[J aUUliHa_iTSi XUa_iali WiHMiJdTST HTRUTSJSti 
XJRUWJ Ui» UiHHTli� UWTUWiT UJW WidZWWJ lJ diRJSXiTSi J 
il UJXT dJl XiXtJRa J� di HTSXJLZJS_a� i HTXti SJHJXXaWi 
UJW i laSHi� XJRUWJ Ui» SZRJWTXi� dJi XatJlliti UJW RiXXiTSi 
bWJ[i iS TWbita tJWWJXtWJ baXXa� .l UTWtafTLliT 8UaHJ *5 

offre una gamma 
di componenti in 
UlaXtiHa UJW la LJXtiTSJ 
dJllèaliRJSta_iTSJ J 
la HatJSa di XJLSali 
tolleranti alle radiazioni, 
HTS diXUTXiti[i 
progettati per 
aUUliHa_iTSi XatJllitaWi 

1JT Ui» UiHHTlJ J iS LWaSdi [TlZRi� HTS ZS WiXUaWRiT fi ST al 
��
 di XUa_iT XZ XHMJda WiXUJttT ai tWadi_iTSali UaHPaLJ iS 
HJWaRiHa� 

TTI | LA PAROLA D’ORDINE È AFFIDABILITÀ

1J aUUaWJHHMiatZWJ HMJ [JSLTST iS[iatJ SJllT XUa_iT� 
TltWJ a dT[JW XTUUTWtaWJ [ibWa_iTSi J ZWti dZWaStJ il 
laSHiT� VZaSdT laXHiaST lèatRTXfJWa tJWWJXtWJ XTST 
XTttTUTXtJ a tJRUJWatZWJ JXtWJRJ� Wadia_iTSi J 
XHaWiHMJ JlJttWTXtatiHMJ� :Sa [Tlta iS TWbita� UTi� 
STS ª XJRUliHJ UWTHJdJWJ a J[JStZali WiUaWa_iTSi T 
XTXtitZ_iTSi dJi HTRUTSJSti iRUlJRJStati� UJW VZJXtT� 
VZaSdT UaWliaRT dJllèJlJttWTSiHa a bTWdT dJi [JiHTli J 
dJllJ aUUaWJHHMiatZWJ XUa_iali� Hi WifJWiaRT a UWTdTtti 
XUJHiali__ati J WJLTlaRJStati� XTttTUTXti a UWTHJdZWJ di 
tJXt J la[TWa_iTSJ XtabilitJ da dJtJWRiSatJ XUJHifi HMJ� 
HTRJ VZJllJ 2.1�8UJH Jd *Xa� 9ZttJ VZJXtJ HaWattJWiXtiHMJ 
XTST bJS UWJXJSti SJllèTffJWta di TTI Europe� il diXtWibZtTWJ 
ª RTltT atti[T SJl XJttTWJ aJWTXUa_ialJ� UJW il VZalJ 
Ma ZS aRUiT UTWtafTLliT di HTRUTSJSti UaXXi[i� di 
iStJWHTSSJXXiTSJ� JlJttWTRJHHaSiHi� diXHWJti� di UTtJS_a 
J XJSXTWiXtiHa� & tJXtiRTSiaWJ la HTRUJtJS_a di VZJXtT 
Ula^JW SJl XJttTWJ ª Xtata SiJStJ RJST HMJ &iWbZX )JfJSHJ 
aSd 8UaHJ� HMJ a ST[JRbWJ Lli Ma aXXJLSatT il RaXXiRT 
WiHTSTXHiRJStT UJW ê.SdZXtWial 5JWfTWRaSHJë SJlla 
XZUUl^ HMaiS� :ST dJi RaWHMi diXtWibZiti da 99. *ZWTUJ 
HTS ZSa fTWtJ fTHali__a_iTSJ XZl XJttTWJ XUa_ialJ ª C&K, 
parte di Littelfuse� HMJ UJW i UWTUWi HTSSJttTWi ZXa ZSa 

combinazione di nichel e 
oro, adatta al funzionamento 
HTS tJRUJWatZWJ fi ST a 
����r(� J RatJWiali XJS_a 
dJLaXXaRJStT J a baXXT 
RaLSJtiXRT WJXidZT� HTRJ 
lJ lJLMJ XUJHiali di WaRJ� HMJ 
UWJ[JSLTST lJ iStJWfJWJS_J 
7+ J RaLSJtiHMJ� 

VICOR | LA POTENZA 
CHE VIAGGIA NELLO SPAZIO 

Vicor WJali__a XTlZ_iTSi RTdZlaWi UJW lèaliRJSta_iTSJ di 
&XiH J +ULa ad altJ UWJXta_iTSi� idJali UJW i XatJlliti UJW 
HTRZSiHa_iTSi a baSda laWLa� 1èa_iJSda Ma UaWtJHiUatT lT 
XHTWXT XJttJRbWJ a Space Comm Expo� RaSifJXta_iTSJ 
UJW il XJttTWJ aJWTXUaHJ HMJ Xi tiJSJ a +aWSbTWTZLM� SJl 
7JLST :SitT� .S VZJllèTHHaXiTSJ� Matt Renola, Senior 
)iWJHtTW� ,lTbal 'ZXiSJXX )J[JlTURJSt� &JWTXUaHJ� 
)JfJSHJ aSd 8atJllitJ di Vicor� Ma HTX® aSSZSHiatT� “Siamo 
liJti di JStWaWJ SJl RJWHatT XUa_ialJ JZWTUJT HTS lJ STXtWJ 
Wi[TlZ_iTSaWiJ XTlZ_iTSi di RTdZli di UTtJS_aë� :S JXJRUiT 
WJHJStJ dJllJ aUUliHa_iTSi XUa_iali HMJ UTWtaST aSHMJ la 
fi WRa di ;iHTW ª dJllT XHTWXT diHJRbWJ� VZaSdT 'TJiSL Ma 
laSHiatT il XatJllitJ 4�b�R5T\JW HTS RTdZli di UTtJS_a 
WJXiXtJSti allJ Wadia_iTSi dJl RaWHMiT aRJWiHaST� .l laSHiT 
Ma XJLSatT ZSa UiJtWa RiliaWJ UJW ;iHTW� HMJ UaWtJHiUa HTX® 
al fZS_iTSaRJStT di ZS XatJllitJ HMJ HTStWibZiWà a fTWSiWJ 

lèaHHJXXT a .StJWSJt a baSda 
larga a quei tre miliardi 

4tMJW � billiTS� di UJWXTSJ 
in tutto il mondo per le 
VZali lèaHHJXXT ª liRitatT T 
iSJXiXtJStJ� 

��
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Connessione: 
la storia continua

Negli 
ultimi 

quarant’anni 
l’industria dei 
connettori ha 

seguito l’evoluzione 
dell’elettronica, cercando 

di rispondere alle richieste 
seRpre pi» sofi stiHate di ingegneri e progettisti. (oRe 

spiega Ron Bishop nel report che celebra i trent’anni 
di attività della sua società di ricerca: “Il passaggio 

dalla segnalazione single-ended a quella differenziale, 
l’avvento di interfacce seriali sempre più piccole, l’aumento 

di velocità nella trasmissione dei dati, la riduzione dei tempi 
di assemblaggio, l’aggiornamento dei materiali, dei processi e 

delle regole di progettazione dei circuiti stampati, per supportare 
una maggiore larghezza di banda e integrità del segnale, sono frutto 

di un processo evolutivo iniziato negli anni Ottanta, un decennio di 
grandi sviluppi per l’elettronica applicata a tanti settori: medicale, 

comunicazioni, trasporti, intrattenimento, militare e aerospaziale”. 
Dal 1980 a oggi, l’industria dei connettori ha registrato un tasso di 

crescita annuale composto del 5,5%, con una domanda che nel corso di 
quarant’anni ha avuto alti e bassi, ma che ha visto quasi costantemente 

[endite in saQita. “Dal 1980, abbiamo avuto 33 anni in cui si sono registrati 
auRenti deQQe [endite e no[e anni di HaQi. 8oQo in due oHHasioni si sono 

registrati due anni consecutivi di calo delle vendite: una volta nel 
biennio 2001-2002 e una seconda volta nel 2009-2010”. 3eQQe pagine 
che seguono, le proposte di produttori e distributori di una tipologia 

di prodotti che continua a essere strategica in diverse applicazioni, 
daQQèindustriaQe aQQèautoRoti[e� daQ RediHaQe aQ RiQitare.
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Lemo, pronti 
per l’alta velocità

La società svizzera ha reso disponibili nuove soluzioni robuste e durevoli 
per il trasferimento dei dati ad alta velocità: 

si tratta dei connettori Usb 3.1 e Single Pair Ethernet.

a cura della Redazione

D a 70 anni leader nella progettazione 
e nella produzione di connessioni 
e cablaggi di precisione e soluzio-

ni personalizzate, Lemo ha recentemen-
te lanciato i nuovi connettori Usb 3.1 che 
supportano una velocità di trasferimento 
fino a �� ,G�s. .nsieRe ai Honnettori 8in-
gle Pair Ethernet, rappresentano un’altra 
importante pietra miliare nella già lunga 
esperienza del gruppo Lemo nelle soluzio-
ni di connessione per il trasferimento dei 
dati ad alta velocità.

Le trasmissioni ad alta velocità 
Le trasmissioni dei dati ad alta velocità sono 
un prerequisito fondamentale per la con-
temporaneità tecnologica e industriale. In 
particolare, l’Internet of Things è diventa-
ta una delle tecnologie più importanti del 
nostro secolo. L’aumento esponenziale di 
sensori negli oggetti, nei veicoli, nelle at-
trezzature, all’interno delle macchine, nelle 
nostre case e all’interno delle fabbriche fa 
si che questi debbano comunicare sempre 
più tra loro e con il mondo esterno. Le mas-
se di dati raccolti, scambiati continuamen-
te, consentono di verificare, correggere, ot-
timizzare o personalizzare impostazioni e 
operazioni, anche contemporaneamente, 
quando necessario. I protocolli di comuni-
cazione industriale Ethernet e Usb sono i 
più utilizzati e si evolvono continuamente, 
consentendo velocità di trasferimento dati 
sempre più elevate. Cambiano così rapida-
mente, che anche la definizione ufficiale di 
“alta velocità” (25 Mbps+) è stata superata 
dagli standard odierni, raggiungendo una 
velocità 400 volte superiore. Una volta con-

cordati i protocolli, i leader del mercato dei 
connettori si sono attivati, competendo tra 
loro per proporre le migliori soluzioni. 

Il protocollo Usb 3.1 
Negli ultimi 15 anni, Lemo ha guidato da 
protagonista il mercato ad alta velocità e 
continuerà a farlo anche nei prossimi anni. 
Poche settimane fa ha infatti presentato 
al mercato i nuovi connettori che rispec-
chiano i nuovi protocolli. Lo ha fatto com-
binando l’eccezionale robustezza, affidabi-
lità e durata dei suoi connettori Push-Pull 
con il protocollo Usb 3.1 che consente una 
velocità di trasferimento fino a 10 Gb/s. La 
schermatura delle due coppie 3.1 garanti-
sce una protezione ottimale e l’integrità del 
segnale. Sono inoltre dotati di una coppia di 
contatti Usb 2.0 per garantire la retrocom-
patibilità e di due contatti a bassa tensione 
per la potenza. L’Usb 3.1 è disponibile per 
un’ampia varietà di modelli: per applicazio-
ni all’interno è disponibile la solida 8erie '

I connettori Usb 3.1 proposti da Lemo
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(IP50), mentre per applicazioni all’aperto e 
ambienti estremi, vengono proposte la 8e-
rie K e la più compatta 8erie 9, certificate 
rispettvamente IP66 e IP68.

Il protocollo Ethernet
Lemo è anche leader nelle soluzioni spe-
cifiche per un altro protocollo dominan-
te, quello Ethernet. I suoi ultimi connetto-
ri, lanciati nel 2019, sono stati i primi 8pe
(Single Pair Ethernet) push-pull disponibili 
sul mercato. Il Single Pair Ethernet è una 
variante sempre più importante della tra-
smissione Ethernet. Utilizzando solo due fili 
di rame twistati (e trasportando fino a 50 W 
alimentazione) tali cavi offrono una veloci-
tà di trasferimento inferiore rispetto a quelli 
non Spe (1 Gb/s contro 10 Gb/s), ma sono più 
flessibili, compatti, leggeri ed economici. 
Queste sono alcune delle valide motivazioni 
che hanno spinto l’industria automobilisti-
ca - le cui auto di grandi dimensioni posso-
no contenere oltre 2 km e 50 kg di cavi - ad 
adottare questo protocollo. La tecnologia e 
i connettori Spe sono ampiamente utilizza-
ti anche in altre applicazioni, come quelle 
ferroviarie o di automazione industriale. I 
connettori Spe sviluppati da Lemo sono 
proposti nelle serie B, K e T e in due varianti: 
una con una sola coppia Spe (taglia 0-511) 
e un’altra, più specifica, comprendente due 
coppie Spe (taglia 1-512).

Soluzioni di nuova generazione 
Con i suoi ultimi modelli Usb ed Ethernet, 
Lemo continua la sua esperienza, già con-
solidata, nella trasmissione dei dati ad alta 

velocità. Esperienza già sviluppata nel 2008 
con connettori standard conformi ai proto-
colli applicati all’epoca (Usb 2.0, 480 Mbps 
e Ethernet 1000 Base-T4, 1 Gbps). Lemo ha 
quindi sviluppato connettori specificamen-
te dedicati alla trasmissione dati ad alta ve-
locità. Nel 2012, ha sviluppato un Usb 2.0 di 
tipo A con meccanismo a cricchetto (LM.
U2A) che garantiva una maggiore robustez-
za (Serie M). Tre anni dopo, ha lanciato la 
più veloce Ethernet 10G Base-T4 (dimensio-
ne 2-514), e oltra a questa una nuova Serie 
M così come una serie W con innesto a vite 
(resistenza fino a 30 bar di pressione). 
Tutti questi modelli sono ancora presen-
ti nel catalogo Lemo, al fianco delle nuove 
serie Usb 3.1 ed Ethernet Spe. Si tratta solo 
dell’inizio della storia: il team del gruppo 
svizzero che si occupa di ricerca e sviluppo 
è infatti già al lavoro per studiare soluzioni 
ad alta velocità di nuova generazione.

L’importanza del cablaggio completo 
Lemo non propone solo connettori, ma 
tutto il cablaggio completo, servizio impor-
tante soprattutto per le applicazioni ad alta 
velocità dove l’assemblaggio richiede mol-
ta attenzione e capacità. Una prestazione 
ad alta velocità può infatti essere raggiunta 
solo se tutti i componenti all’interno dell’in-
terconnessione sono ottimizzati e abbinati 
in maniera professionale. Infatti, la selezio-
ne di un connettore Usb 3.1 non garantisce 
automaticamente la conformità a questo 
protocollo e la relativa velocità di trasfe-
rimento dei dati per la soluzione di inter-
connessione completa; il cavo deve essere 
infatti almeno conforme allo stesso proto-
collo, rispettare la lunghezza massima in-
dicata nel protocollo ed essere assemblato 
con cura al connettore e la soluzione deve 
anche essere completamente testata. In 
quest’ottica, e per evitare qualsiasi proble-
ma di qualità, Lemo offre soluzioni di as-
semblaggio di cavi specifiche per il cliente, 
prodotte internamente e certificate. Il suo 
team italiano è sempre a disposizione dei 
clienti per mostrare tutte le soluzioni che 
possono soddisfare le diverse esigenze del-
le applicazioni che richiedono trasmissione 
ad alta velocità.I connettori Ethernet Usb cablati proposti da Lemo
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Connessioni 
di livello internazionale

Darton distribuisce connettori di marchi riconosciuti a livello mondiale 
e, con i propri specialisti, offre ai clienti un servizio consulenziale 

in tutte le fasi di sviluppo del progetto.

a cura della Redazione

Fondata nel 1982 e acquisita nel 2006 da 
Francesco Mongiardo e Riccardo Balconi, 
che ne sono oggi alla guida, Darton ha fe-

steggiato nel 2022 i suoi primi quarant’anni di 
presenza sul mercato italiano dell’elettronica.
Nata come piccolo distributore di connettori e 
meccaniche per il territorio lombardo, l’azienda, 
con sede centrale a Sesto San Giovanni, nei din-
torni di Milano, è oggi un fornitore di riferimento 
su tutto il territorio italiano, per i connettori, gli 
elettromeccanici e i componenti passivi, con un 
fatturato di oltre 35 milioni di euro e un organico 
di 45 persone. La sua line card comprende 22 for-
nitori di rilievo internazionale. Il mercato di riferi-
mento dell’azienda è quello industriale, dei terzisti 
e dei cablatori, ma con l’elettronica che è diventata 
sempre più pervasiva, il distributore ha cercato di 
soddisfare tutte le richieste provenienti da diversi 
settori finaliب automazione industriale, telecomu-
nicazioni, industria del bianco, lighting, metering, 
vending machine. Negli ultimi anni il campo delle 
applicazioni si è ulteriormente ampliato con robo-
tica, medicale e trasporti. 
“La nostra attenzione al 
mercato è oggi natural-
mente rivolta ad ambiti 
come l’Internet of Things, 
la connettività wireless, 
la visualizzazione, ma an-
che a tutto ciò che ruota 
intorno alla mobilità elet-
trica e alla elettrificazione 
dei veicoli”, spiegano in 
azienda. “Si tratta di set-
tori in crescita, che stiamo 
già approcciando per ca-
pire come poter proporre 
al mercato nel modo più 

efficace le soluzioni rese disponibili dai nostri for-
nitori”.  Darton sviluppa progetti in collaborazione 
con tutti i suoi clienti ed è in grado di soddisfare 
qualsiasi esigenza di connessione, un ambito per 
il quale l’offerta di prodotto comprende marchi di 
livello internazionale come Molex, Harting, Weid-
müller, 3M, (onnĆ^ e, “last but not least”, Sauro. 
Molex ha accompagnato la storia di Darton che, 
nata con la distribuzione di prodotti per la connes-
sione, ha iniziato a distribuire il marchio americano 
nel 1983, quando la sua offerta includeva una deci-
na di linee di prodotti. Ora Molex è un dei principali 
fornitori di riferimento, che copre la maggior parte 
dei mercati dell’elettronica, ed è leader incontra-
stato nella connessione wire to board con passi da 
0.8 mm a salire. Harting e Weidmüller, entrambi 
di casa madre tedesca e con prodotti di ricono-
sciuta qualità, sono molto presenti nell’elettronica 
di consumo e, soprattutto, nell’automazione, così 
come 3M, i cui prodotti sono di interesse strategico 
in questi due mercati. La partnership con Connflɯ 
è piɘ recente, ma non meno rilevanteب il marchio è 

indirizzato verso l’elettro-
nica consumer, con pro-
dotti molto interessanti e 
customizzazioni all’ordine 
del giorno. Infine, Sauro è 
per Darton una new en-
trɯ, frutto dell’acquisizio-
ne, avvenuta nel 2022, di 
Elstore. “Ci conosciamo 
da pochi mesi”, dicono in 
azienda, “ma la partner-
ship è come se fosse di 
lungo corso, grazie a una 
collaborazione che fin da 
subito si è dimostrata al-
quanto positiva”.

Il team di Darton operativo dalla sede di Sesto 
San Giovanni
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&Qta aKfi daGiQit¢$ 
(Miedete a 5o\eQQ

Powell Electronics ha iniziato a operare negli anni Quaranta come distributore 
di connettori e soluzioni per applicazioni nei settori della difesa, dell’aerospazio 
e dell’industriale e questo rappresenta ancora oggi il suo modello di business.

a cura della Redazione

5o\eQQ *QeHtroniHs ª uno dei 
pi» grandi asseRGQatori e 
distriGutori di Honnettori 

aQ Rondo. . prodotti distriGuiti 
da 5o\eQQ sono destinati essen�
_iaQRente ai settori deQQa diKesa� 
deQQèaerospa_iaQe e deQQèindustria� 
aRGiti nei VuaQi generaQRente Qe 
appQiHa_ioni riHMiedono soQu_ioni 
ad aQta aKfi daGiQit¢. 
Negli Usa l’azienda opera in uno 
stabilimento di 30mila mq, men-
tre in Europa è operativa la sede 
di Dublino, in Irlanda, con perso-
nale tecnico e commerciale. Dal 
2020 5o\eQQ ha siglato impor-
tanti accordi di franchising eu-
ropei con società come ,Qenair, 
-ar\in, &RpMenoQ &erospaHe, 
6ueQQ, &' (onneHtors, 1eRo, (o�
nes^s e molti altri, e ha nominato 
un veterano del settore, 3iHoQa 
)eQQa 2aQ[a, manager per l’Ita-
lia e l’Europa sud-orientale. Pro-
prio Della Malva, spiega: “Powell 
ha iniziato a operare nel 1946 
come distributore di connettori 
e altre soluzioni per applicazioni 
nei settori della difesa, dell’aero-
spazio e dell’industriale e questo 
rappresenta ancora oggi il suo 
modello di business. La società, 
guidata per molti anni dal suo 
fondatore Harold H. Powell, si è 
ampliata a partire dal suo hub 
sito nel nord-est degli Stati Uni-
ti, con l’apertura di svariati uffi ci 
locali a copertura di tutto il terri-

torio americano, ed è cresciuta 
negli anni sia in modo organico 
che attraverso le acquisizioni, 
come ad esempio quella di East 
Coast Microwave, produttore di 
componenti in radiofrequenza e 
a microonde. Il modello con cui 
opera oggi Powell sul mercato è 
molto chiaro: una totale specia-
lizzazione nell’interconnessione 
e nell’elettromeccanica, diffi cile 
da trovare tra i nostri competi-
tor. In Powell siamo infatti total-
mente concentrati sul core busi-
ness della vendita di connettori 
e sull’offerta di un supporto, sia 
commerciale che tecnico, di pri-
mo livello, garantito da un team 
di esperti, la maggior parte dei 
quali ha ricoperto posizioni se-
nior nelle vendite o nella tecnolo-
gia in alcuni dei nostri franchise 
chiave”.

Che cosa c’è di nuovo? 
A dicembre Powell ha annun-
ciato la disponibilità all’interno 
del proprio portafoglio dei con-
nettori (.3��&58* a compressio-
ne sull’asse ð ad alta affi dabilità, 
prodotti da (inHM. 
Si tratta di dispositivi di intercon-
nessione con prestazioni mec-
caniche ed elettriche superiori 
nelle condizioni più gravose di 
vibrazioni e urti, ad alta densità 
e alta velocità, che non richie-
dono né crimpaggio né brasatu-
ra. Questi connettori sono stati 
progettati per connessioni da 
scheda a scheda, da circuito in-
tegrato a scheda, da cavo fl essiٌ
bile a scheda o da componente 
a scheda in applicazioni digitali, 
di schede di circuiti stampati e di 
circuiti fl essibili ad alta velocità. ? 
disponibile una vasta gamma di 
profi li da 0,020 pollici fi no a ׁ,0 
pollice e con contatti di diame-
tro da 0,ׅ mm fi no a ׁ,0 mm con 
passo standard di ׁ,0 mm o piɘ. 
Il numero di contatti non è limi-
tato e quello piɘ grande fi nora 
implementato ha permesso di 
ottenere 7.396 I/O. La costruzio-
ne, protetta da brevetto, basata 
su elementi isolanti polimerici a 
cristalli liquidi e contatti con con-
duttori in molibdeno placcati in 
oro incorporati, permette veloci-
tà di trasmissione dati superiori a 
50 Gbps.  

I connettori (.3��&58* ad alta 
affi dabilità di (inHM
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:nèoKKerta speHifi Ha 
per l’elettromedicale

I connettori ODU sono impiegati in tutti quegli ambiti applicativi 
che richiedono una trasmissione aǏfi daƦile di potenza, segnali e dati. 

Tra i settori di destinazione dei prodotti della società tedesca, 
quello elettroǿedicale ha assunto nel tempo un’importanza strategica.

a cura della Redazione

Nel 1936 Otto Dunkel ha l’idea di produr-
re contatti a molla senza disturbi. Sei anni 
dopo, nel 1942, nasce ODU, oggi produt-

tore specializzato in connettori, operante a livello 
internazionale, con oltre 2.500 addetti tra la sede 
principale di Mühldorf am Inn e le sedi produttive in 
Romania, Stati Uniti, Messico e Cina. 
ODU è un’impresa familiare privata, specializzata 
in connettori di fascia alta, realizzati nel rispetto dei 
massimi standard di qualità e sicurezza, grazie a la-
boratori di prova e ricerca interni, a processi produttivi 
certifi cati e alla produzione interna. I connettori ODU 
sono impiegati in numerosi ambiti applicativi che ri-
chiedono una trasmissione affi dabile di potenza, seٌ
gnali, dati e fl uidi, tanto nei settori medicale, militare, 
comunicazioni, sicurezza, automotive, quanto nell’e-
lettronica industriale, nella robotica e nella tecnolo-
gia di misurazione e prova. Tra gli ambiti citati, quello 
elettromedicale è di importanza strategica per il mar-
chio tedesco. Come dicono in aziendaب “L’esperienza 
ultra decennale in campo medico, associata alla più 
moderna tecnologia produttiva, consente lo sviluppo 
di sistemi di interconnessione perfetti per l’utilizzo su 

apparecchiature diagnostiche, terapeutiche, chirur-
giche o per il monitoraggio dei pazienti”. 

�Ǐfi daƦilitƜ e rispondenɹa alle norǿatiɨe
ODU produce connettori circolari, sia metallici che 
plastici, tutti autoclavabili, e connettori rettangolari 
componibili, che possono essere confi gurati a piaٌ
cere dal cliente con inserti contenenti contatti per 
trasmissione di segnali elettrici, di potenza elettrica 
(alta tensione e/o alta corrente), di segnali ottici e di 
gasشfl uidi in pressione. Che siano installati in sistemi 
diagnostici, terapeutici, chirurgici oppure di monito-
raggio dei pazienti, questi prodotti si caratterizzano 
per affi dabilità, capacità di trasferimento dati e corriٌ
spondenza alle più severe normative di riferimento in 
quanto a sicurezza dei pazienti e degli operatoriب essi 
garantiscono infatti fi no al grado di protezione IP6׈ 
e il massimo grado di protezione paziente/operatore 
(2 MOPP / 2 MOOP), anche in presenza di alta tensio-
ne, nel rispetto della normativa IEC6060ׁׁٌ. L’offerta 
ODU include connettori circolari conformi alla norma 
IEC 6060ׁׁٌ, disponibili con alloggiamento in plastica 
(ODU MEDI-SNAP®) o in robusto metallo (ODU MI-
NI-SNAP®). L’ODU wIyIٌSyAPۏ è particolarmente 
adatto per applicazioni con carichi meccanici elevati 
o requisiti di schermatura elettrica estesi. Con la serie 
in plastica, ODU wEDIٌSyAPۏ, i vantaggi risiedono 
invece nel peso ridotto, nella protezione al tatto e nel-
la varietà di combinazioni di colori possibili. Le ghiere 
colorate e le chiavi meccaniche di innesto consen-
tono un utilizzo sicuro e intuitivo dei connettori ed 
evitano accoppiamenti errati. ODU può fornire tutti 
i suoi connettori già intestati su cavi specifi ci per le 
applicazioni medicali e ha in casa la tecnologia per il 
sovraٌstampaggio in silicone. ©uando ODU fornisce 
il cablaggio assemblato completo, ne garantisce la 
qualità e la realizzazione ad opera d’arte. 

La serie ODU MEDI-SNAP® si caratterizza 
per il peso ridotto, la protezione al tatto 
e la varietà di combinazioni di colori possibili
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Connettori, relè, sensori, interruttori, trasformatori, termostati, 
display, tastiere, circuiti stampati, ventole e molto altro ancora

Grazie a un’esperienza trentennale nel settore dei componenti elettronici, Clever mette 
a disposizione dei clienti le migliori soluzioni tecnologiche proposte dai migliori fornitori

CLEVER s.r.l. • Via Minghetti, 29 • 40057 Granarolo dell’Emilia (BO)
Tel +39 051 19930944 • Fax +39 051 702910 • www.cl-ever.com • info@cl-ever.com

Amphenol
ICC



AMPHENOL

Basati sulla serie Rhino e riprogettati per il settore 
aerospaziale con nuovi contatti Talon, i connettori Raptor
di Amphenol sono disponibili con misure del guscio da 
15 a 25 (diametro del cavo 11,7 - 5,19 mm) e presentano 
molte nuove funzioni, quali resistenza a temperature sino 
a +200 °C, tenuta con grado di protezione IP68, maggiore 
distanza di dispersione e un meccanismo a cricchetto anti-
disaccoppiamento sia sulla ghiera di accoppiamento che 
sul guscio posteriore. Realizzati per nichelatura elettrolitica, 
dotati di un sistema di isolamento ad alta tensione e 
con prestazioni 
elevate di immunità 
in relazione alla 
compatibilità 
elettromagnetica, 
questi connettori 
garantiscono 
una connessione 
affi dabilJ UJW 
impianti di velivoli 
elettrici ad alta 
potenza.

BINDER

La tedesca binder ha completato il suo portafoglio di 
connettori misura M5 con la serie 707, fatta di modelli 
dotati di schermatura a 360°, disponibili in versioni 
a 3 e 4 pin, con uscita dal cavo diritta o ad angolo. 
Questi connettori sono dotati di sistema di bloccaggio 
ad avvitamento e sono standardizzati in conformità 
alla XUJHifi Ha UWTLJttZalJ )iS *3 ������������ 8TST 
particolarmente utili per l’uso in presenza di campi 
magnetici ed elettrici ad alta frequenza, perché dotati 
di una schermatura a 360° che permette di ottenere 
valori di attenuazione di 60 dB a frequenze prossime a 
1 GHz. Oltre che nei componenti di automazione, una 
schermatura che offra protezione completa contro 
l’interferenza elettromagnetica è importante nel 
cablaggio dell’attuatore-sensore, nelle linee del segnale 
e nelle soluzioni di connettività elettromeccanica. Tra le 
caratteristiche da segnalare per i connettori cilindrici M5 
con sistema di bloccaggio ad avvitamento e schermatura 
a 360° vi sono: funzionamento a una tensione e corrente 
nominali rispettivamente di 60 V e 1 A; tolleranza alle 
sovratensioni temporanee sino a 1.500 V; intervallo della 
temperatura di funzionamento da -25 a +80 °C; oltre 100 
cicli di accoppiamento come durata di servizio meccanico. 
.Sfi SJ� XTST UWTLJttati UJW lèZXT iS aRbiJSti iSdZXtWiali J 
soddisfano i requisiti per il grado di protezione IP67.

ELECTRONIC CENTER

Electronic Center è un distributore autorizzato, che opera 
da oltre quarant’anni nel settore della connessione, oltre 
che del lighting a stato solido. Automazione industriale, 
applicazioni embedded, trazione e trasporti, sia in ambito 
civile che agricolo, insieme all’automotive, settore principe 
della motor-valley 
emiliana, area nella 
quale ha sede 
l’azienda, sono i 
principali mercati di 
sbocco dei prodotti 
distribuiti da 
*lJHtWTSiH (JStJW� .S 
ambito automotive, 
in particolare, grazie 
alla progressiva 
migrazione verso 
lèJlJttWifi Ha_iTSJ� 
spiccano le 
soluzioni dei marchi 
TE, Molex e Amphenol, e le famiglie di connettori che 
trovano applicazione nelle auto di nuova generazione, 
veicoli capaci di offrire a guidatore e passeggeri delle 
vere e proprie esperienze di viaggio. Tra i prodotti più 
WaUUWJXJStati[i diXUTSibili UWJXXT *lJHtWTSiH (JStJW 
HitiaRT� i HTSSJttTWi di UTtJS_a J di XJLSalJ di 9* 
faRiLliJ 
TE-Power Versa Lock a tJSZta XtaLSa J -)(�  i HTSSJttTWi 
Molex di potenza (famiglie MX, MINI50, SQUBA, CMC, 
HSAUTOLINK� J di XJLSalJ 
8liR8taHP J ++(�+(5�  i 
connettori Amphenol MPronto-12 Push-Pull.

FARNELL
Farnell sta ampliando la linea Multicomp Pro con 
connettori magnetici, una scelta di interconnessione 
differenziata che offre facilità d’uso grazie a connessioni 
affi dabili� aZtT�aHHTUUiaSti J faHilRJStJ XtaHHabili� . Ha[i J i 
connettori magnetici sono un’opzione di interconnessione 
apprezzata e in rapida crescita per molte applicazioni a 
bassa tensione. 
. Pit di Ha[i J 
connettori magnetici 
Multicomp Pro 
combinano pin 
caricati a molla 
con interfacce 
magnetiche, che 
offrono connessioni 
affi dabili� aZtT�
accoppianti e 
facilmente staccabili. 
8i tWatta di XTlZ_iTSi 
versatili, applicabili 
in diversi settori: 
RJdiHT�XaSitaWiT� LJXtiTSJ JSJWLJtiHa� RaPJW J didattiHa� 
industriale, periferiche per computer, indossabili. Uno dei 
bJXt XJllJW di +aWSJll ª UWTUWiT il HTSSJttTWJ RaLSJtiHT 
Multicomp Pro MP002495, che permette al connettore di 
ruotare di 360 gradi senza perdere la connessione elettrica 
ed è progettato per applicazioni a bassissima tensione 
come la ricarica delle batterie con una corrente nominale 
di � & a �� ; (&�((�
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GLENAIR

È disponibile presso Powell Electronics la gamma di 
HTRUTSJSti tJWRiSali UJW HTSSJXXiTSi a fi bWJ TttiHMJ 
2.1�)91������ Series III di Glenair, prodotti ideali 
per dispositivi aerospaziali robusti, che richiedono 
allineamento dei contatti ottici con tolleranza ridottissima, 
alti li[Jlli di affi dabilità dJi HTSSJttTWi� JlJ[atJ UWJXta_iTSi 
meccaniche e ambientali e bassa perdita di inserzione. La 
gamma è disponibile in versioni in metallo e composito ed 
ª dTtata di HTStatti fJRRiSa 2.1�57+�������� J RaXHMiT 
2.1�57+�������� UJW HTSfi LZWa_iTSi dJllèiSXJWtT UJW la 
cavità misura 16. 
Tutti i componenti, 
connettori e contatti, 
sono fabbricati 
internamente da 
Glenair.

HARWIN

Lanciata poco più di due anni fa, la serie di connettori 
ad alta potenza Kona di Harwin è utilizzata in numerose 
applicazioni, dalla cosiddetta new space economy alla 
WTbTtiHa� 6ZJXti HTSSJttTWi HTRUatti J ad alta affi dabilità 
sono caratterizzati da contatti nominali da 60 Ampère 
ciascuno, che offrono una capacità di trasporto di 
corrente complessiva di 240 Ampère quando si utilizza 
la versione a quattro contatti. Recentemente la gamma 
è stata ampliata con nuove aggiunte, dei connettori 
maschio adatti per l’utilizzo sia con collegamento via cavo 
standard sia con cavi assemblati su ordinazione. Come 
dice Ryan Smart, Responsabile Gestione Prodotti presso 
Harwin: “Osserviamo una rapida crescita della domanda di 
interconnessioni ad alta potenza, che si trovano spesso in 
applicazioni con spazio limitato e in cui vediamo criticità 
dovute a vibrazioni e urti. Continuando a migliorare la 
gamma di prodotti Kona, offriamo agli ingegneri una 
scelta più ampia, che consente loro di ideare e sviluppare 
più innovazioni nei sistemi di controllo”. I connettori Kona 
sono fabbricati nello stabilimento produttivo di Harwin 
a Portsmouth, 
in Inghilterra. Le 
linee di prodotto 
sono completate 
da schermatura 
*2.�7+. J da ZSa 
gamma completa 
di hardware a livello 
di scheda, inclusi 
distanziatori, contatti 
a molla, ferma-cavi 
e collegamenti a 
ponte.

HARTING

Quando si parla di miniaturizzazione, microelettronica 
e settore medicale, Harting è in prima linea, come uno 
dei principali fornitori di componenti 3D-MID iS *ZWTUa� 
1a tJHSTlTLia �)�2.) (Mechatronic Integrated Devices)
permette di integrare componenti elettronici ad alta 
densità nello spazio più piccolo possibile, consentendo 

così di miniaturizzare 
in modo estremo 
i dispositivi 
medici, rendendoli 
meno invasivi. 
La tecnologia 
�)�2.) di -aWtiSL 
sta cambiando, 
in particolare, 
il modo in cui 
vengono realizzate 
le apparecchiature 
complesse con elettronica integrata, come strumenti 
diaLSTXtiHi UTWtatili� XtWZRJSti XHiJStifi Hi UJW 
lèidJStifi Ha_iTSJ dJl )Sa T il WilJ[aRJStT di aLJSti 
patogeni, sistemi di diagnostica per immagini, dispositivi 
impiantabili, micropompe e auto iniettori per il rilascio 
HTStWTllatT di faWRaHi� )i[JWXi i [aStaLLi UJW HMi UWTLJtta 
questi dispositivi: elevati livelli di accuratezza e precisione, 
migliori prestazioni, libertà di progettazione, peso ridotto e 
prodotti più semplici.

LEMO

Lemo offre un’ampia gamma di connettori conformi 
a di[JWXi UWTtTHTlli *tMJWSJt HTRJ ���� 'aXJ�9� J ��, 
Base-T4 e i nuovi 1000 Base-T1. La società sta completando 
il XZT UTWtafTLliT HTSfTWRJ a *tMJWSJt HTS ZSa SZT[a 
LaRRa di HTSSJttTWi 8UJ (Single Pair Ethernet) compatti 
J WTbZXti HMJ fTWSiXHTST [JlTHità di tWaXfJWiRJStT dati fi ST 
a � ,b�X J XTST diXUTSibili SJllJ XJWiJ '� 0 J 9 HTllaZdatJ XZl 
campo. Lemo dispone di uno dei portafogli più completi 
di HTSSJttTWi UJW *tMJWSJt ad alta [JlTHità fi ST a �� ,b�X J 
Ma WJHJStJRJStJ iSHlZXT XTlZ_iTSi UJW 85* XUJHifi HaRJStJ 
UWTLJttatJ UJW fZS_iTSaWJ iS aRbiJSti diffi Hili 
tJRUJWatZWJ 
estreme, elevata umidità, vibrazioni) per un ampio 
spettro di applicazioni. In particolare, Lemo ha sviluppato 
� HTSfi LZWa_iTSi di iSXJWti 8UJ� JStWaRbJ HTRUTXtJ da 
HTStatti da ��� RR UJW fi li &\L ��� � XTla HTUUia 8UJ ad 
alta [JlTHità 
iSXJWtT ������� J � HTUUiJ 8UJ ad alta [JlTHità 
schermate tra loro da 3 contatti di terra (inserto 1*.512). 
Questi modelli miniaturizzati garantiscono integrazioni 
HTRUattJ WTbZXtJ� XiHZWJ J dZWatZWJ� 8iSLlJ 5aiW *tMJWSJt 
HTSXJStJ la tWaXRiXXiTSJ di dati [ia *tMJWSJt a [JlTHità 
fi ST a � ,b�X HTS ZSa XTla HTUUia di fi li iS[JHJ di �� :Sa 
singola coppia offre numerosi vantaggi: trasferimento 
dati bidirezionale; installazione più semplice, piccola e 
leggera tramite 
una sola coppia di 
fi li  RiSTWi HTXti di 
acquisizione per 
nuove installazioni; 
più cicli di piegatura 
e raggio di curvatura 
più stretto per il 
cablaggio.

MOLEX

Molex ha realizzato i nuovi connettori scheda-scheda 
Quad-Row ad alta densità, caratterizzati da un circuito 
sfalsato e un risparmio del 30% in termini di spazio rispetto 
ai connettori tradizionali. Questi connettori offrono agli 
sviluppatori e ai produttori di dispositivi una maggiore 
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libJWtà J Ć JXXibilità� 
per supportare fattori 
di forma compatti, 
dagli smartphone 
agli indossabili alle 
consolle di gioco. 
Il circuito sfasato 
realizzato per questi 
connettori è una 
prima assoluta per 
il settore; esso posiziona i pin con un passo del contatto 
di segnale di 0,175 mm, di qui, il risparmio in termini di 
XUa_iT� )iXUTSibili SJllJ HTSfi LZWa_iTSi da �� J �� UiS J da 
24 e 64 pin, i connettori Quad-Row rispettano la corrente 
nominale di 3.0A e sono conformi al passo di saldatura 
standard di 0,35 mm per accelerare la produzione in serie 
HTS i tiUiHi UWTHJXXi 8Rt� 1a diRJSXiTSJ HTRUatta J lJ 
prestazioni rendono queste soluzioni di Molex ideali per 
le applicazioni che richiedono Pcb sempre più piccoli e 
aXXJRblaLLi Ć JXXibili iS XJttTWi di[JWXi� &7�;7� aZtTRTti[J� 
comunicazioni, beni di consumo, difesa, IoT, medicale e 
indossabili.

PHOENIX CONTACT

. HTSSJttTWi UZXM�lTHP M12 assemblabili di Phoenix Contact
consentono una connessione semplice e sicura nella 
trasmissione di segnali, dati o potenza, senza bisogno di 
cacciavite né altro. I conduttori rigidi e pretrattati sono 
comodamente cablati senza attrezzi con l’innesto diretto. 
Per un semplice collegamento, dai trefoli ai conduttori di 
grandi sezioni, i vani morsetto del connettore si aprono e 
si chiudono semplicemente per mezzo delle leve. Anche 
i conduttori già collegati possono essere disconnessi in 
VZJXtT RTdT� 1a HTdifi Ha HWTRatiHa J SZRJWiHa dJllJ 
leve di contatto assicura la corretta assegnazione dei 
conduttori, evitando con ciò errori di connessione. La 
HTSSJXXiTSJ 5* XtabilJ J WJXiXtJStJ allJ [ibWa_iTSi XZ 
tutti i componenti 
metallici conferisce 
la protezione contro 
le scosse elettriche. 
La schermatura 
opzionale garantisce 
una trasmissione 
senza interferenze 
e un funzionamento 
affi dabilJ 
dell’impianto.

POSITRONIC

8TST UWTLJttati UJW lèZXT iS aRbiJSti diffi Hili� HMJ 
WiHMiJdTST UWJXta_iTSi J affi dabilità JXtWJRJ� i HTSSJttTWi 
)�8Zb altaRJStJ UJWfTWRaSti Mach-D di Positronic. 
)iXUTSibili UWJXXT Powell, sono costruiti impiegando gusci 
eseguiti per lavorazione meccanica di precisione che 
offrono robustezza e schermatura contro l’interferenza 
JlJttWTRaLSJtiHa XZUJWiTWi� . HTSSJttTWi 2aHM�) XTST 
diXUTSibili HTS HTSfi LZWa_iTSi dJi HTStatti a dJSXità 
standard (serie MCD) e ad alta densità (serie MCDD) oltre 
che in versioni ibride (serie MCBX), che combinano contatti 
per il segnale e la potenza elettrica in un singolo corpo 
connettore. È disponibile anche una varietà di accessori. 

Tra le caratteristiche 
si segnalano: le 
parti meccaniche 
integrate, che 
eliminano il rischio 
di smontaggio 
accidentale, le 
fascette opzionali sul 
guscio posteriore, le 
strisce di massa da 
guscio a guscio e da guscio a guscio posteriore, il grado 
di protezione IP67 a richiesta, passacavi posteriori e viti 
prigioniere polarizzate a 36 posizioni per il collegamento 
RJHHaSiHT tWa HTSSJttTWi� 8TddiXfaST i WJVZiXiti di UWT[a 
M24308 Gruppo B.

TELEINDUSTRIALE 

Tra i prodotti commercializzati, Teleindustriale mette in 
evidenza per la categoria connettori la serie Trident di ITT 
Cannon, una gamma estremamente versatile di connettori 
circolari per molteplici applicazioni industriali e di trasporto 
iS aRbiJSti diffi Hili 
[JiHTli UJXaSti J fZTWiXtWada� J2Tbilit^� 
ferroviario, industriale). Con varianti miste di alimentazione 
J XJLSalJ� tJSZta fi ST a .5��� HaUaHità di alta tJSXiTSJ� 
UWJXta_iTSi di iSfi aRRabilità :1 �� ;�� J dZWata fi ST a ��� 
cicli di accoppiamento, Trident è una serie di connettori 
WTbZXti J ad altJ UWJXta_iTSi UJW lJ HTSdi_iTSi Ui» diffi Hili� 
in grado di operare a temperature da -55 a 105 °C. I 
connettori, sia maschio che femmina, esistono in versione 
standard o inversa, volanti o a pannello. La gamma si 
completa con corazze stagne o non stagne, adattatori, 
ghiere, Keying e cappucci, sia per il maschio che per la 
femmina, in base alla taglia del connettore. Il sistema 
di contatto Trident è completamente intercambiabile 
J Ztili__atT iS tZtta la XJWiJ di HTSSJttTWi 9WidJSt� 8ia i 
contatti T2P in due 
parti che i contatti 
T3P in tre parti 
sono dotati di tre 
fermi di ritenzione 
e una forma del 
corpo ottimizzata 
che fornisce 
un eccellente 
allineamento 
dei contatti e un 
accoppiamento 
ultrasicuro.

WEIDMÜLLER 

8TST XtZdiati XJHTSdT ZS UWiSHiUiT di RTdZlaWità i 
connettori Omnimate 4.0 di Weidmüller, che rispondono 
bene alle esigenze di chi progetta l’elettronica, sempre 
più complessa, dei nuovi dispositivi digitalizzati e 
connessi. Punti cardine di questa soluzione sono un 
nuovo concetto di design e la tecnologia di connessione 
8SaU .S� 9Wa i [aStaLLi� <JidR¾llJW Hita� HablaLLiT 
veloce, sicuro e tool-free per mezzo della connessione 
8SaU .S  HTSXJLSa ê\iWJ�WJad^ë  fJJdbaHP aHZXtiHi J 
ottici che indicano il cablaggio corretto; versione ibrida 
HTS tJHSTlTLia 8iSLlJ 5aiW *tMJWSJt  RatJWiali ad altJ 
prestazioni per differenti metodi di saldatura.
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FARNELL HA PRESENTATO I RISULTATI DEL SECONDO
SONDAGGIO ANNUALE GLOBAL WOMEN IN ENGINEE-
RING, RIVELANDO CHE TUTTI I GENERI CONDIVIDONO

LA STESSA OPINIONE SUL SOSTEGNO ALLE DONNE NEL SETTO-
RE DELL’ELETTRONICA E DELL’INGEGNERIA. 
I risultati mostrano che è necessario affronta-
re la disuguaglianza e che questo è importante 
per raggiungere la parità di trattamento; ciono-
nostante, risulta anche che le donne di tutto il 
mondo rimangono sottorappresentate nel settore 
e continuano a subire varie forme di sessismo e 
discriminazione. Farnell, in collaborazione con 
la community element14, ha lanciato il secondo 
sondaggio annuale Global Women in Enginee-
ring nel giugno 2022 per contribuire a far luce 

sulle esperienze delle donne, sui percorsi di car-
riera, sulle sfide più ampie e sulle opportunità 
nel settore dell’ingegneria/elettronica. Il sondag-
gio ha lo scopo di ottenere informazioni dirette 
da tutti i membri del settore per comprendere 
ciò che attualmente ostacola il raggiungimento 
dell’uguaglianza e come ridurre le pratiche di-
scriminatorie all’interno dell’organico, presen-
tando le probabilità per il futuro. Nel sondaggio 
del 2022 sono state aggiunte nuove domande su 
discriminazione, sessismo e uguaglianza, poi-
ché queste criticità sono state rilevate come aree 
chiave nell’analisi dell’indagine del 2021. 
Di seguito riportiamo gli elementi fondamentali 
emersi dal sondaggio. 

Da un sondaggio Farnell spunti per aiutare le organizzazioni 
a mettere in atto nuove politiche per creare ambienti di lavoro migliori.

Le donne restano sottorappresentate nell’industria elettronica
e possono ancora subire varie forme di discriminazione, 

ma ci sono tendenze positive.

a cura di Greta Gironi

MERCATI ۞ TENDENZE

C’è sostegno alle donne
nel settore dell’elettronica
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• Il 70% degli intervistati ha dichiarato di voler 
intervenire in caso di discriminazione. Tuttavia, 
l’anzianità della persona che attua un compor-
tamento discriminatorio risulta essere il prin-
cipale ostacolo all’intervento. Una piccola per-
centuale ritiene che non interverrebbe perché 
la discriminazione o il sessismo fanno parte 
della cultura aziendale. 

• Le donne hanno espresso la convinzione di es-
sere percepite come meno capaci tecnicamente 
degli uomini, ma questa opinione non è stata 
sostenuta dagli intervistati maschi. 

• Gli uomini hanno indicato come problema per 
le donne la “perdita di opportunità di sviluppo 
professionale”. 

• È evidente che sessismo e discriminazione sono 
ancora presenti, ma è altrattanto vero che la si-
tuazione sta migliorando. Il 25% degli intervi-
stati ha dichiarato di non aver mai sperimentato 
il sessismo nel settore dell’elettronica e dell’in-
gegneria. 

Ŧ Tra le altre sfide di discriminazione vi è come 
alcune donne ostacolino altre donne nel loro 
avanzamento di carriera, anche se tale ostacolo 
non è risultato così grande come quello presen-
tato dagli uomini. L’autopromozione da parte 

delle donne è stata evidenziata come un proble-
ma chiave nel sondaggio di quest’anno, sia in 
riferimento al fatto di essere discriminate per 
non aver comunicato positivamente i propri ri-
sultati, sia per la percezione di essere “aggres-
sive” quando lo fanno. 

• I generi pensano in modo simile a come affron-
tare l’equilibrio tra lavoro e vita privata, ma la 
retribuzione è un’area in cui si riscontra una si-
gnificativa differenza di opinione. Vi sono meno 
probabilità che gli uomini affermino di aver ri-
scontrato differenze retributive, con il 12% de-
gli uomini rispetto a oltre il 40% delle donne 
intervistate. 

• Tutti i generi condividono opinioni simili 
sull’applicazione delle politiche. Tuttavia, l’en-
tusiasmo per le iniziative di inclusione e diver-
sità è diminuito complessivamente dal 40% nel 
2021 a circa il 25% nel 2022.

Ŧ Più della metà degli intervistati ha dichiarato 
che è importante offrire alle donne opportunità 
di mentoring e di sviluppo. I mentori sono con-
siderati la chiave per garantire il riconoscimen-
to, grazie al loro sostegno. Più di tre quarti delle 
donne ritiene che il mentoring le abbia aiutate 
nella loro carriera

MERCATI ۞ TENDENZE

INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Anche in Italia avviati tanti progetti nel 2022

Secondo un approfondimento di Globenewswire, 
il mercato globale dell’intelligenza artificiale 
raggiungerà quota 387 miliardi di dollari di fatturato 
entro la fine dell’anno. wa questo è solo l’inizioب 
infatti si arriverà a un incremento che porterà a 
superare il triliardo di fatturato entro il 202ڭ260ڕـ ׉ 
rispetto all’anno corrente) con un tasso medio 
di crescita del 20ڭ nel corso dei prossimi ׇ anni. 
Entrando nel dettaglio, gli Usa guardano dall’alto, 
rappresentando il 4ׁ,2ڭ dell’intero assetس seguono la 
Cina, che raggiungerà i 64,ׇ miliardi di fatturato con 
una crescita media del 3ڭׁ,׉, il Canada e il Jiappone, 
rispettivamente con una crescita del 2ڭ׉ e 2  .ڭ6ׇ,
In Europa, stando a quanto indicato da Statista, si 
dovrebbe registrare un incremento considerevole 
con fatturati in aumento fino a sfiorare i 2ׇ miliardi 
entro il prossimo triennio. Tra le potenze del Vecchio 
Continente emerge il ªegno Unitoب il mercato 
dell’intelligenza artificiale in Uj, infatti, dovrebbe 
svilupparsi con un tasso di crescita del 36ڭ fino 
al 202ׅ, segue la Jermania con una crescita del 
 Sulla stessa lunghezza d’onda si conferma la .ڭׁ,34
Irancia, che è pronta a effettuare un investimento 

da 2,2 miliardi di euro per aiutare startup e imprese 
AI centered a crescere e svilupparsi in maniera 
costante e decisa. Anche il  el Paese registra numeri 
importantiب secondo un’analisi della Rome Business 
School, il mercato made in Italɯ dell’IA nel 202ׁ ha 
registrato un incremento del 2ׇڭ, arrivando a 30׈ 
milioni di euro di fatturato e raddoppiando il proprio 
valore in soli due anni. Inoltre, il ׅ3ڭ delle aziende 
italiane medio grandi dichiara di aver avviato almeno 
un IA proǯect nel corso del 2022.
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MERCATI ۞ TENDENZE

INVESTIMENTI

L’industria dei chip investe 500 miliardi di dollari in nuove fabbriche

SEMI prevede che l’industria 
mondiale dei semiconduttori 
investirà piɘ di ׅ00 miliardi 
di dollari in 4׈ stabilimenti di 
produzione di chip per i quali la 
costruzione è stata e sarà avviata 
tra il 202ׁ e il 2023, con segmenti 
che includono l’automotive e 
l’informatica ad alte prestazioni 
ad alimentare gli investimenti. La 
crescita prevista nel numero di 
fabbriche globali prevede un record 
di 33 nuovi impianti di produzione 
di semiconduttori in costruzione 
nel 2022 e altri 2׈ previsti nel 2023. 
Il SEMI World Fab Forecast riporta 
i dati relativi alle principali aree 
geografche del mondo.
 yelle Americhe, lo U.S. Chips and ا

Science Act ha portato la regione 
al primo posto a livello mondiale 
nella nuova spesa in conto 
capitale poichƶ l’investimento 
del governo genera nuove 
strutture per la produzione di 
chip e supporta gli ecosistemi 
dei fornitori. Dal 202ׁ al 2023, si 
prevede che le Americhe inizino la 
costruzione di ׁ׈ nuove strutture.

 La Cina dovrebbe essere piɘ ricca ا
di tutte le altre regioni in termini 
di nuovi impianti di produzione 
di chip, con 20 tecnologie di 

supporto già pianificate.
• Spinti dall’European Chips Act, 

gli investimenti in Europa in 
nuovi impianti per la produzione 
di semiconduttori dovrebbero 
raggiungere un massimo storico 
per la regione, con l’avvio della 
costruzione di ׇׁ nuove fabbriche 
tra il 202ׁ e il 2023.

 Si prevede che Taiwan inizi la ا
costruzione di ׁ4 nuovi impianti, 
mentre Giappone e Sud-Est 
Asiatico inizieranno ciascuno a 
costruire sei nuovi impianti nel 
periodo di previsione. La Corea 
dovrebbe invece iniziare nei 
prossimi anni la costruzione di tre 
nuovi grandi impianti.

L’avvio della costruzione di nuovi stabilimenti per la produzione di chip
(fonte: World Fab Forecast Report 2022 - SEMI)
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AUTOMOBILI

Inversione di rotta per la vendita di auto in Europa

L’Europa inverte la rotta del mercato auto e mette a 
segno a ottobre 2022 un nuovo recupero del ׁ4ڭ. Tutti 
i mercati nazionali dell’area hanno registrato risultati 
in crescita, escluse Danimarca, Iinlandia, Ungheria, 
Slovenia e Irlanda. Per il terzo mese consecutivo il trend 
delle vendite di auto nuove risulta in crescita anche se 
da inizio anno il numero di immatricolazioni complessive 
rispetto al 202ׁ registra un ٌ  00mila׈ con oltre ,ڭ׈ׇ,
auto in meno, in valore assoluto. Tra i principali gruppi 
automobilistici, solo Hyundai ـche con Renault si gioca 
la terza posizione, con una quota di mercato del ڭ׉) e 
Toyota registrano una crescita delle immatricolazioni, 
rispettivamente del ׅ,4ڭ e del 2,3ڭ. In cima alla classifica 
dei produttori, Volkswagen registra una crescita del 
 e restringe il delta negativo sul 202ׁ grazie alle ڭ40
performance di tutti i brand. Stellantis risulta in flessione 
con immatricolazioni in calo dell’ׁ,ڭ׈. Tra i brand in 
fascia alta, Bmw archivia un mese in crescita ׅڕـ,ׇ  ,(ڭ
cosǨ come fa Volvo ڭ2,4ڕـ) mentre Mercedes chiude 

le immatricolazioni con un calo del 3,ׁ  soprattutto ڭ
a causa dell’andamento negativo del brand Smart. 
A trainare le vendite sono gli acquisti delle società di 
noleggio a lungo termine e le flotte aziendali, mentre la 
domanda dei privati resta debole. yel terzo trimestre le 
immatricolazioni di auto full electric ha raggiunto quota 
 sul totale delle vetture vendute, due punti in piɘ ڭ׉,ׁׁ
rispetto a un anno faس crescono anche le ibride mentre 
sono in calo le plugٌin.
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LA GARANZIA DI FORNITURA DEI SEMICONDUTTORI
CONTINUA A ESSERE UNA PRIORITÀ NELL’INDUSTRIA
ELETTRONICA. TEXAS INSTRUMENTS HA REALIZ-

ZATO UN IMPORTANTE PASSO AVANTI PER AIUTARE I PRO-
DUTTORI A OTTENERE I PRODOTTI DI CUI NECESSITANO, 
INTRODUCENDO UNA SUITE DI API (APPLICATION PRO-
GRAMMING INTERFACE) CHE OFFRONO UN ACCESSO SENZA
PRECEDENTI A INFORMAZIONI PRECISE E IN TEMPO REALE
SULL’INVENTARIO DI PRODOTTI ANALOGICI E INTEGRATI
PER L’ELABORAZIONE DI TI. Le Api del negozio di TI
consentono ai sistemi di approvvigionamento 

dei clienti di collegarsi direttamente ai sistemi 
di TI e scambiare quindi rapidamente i dati in 
digitale. I clienti di TI possono utilizzare queste 
API per personalizzare il processo di ordinazio-
ne e acquistare i prodotti di TI quando sono im-
mediatamente disponibili. Grazie all’accesso ai 
dati dell’inventario di Texas Instruments in tem-
po reale, il personale addetto all’approvvigiona-
mento può ridurre i costi e i ritardi, migliorando 
quindi al tempo stesso l’accuratezza delle infor-
mazioni ricevute. 

Le nuove API del negozio online di Texas Instruments
offrono ai clienti un accesso diretto e conveniente 

all’inventario dei componenti disponibili in tempo reale.

a cura di Greta Gironi

PERSONE ۞ IMPRESE

TI automatizza 
l’esperienza di acquisto
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I vantaggi delle API del negozio TI
• Maggiore velocità e automazione degli or-

dini: l’accesso alle API del negozio TI riduce i 
tempi e i passaggi necessari per ordinare i pro-
dotti. L’automazione velocizza il processo di ac-
quisto, aiutando i responsabili degli acquisti a 
comprendere la reale situazione di inventario e 
a prevedere con maggiore precisione le effetti-
ve esigenze di fornitura.

• Connettività self-service: TI propone risorse 
con documentazione API, come guide all’inte-
grazione del workflow e codice di avvio pre-svi-
luppato per la connessione alla suite di API del 
negozio TI. Inoltre, i clienti possono sfruttare 
un apposito forum di supporto alla progettazio-
ne TI E2E su cui ricevere assistenza durante i 
loro test e l’implementazione delle funzionalità.

• Flessibilità di pagamento e adempimento: TI 
assiste i propri clienti nella gestione del proprio 
flusso di cassa in maniera più efficace. Per chi 
effettua ordini tramite la suite di API del nego-
zio TI, TI accetta pagamenti in oltre 15 valute e 
propone varie opzioni di pagamento, compresi 
bonifico bancario, Apruve o termini di paga-

mento a 30 giorni. TI funge anche da importa-
tore registrato (IOR, importer of record) in 45 
Paesi per aiutare i clienti a risparmiare sugli 
oneri doganali.

• Un processo di acquisto coerente e familia-
re: i clienti possono personalizzare le voci degli 
ordini in modo che corrispondano a quelli co-
munemente usati dal personale interno addetto 
all’approvvigionamento, semplificando quindi 
il processo.

Hanno detto:
“Le aziende sono alla ricerca di modi per 
ottimizzare e migliorare la propria capacità di 
previsione delle proprie esigenze di fornitura e 
per ridurre il time-to-market; questo comporta 
lavorare direttamente con i propri fornitori. 
Siamo entusiasti di essere il primo produttore 
di semiconduttori a lanciare queste API, che 
offrono ai nostri clienti una visione più chiara 
sull’inventario di prodotti autentici di TI e 
un’esperienza di acquisto più pratica”.
Mark Roberts, vicepresidente senior per vendite 
e marketing a livello mondiale di TI.

PERSONE ۞ IMPRESE

NOMINE

Un nuovo responsabile delle vendite in Europa per TDK-Lambda

TDK Corporation ha annunciato 
che Tobias Hübner ha assunto il 
ruolo di nuovo Head of Sales di 
TDK-Lambda EMEA, succedendo 
a Pascal Cozzolino, che presto 
andrà in pensione, dopo oltre 
20 anni di onorato servizio per 
l’azienda. Tobias entra in TDK-
Lambda Emea con alle spalle oltre 
20 anni di esperienza nel settore 
competitivo e innovativo dei 
semiconduttori, dove ha ricoperto 
diverse posizioni manageriali nelle 
vendite, nelle applicazioni e nella 
gestione dei prodotti. Prima di 
TDK-Lambda, ha trascorso 11 anni 
presso il produttore di dispositivi 
elettronici Maxim Integrated, ora 
parte di Analog Devices.
Nella sua nuova posizione, 
Tobias Hübner continuerà a 
implementare miglioramenti 
nell’organizzazione delle vendite 
e a contribuire e guidare i futuri 

piani di crescita di TDK-Lambda in 
tutta l’area Emea.

Hanno detto:
“Siamo lieti di dare il benvenuto 
a Tobias. Siamo certi che la sua 
vasta esperienza ci consentirà 
di continuare a far progredire 
l’azienda e far crescere la nostra 
posizione sul mercato”.
Matt Cotton, Managing Director 
di TDK-Lambda Emea.

“Sono fortunato a entrare a far 
parte di un leader mondiale nel 
mercato degli alimentatori e 
non vedo l’ora di trasferire le mie 
conoscenze acquisite nel settore 
dei semiconduttori per portare 
vantaggio e far crescere TDK-
Lambda in questo contesto in 
rapida evoluzione”.
Tobias Hübner, Head of Sales 
di TDK-Lambda Emea.
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Il “giusto” equilibrio 
tra lavoro e famiglia

Gruppo RTS, attraverso l'adesione a EBITEN, supporta 
i piani di Welfare Aziendale che sostengono il lavoratore
e la sua famiglia aumentando la competitività aziendale

Contattaci per avere maggiori informazioni sui piani di Welfare Aziendale

Salute e sicurezza, servizi per la famiglia, rimborso spese di istruzione, sconti su beni e servizi 
sono alcuni degli esempi dei vantaggi disponibili per i dipendenti delle aziende iscritte ad Ebiten.

info@rts-srl.itwww.rts-srl.it
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PERSONE ۞ IMPRESE

ANNIVERSARI

Avnet Abacus e Molex festeggiano 40 anni di partnership

IN OCCASIONE DI UN EVENTO SPE-
CIALE CHE SI È TENUTO A MO-
NACO IL 29 NOVEMBRE AVNET

ABACUS HA CELEBRATO I 40 ANNI DI
COLLABORAZIONE CON MOLEX, LE-
ADER MONDIALE NELL’INNOVAZIONE
DELLA CONNETTIVITÀ.
Per l’occasione sono intervenuti 
più di 20 top manager di entram-
be le società. In particolare, per 
Avnet Abacus: Rudy Van Parijs
- Presidente, Matthias Schwen-
demann - VP Product Manage-
ment e Hagen Goetze - Senior 
Director Marketing. Per Molex: 
Henry Fuerniss - VP Sales and 
Marketing Emea, Paul Keenan
- Sales Director Distribution Eu-
rope e Lee Thomas - Distribu-

tion Corporate Account Mana-
ger. Qn momento signifi cativo 
dell’evento è stata la consegna a 
MoleÁ del premio che celebra i 
quattro decenni di collaborazio-
ne di successo con Avnet Aba-
cus. Dal Ě9ġ2, il rapporto tra le 
due società si è sviluppato facen-
do leva sulla combinazione tra 
l’ampio portafoglio di prodotti e 
la profonda esperienza nel set-
tore della connettività proposti 
da Molex e i servizi e le risorse 
logistiche di livello mondiale ca-
ratteristici di Avnet Abacus. Le 
due realtà hanno sempre lavora-
to a stretto contatto per fornire 
prodotti elettronici, elettrici e di 
interconnessione in fi bra ottica 

ai clienti di tutto il mondo. Nel 
corso degli anni, MoleÁ ha am-
pliato il proprio portafoglio in-
cludendo oltre 100.000 prodotti 
destinati a soddisfare le esigen-
ze dei clienti attivi in un’ampia 
gamma di settori produttivi, che 
includono automazione, teleco-
municazioni, automotive, medi-
cale, industriale e consumer. 

Hanno detto:
“Avnet Abacus e Molex 
collaborano da quattro decenni 
per supportare le esigenze dei 
clienti: siamo estremamente 
orgogliosi del lungo cammino 
compiuto insieme. Le 
similitudini tra i nostri valori 

DISTRIBUZIONE

Farnell e Analog Devices: accordo internazionale

Farnell ha rafforzato il proprio portafoglio di 
semiconduttori con la fi rma di un nuovo accordo di 
distribuzione globale con Analog Devices. Farnell 
offrirà consegne rapide su tutti i prodotti del 
catalogo di Analog Devices, compresi i nuovi prodotti 
più recenti sul mercato. L’aumento della gamma 
andrà a vantaggio dei progettisti che creano nuove 
soluzioni per i mercati aerospaziale e della difesa, 
automobilistico, delle comunicazioni, di consumo, dei 
centri dati, dell’energia, dell’automazione industriale, 
della strumentazione e della sanità digitale. L’ampio 
portafoglio di circuiti integrati analogici, a segnale 
misto e digitali ad alte prestazioni di Analog Devices 
è adatto a molti tipi di apparecchiature elettroniche 
utilizzate nel 5G, nell’Internet of Things, nella sicurezza 
informatica, nei sistemi radar e nelle soluzioni RF, 
nonché nelle interfacce per sensori e nelle applicazioni 
con tecnologie di precisione. Nel magazzino di 
Farnell sono disponibili i marchi storici di Maxim e 
Trinamic con oltre 21.500 dispositivi ordinabili. I clienti 
possono ora consolidare le loro esigenze di acquisto 
rivolgendosi a un’unica fonte affi dabile, che garantisce 
loro l’accesso a un’ampia gamma di nuove tecnologie, 
prodotti e servizi per soddisfare le loro necessità di 
progettazione. 

Hanno detto:
“Il nuovo accordo di distribuzione con Farnell non solo garantirà 
ai nostri clienti esistenti una maggiore disponibilità, ma renderà 
anche i nostri prodotti più accessibili agli ingegneri di tutto il 
mondo. La potenza della comunità element14 di Farnell, i servizi 
di assistenza tecnica e clienti a livello regionale e la solida rete di 
distribuzione sono stati i fattori chiave per stabilire questa nuova 
partnership globale”.
Bryan Tallman, vicepresidente Revenue, 
Strategy and Operations di Analog Devices
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fondanti basati sull’impegno 
nel servizio e l’attenzione 
posta da Avnet sulla creazione 
di una domanda che supporti 
l’adozione tempestiva delle 
innovazioni Molex, consentono a 
questa partnership di prosperare 
e di rimanere al passo con le 
future tendenze. Auspichiamo 
altri 40 anni di successi 
congiunti”. 
Henry Fuerniss di Molex

“Molex è stata e continua ad 
essere un partner strategico 
fondamentale per Avnet Abacus. 
Abbiamo un enorme e reciproco 
rispetto per l’esperienza, la 
competenza e la professionalità 
che esprimono le due società. 
Il rapporto sempre più stretto 
tra gli esperti di tecnologie 
e prodotti di Molex e i nostri 
team di ingegneri applicativi ci 

permette di offrire i servizi, la 
qualità e l’innovazione migliori 
del settore. Ci aspettiamo altri 
40 anni di attività congiunta 
in cui lavoreremo a stretto 
contatto e troveremo nuovi modi 

per adattarci alle dinamiche 
impegnative del nostro settore 
e fornire un servizio ancora 
migliore ai clienti”.
Rudy Van Parijs
di Avnet Abacus

ACQUISIZIONI

TTI Europe acquisisce Ecopac Power

TTI ha completato l’acquisizione di Ecopac Power, un 
distributore specializzato nel Regno Unito e in Irlanda 
di alimentatori e driver Led e ne è diventato l’unico 

azionista. I prodotti di alimentazione di Ecopac Power 
sono disponibili da 0,5 W a 10.000 W e includono 
un’ampia selezione di alimentatori chiusi, alimentatori 
per guida Din, alimentatori desktop ed esterni, unità di 
alimentazione medicali e a telaio aperto. Lo specialista 
dell’alimentazione si concentra anche sulle applicazioni 
di illuminazione e offre la più vasta gamma di driver 
Led e driver dimmerabili con potenze comprese tra 4 
W e 600 W in tensione costante e tra 4 W e 1.000 W in 
corrente costante. 

Hanno detto:
“Ecopac Power è rinomata nel Regno Unito per il suo ampio 
portafoglio di prodotti, le soluzioni tecniche e il servizio a valo-
re aggiunto dei prodotti di potenza, avendo servito l’industria 
per quasi 30 anni. Ci sono molte sinergie tra le due società, 
che condividono gli stessi principi sui valori fondamentali della 
distribuzione, l’attenzione al servizio clienti e la totale soddi-
sfazione, e quindi questa collaborazione è una scelta naturale. 
Siamo lieti di portare Ecopac Power nella famiglia di specialisti 
TTI. È un momento entusiasmante per la potenza e l’energia 
poiché le aziende cercano di progettare prodotti più sostenibi-
li, ad esempio con l’evoluzione dei veicoli e delle infrastrutture 
di elettrificazione. Inoltre, non vediamo l’ora di rafforzare la 
nostra partnership con Mean Well, un fornitore strategico fon-
damentale per Ecopac Power, TTI Europe e Mouser”.
Geoff Breed, Vicepresidente TTI Europe

PERSONE ۞ IMPRESE
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L’INDAGINE ROLA (RILEVAZIO-
NE DELLE OPINIONI DEI LA-
VORATORI E DELLE AZIENDE) 

2020 DI FONDIMPRESA E INAPP (ISTI-
TUTO NAZIONALE PER L’ANALISI DELLE
POLITICHE PUBBLICHE) FOTOGRAFA LO
STATO DELLA FORMAZIONE CONTINUA
IN TEMPO DI PANDEMIA E DELINEA TEN-
DENZE IMPORTANTI DELL’ATTUALE MON-
DO DEL LAVORO ITALIANO.
Sul fronte didattico, le aziende 
hanno iniziato a utilizzare piatta-
forme e-learning standard o per-
sonalizzate, affiancando comun-
que la formazione in presenza, 
ritenuta da molti insostituibile. Si 
va quindi nella direzione di mo-
dalità formative sempre più ibri-
de, fatte di momenti in presenza 
e momenti a distanza.

Trasformazione smart 
e tecnologie abilitanti
Interessante per il nostro settore 
è la parte dell’Indagine dedicata 
alla formazione continua in otti-
ca di digitalizzazione, elemento 
cardine per la competitività del-
le imprese in una fase di gran-
de cambiamento. Quali sono le 
tecnologie abilitanti da “affron-
tare”? Le imprese che utilizzano 
dispositivi connessi attraverso 
l’Internet of Things riescono a 
ottimizzare con successo siste-
mi, processi e manutenzione. 
L’Industrial Analytics permette 
invece di confrontare e analiz-
zare i dati raccolti, miglioran-
do la produzione, accelerando 
l’innovazione, monitorando i 

consumi e prendendo decisio-
ni consapevoli. C’è poi il Cloud 
Manufacturing, per implemen-
tare processi di ricerca e svilup-
po, gestione della supply chain 
e della produzione e assistenza 
pre e post-vendita. Sempre nel 
caso delle tecnologie 4.0, inoltre, 
l’innovazione dell’Interfaccia 
Uomo - Macchina è rappresen-
tata da display touch, scanner 3D 
e visori per la realtà aumentata. 
Spiccano infine intelligenza ar-
tificiale e robotica collaborativa, 
in grado di ridisegnare i paradig-
mi produttivi di molti settori. Nel 
questionario sottoposto al cam-
pione di lavoratori c’era anche 
una parte dedicata all’auto valu-
tazione delle proprie competen-

Formare per innovare
L’Indagine Rola 2020 e delle Buone Prassi Formative

condotta da Fondimpresa e Inapp, attesta l’evoluzione 
dei percorsi aziendali soprattutto in tema di trasformazione digitale.

E a puntare di più su una formazione per l’innovazione
e la trasformazione digitale sono state le aziende più piccole.

a cura di Giorgia Andrei

FORMAZIONE ۞ CONSULENZA
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ze in questi ambiti, prima e dopo 
il corso di formazione dedicato. 
-a differenza più signifi cativa si 
registra in Cloud Manufacturing, 
Industrial Analytics e Internet of 
Things. Per la robotica, la forma-
zione non sembra ancora adem-
piere al suo compito in misura 
altrettanto ampia.

Quali sono i contenuti 
innovativi
L’analisi qualitativa si è focalizza-
ta, in questo contesto, sui conte-
nuti formativi direttamente colle-
gabili alle tecnologie abilitanti e 
alla trasformazione digitale. Il tut-
to tramite interrogazione, con pa-
role chiave, delle stringhe di testo 
dei titoli dei corsi. Non sorpren-
de che le parole maggiormente 
utilizzate siano “innovazione” e 
“digitalizzazione”. Manifestazio-
ne della tendenza a inserire nel-
la piattaforma di Fondimpresa
titoli generalisti, per poi tarare i 

contenuti in fase di erogazione, 
in base alle necessità di aziende 
e dipendenti. Si delineano così 
4.247 corsi sulla trasformazione 
digitale, ripartiti tra macro-tema-
tiche. Vince l’Informatica, con il 
27,3% delle azioni formative. Se-
guono Gestione aziendale-am-
ministrazione (25%) e Tecniche 
di produzione (22,8%). La distri-
buzione geografi ca della forma-
zione continua “innovativa” pas-
sa per la Lombardia, con il 16,3% 
delle iniziative, il Veneto con il 
15% e la Campania con il 12,3%. 
Seguono Piemonte e Lazio (poco 
più dell’11%) ed Emilia-Romagna 
(8,5%). Le altre regioni vanno 
dal 4,8% della Puglia allo 0,2% 
della Valle d’Aosta. Quanto ai 
codici Ateco, la metallurgia gui-
da l’elenco con 13,5% dei corsi. 
Ci sono poi i servizi alle impre-
se con il 12,9% e il commercio 
con il 12,8%. La fabbricazione 
di macchine si attesta al 9,9%, le 

costruzioni al 7,4%, l’alimentare 
al 4,8% e il settore trasporti, ma-
gazzinaggio e comunicazioni al 
4,6%.

Chi punta di più sul digitale
Sorprendentemente, le aziende 
che risultano aver benefi ciato di 
formazione con contenuti su in-
novazione e trasformazione di-
gitale sono le più piccole, ovvero 
quelle fi no a ĝ9 addetti ŻĠ0Ƶż. 
Seguono le medie imprese, da 
50 a 249 dipendenti, con il 19% 
delle azioni, e le grandi imprese 
con l’11%. Il motivo va ricercato 
nella tipologia dei Piani Forma-
tivi: oltre l’80% di questi corsi 
sono fi nanziati tramite il Conto 
di Sistema, che permette dunque 
alle Pmi di avvalersi di formazio-
ne su questi specifi ci contenuti. 
Le grandi aziende, più propense 
al Conto Formazione, utilizzano 
probabilmente altri canali.
(Cecilia Chiappani)

FORMAZIONE ۞ CONSULENZA

EDUCAZIONE SCIENTIFICA

Kit didattici da STMicroelectronics e Vittascience

STMicroelectronics e Vittascience hanno lanciato 
due nuovi ǲit di educazione scientifi ca e digitale per 
studenti e insegnanti della scuola media e secondaria. 
Il progetto educativo, che mira a suscitare l’interesse 
dei giovani verso le discipline scientifi che e digitali, 
si basa sullo sviluppo di ǲit didattici realizzati con 
componenti elettronici di STwicroelectronics e 
supportati dalla piattaforma digitale Vittascience. 
Proponendo attività per l’intera classe o la comunità 
educativa e sottolineando metodi di insegnamento 

attivo, questi due nuovi ǲit completano gli strumenti 
didattici a disposizione degli insegnanti per 
l’apprendimento progressivo, dalla scoperta all’uso 
delle piɘ recenti tecnologie di archiviazione ed 
elaborazione dei dati. L’iniziativa è stata sostenuta 
dall’IPCEI ـImportant Proǯect of Common European 
Interest) sulla microelettronica, il cui obiettivo è 
fornire tecnologie, circuiti e sistemi microelettronici 
europei avanzati per un’industria forte e indipendente 
al servizio di un’ampia gamma di applicazioni. yel 
dettaglio, si tratta di uno Starter jit, progettato per chi 
è nuovo all’elettronica e alla programmazione, e di un 
ǲit sensore IoT STM32 che, piɘ avanzato, consente lo 
sviluppo di una stazione di misurazione multiattività 
con sensori ST. I ǲit, che si aggiungono ai due lanciati 
nel 202ׁ, Connected Plant e Martian Robot, sono 
programmabili attraverso l’interfaccia online gratuita 
di Vittascience, in linguaggio blocǲ o Pɯthon, ma 
anche con le librerie C già disponibili e gli strumenti 
ST, sul suo sito ɩeb. Per consentire l’utilizzo di questi 
ǲit a livello internazionale, l’interfaccia ei relativi 
documenti pedagogici sono disponibili in francese, 
inglese e italiano e per il discoverɯ ǲit anche in arabo.
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CONSULENZA

Come gestire la profi lazione utenti e la tutela dei dati personali

La ricerca “Data & Analytics Study 2022” realizzata 
da Foundry rivela che l’ڭ4׈ delle aziende ha già 
implementato o ha nella propria roadmap progetti dataٌ
driven, ma anche che per un’azienda su dieci la strada 
per completare la trasformazione digitale sembra ancora 
colma di ostacoli. Tra questi viene citata 
la raccolta dei dati personali in modo 
conforme al Jdpr. Senza il consenso 
dell’utente, la raccolta e la successiva 
elaborazione dei dati personali non 
possono essere completate, causando 
ٗbuchi٘ nei dataset aziendali, che restano 
poco strategici per i decision maǲer. I 
dati sono la linfa vitale del ɩeb e, senza 
il consenso degli utenti alla loro raccolta 
e rielaborazione, la sopravvivenza del 
mondo online è a rischioب ma come si 
può realmente abbattere la diffi denza 
del consumatore, conquistarne la 
fi ducia e ottenere quel consenso che 

per defi nizione deve essere libero e inequivocabileد Una 
risposta arriva da Piwik PRO, una softɩare house la cui 
soluzione proprietaria di analisi dei dati, che si defi nisce 
privacɯٌfriendlɯ e che analizza la customer ǯourneɯ 
su ɩeb e app, si propone come alternativa a Joogle 

Analɯtics e basa il suo approccio su tre 
parole chiaveب controllo, trasparenza 
ed Europa. “Sebbene la raccolta e 
l’elaborazione dei dati nel rispetto della 
privacy e delle normative vigenti, oltre 
che della crescente consapevolezza 
dei consumatori sul tema, sia un 
processo indubbiamente complesso, 
è altrettanto certo che, per essere 
sostenibile nel lungo periodo, esso 
non possa prescindere da un principio 
fondamentale: il rapporto di fi ducia tra 
brand e consumatori”, afferma Maciej 
?a\ad_iÏsPi, Ceo di Piɩiǲ PªO ـnella 
foto).

STRUMENTI

Per contrastare il caro bollette

I FORTI RINCARI ENERGETICI HANNO
RESO IL 2022 UN ANNO NERO PER
I BILANCI DELLE IMPRESE. PER QUE-

STO STRUMENTI CHE AIUTANO A RISPAR-
MIARE SULLE BOLLETTE POSSONO ESSERE
UTILI. 
Uno di questi è quello messo a 
punto da Veos Digital, una realtà 
nata nel settembre 2020. Parliamo 
di Digiwatt, una app che disag-
grega i consumi elettrici e forni-
sce suggerimenti personalizzati 
su come risparmiare elettricità. La 
versione sviluppata per le aziende 
è in grado non solo di disaggregare 
i consumi, ma anche di predispor-
re in automatico l’accensione e lo 
spegnimento di pc o elettrodome-
stici nel caso fossero erroneamente 
stati dimenticati accesi. “Ci rivol-
giamo principalmente ad aziende 
con oltre 40/50 dipendenti, in cui 
l’impatto dei dispositivi lasciati 
accesi o in stand by è realmente 

signifi cativo e dove è necessario 
intervenire non solo per limitare 
i costi, ma per aiutare le aziende 
stesse a migliorare i criteri ESG”, 
dice Simone Geravini, Ceo della 
società. Digiwatt è un alleato utile 
anche per i membri delle comuni-
tà energetiche. “Con Digiwatt stia-
mo preparando il campo ad una 
rivoluzione ormai imminente che 
porterà ad un cambiamento dello 
scenario energetico nel nostro Pa-
ese, caratterizzato da una maggio-
re decentralizzazione dovuta allo 
sviluppo delle fonti rinnovabili. La 
sfi da è quella di saper gestire que-
sta decentralizzazione per ridurre 
lo stress alle infrastrutture ener-
getiche. Poter disporre di informa-
zioni precise e capillari, quasi mil-
limetriche sui consumi, fa davvero 
la differenza e sarà la chiave per la 
vera trasformazione energetica che 
non può più essere rimandata”.
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SARÀ ISPIRATA ALLA SOSTENIBILITÀ E ALLA RESPON-
SABILITÀ SOCIALE LA 21A EDIZIONE DI EMBEDDED
WORLD, IN PROGRAMMA A NORIMBERGA DAL 14 AL

16 MARZO. 
I due temi rappresentano, come ha detto Bene-
dikt Weyerer, direttore esecutivo di Nürnberg 
Messe, “questioni chiave per il futuro del setto-
re”. Tra le domande alle quali si cercherà di ri-
spondere anche grazie al ricco programma della 
Embedded World Conference, alcune sono cru-
ciali: in che modo i sistemi embedded possono 
contribuire a rendere il mondo digitale più so-
stenibile e come l’industria dell’embedded può 

operare in modo più sostenibile? Quali sono i re-
quisiti che definiscono un approccio responsabi-
le all’Intelligenza ArtificialeŮ Spunti di approfon-
dimento arriveranno anche dalla Conferenza sui 
display elettronici, che si terrà in contemporanea 
all’Embedded World e che sarà focalizzata sugli 
sviluppi tecnici nei display automobilistici e in-
dustriali, nelle interfacce, nel touch con optical 
bonding e nei micro-Led.

Embedded e sostenibilità
Secondo Axel Sikora, Chairman dell’Embedded 
World Conference, gli ingegneri embedded si 

Appuntamento a marzo 
con Embedded World

Dal 14 al 16 marzo 2023 la comunità embedded si incontra 
a Norimberga all’Embedded World Exhibition & Conference. 

Dopo l’insolita edizione estiva del 2022, l’evento torna 
nella consueta collocazione temporale di inizio anno, 

con tre giorni utili a capire quali sono le tendenze tecnologiche 
e di mercato che interessano il settore.

a cura di Giorgia Andrei

EVENTI ۞ MOMENTI
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sono sempre mostrati attenti alla sostenibilità, 
se intendiamo con questo termine una sorta di 
ingegneria green, votata all’uso efficiente delle 
risorse. “Originariamente per via della limita-
tezza delle risorse informatiche e poi con i siste-
mi alimentati a batteria, a bassissimo consumo 
energetico o con i sistemi di energy harvesting, 
è stata prestata molta attenzione a progettare in 
modo efficiente hardware e software embedded”, 
ha dichiarato Sikora in un’intervista rilasciata a 
dicembre agli organizzatori della fiera. 
“Nel caso dei sistemi embedded, la sostenibilità 
implica per¡ non solo l’uso efficiente delle risor-
se, ma anche lo sviluppo del sistema hardware 
e software. Gran parte di ci¡ che è sostenibile è 
guidato dall’hardware, il che significa utilizzare 
l’hardware in modo stabile e il più a lungo possi-
bile, fabbricarlo in modo pulito, ripararlo e smal-
tirlo. Ma la sostenibilità include anche la possibi-
lità di aggiornare il software, l’espansione delle 
funzioni, l’aggiornamento del firmware via etere 
ecc.”. Nello sviluppo dei sistemi embedded oc-
corre quindi introdurre dei controlli che consen-
tano di raggiungere i diversi obiettivi di sosteni-
bilità: “Il ciclo di vita dei sistemi embedded inizia 
con la produzione e, quindi, con la tecnologia di 
processo dei semiconduttori, che è complessa e 
richiede molta energia”, spiega ancora Sikora.  
“Ma proprio in questa fase c’è un grande poten-
ziale di ottimizzazione, iniziando a lavorare sulle 
catene di approvvigionamento. Per molto tempo, 

la catena di fornitura tipica dei semicondutto-
ri è stata: produzione di silicio negli Stati Qniti, 
a Taiwan o in Europa, alloggiamenti in Malesia, 
produzione e assemblaggio di Pcb in Cina e, da 
lì, distribuzione in tutto il mondo. Questo pro-
cesso sta tornando ad avere una dimensione più 
regionale che, anche se è dovuto principalmente 
a ragioni politiche, per garantire la sovranità di-
gitale, ha anche positivi effetti ecologici”. 

Verso l’economia circolare
Di sostenibilità, però, occorre parlare anche alla 
fine del ciclo di vita: come stabilire catene di 
smaltimento pulite, che non impattino sull’am-
biente e non penalizzino determinate aree del 
mondo, che spesso sono scelte come la desti-
nazione finale dei rifiuti elettroniciŮ -’ambito è 
particolarmente complesso e Sikora lo confer-
ma: “Nel caso delle batterie al litio, ad esempio, 
questo metallo è presente nella massa nera delle 
batterie usate in una concentrazione dal 2 al 5%, 
una percentuale molto più alta di quella che si 
trova in natura, dove deve essere estratto dalla 
terra a un costo molto alto e utilizzando enormi 
quantità di acqua dolce. Ma lo stesso potrebbe 
dirsi per molti altri metalli utilizzati nei compo-
nenti elettronici e nei circuiti stampati. Qna so-
luzione potrebbe essere studiare dei modelli di 
economia circolare nei quali reinserire questi 
materiali, un ambito nel quale sono in corso di-
versi progetti di ricerca”.

EVENTI ۞ MOMENTI

FIERE

Già 350 espositori per PCIM Europe

Dall’11 maggio PCIM Europe chiamerà a raccolta 
a Norimberga l’industria dell’elettronica 
di potenza. Numerosi player hanno già 
confermato la loro presenza: Fuji, .nfineon, 
Mitsubishi, Semikron, Wolfspeed, Nexperia, 
Rohm, Hitachi Europe, Texas Instruments, 
Robert Bosch, Volkswagen, Renesas e 
Melexis. Nel 2023, l’attenzione sarà rivolta 
all’elettromobilità e allo stoccaggio di energia, 
di cui si parlerà in particolare nella E-Mobility 
& Energy Storage Area. La conferenza 
internazionale, che si terrà in parallelo, 
promette un programma vario e di alta qualità, 
con presentazioni proposte dai dipartimenti 
di R&S di grandi aziende e Università. Il Paese 
partner per questa edizione sono gli Stati Uniti.
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EVENTI ۞ MOMENTI

GIORNATE TECNICHE

Gli scenari dell’elettronica secondo NXP

IL 27 OTTOBRE NXP SEMICONDUCTORS HA OSPITATO
A MILANO IL SUO TECH DAY, UNA GIORNATA FITTA
DI TRAINING TECNICI TENUTI DAGLI ESPERTI DELL’A-

ZIENDA, CHE HA OFFERTO AI PARTECIPANTI LA POSSIBILITÀ
DI TOCCARE CON MANO LIVE DEMO BASATE SU TECNOLOGIA
NXP E SOLUZIONI DI 27 PARTNER ACCREDITATI. 
Nella sessione di apertura, si sono avvicenda-
ti sul palco Gianfranco Cardamone, Country 
Manager Italia di NXP, Jens Hinrichsen, EVP 
e General Manager Advanced Analog di NÁp, ed 
Enrico Sangiorgi, Professore ordinario del Di-
partimento di Ingegneria dell’Qniversità di �olo-
gna. Nella stessa giornata è stata inaugurata uf-
ficialmente la nuova sede di NÁp nel capoluogo 
lombardo. Come ha detto Cardamone: “Qn anno 
fa si è deciso di investire in ricerca & sviluppo 
anche in Italia, con un focus sul business degli 
analogici. La nostra idea è anche formare i nostri 
giovani e fare in modo che lavorino qui, nel no-
stro Paese, dove le eccellenze non mancano. Per 
questo collaboriamo strettamente anche con ate-
nei come quello di Milano e quello di �ologna”. 
Hinrichsen si è soffermato sul business dell’au-
to e sull’aumento della domanda di componenti 
analogici, per i quali si prevede una crescita più 

rapida rispetto a quella dei processori. “NÁp”, ha 
detto, “non fornisce componenti, ma soluzioni 
che servono a costruire un ecosistema elettroni-
co”. Infine, Sangiorgi ha aperto una riflessione 
sull’importanza dell’industria dei semicondut-
tori per l’Europa e sulle criticità che ancora li-
mitano le potenzialità del continente: “Abbiamo 
ottime strutture di Dicerca ƿ Sviluppo, ma fati-
chiamo a tradurre i risultati della ricerca in pro-
duzione”.

FIERE

Focus on PCB torna a Vicenza a maggio

QUESTIONI COLLEGATE ALLA PRODUZIONE DI CIRCUI-
TI STAMPATI E ALLA LOGISTICA, RIDUZIONE DEL GAP
NELL’INCONTRO TRA DOMANDA E OFFERTA, RIFLES-

SIONI SUL MERCATO DEL LAVORO NEL SETTORE ELETTRO-
NICO E TUTELA DELLE AZIENDE DEL COMPARTO SONO AR-
GOMENTI CENTRALI PER LA FIERA FOCUS ON PCB – FROM
DESIGN TO ASSEMBLY, CHE HA DEBUTTATO NELLA PRIMA-
VERA DEL 2022 E TORNA, SEMPRE A VICENZA, IL 17 E 18 
MAGGIO. 
-a manifestazione è organizzata dall’ente fieri-
stico NürnbergMesse Italia e ospitata da IEG
– Italian Exhibition Group, con il patrocinio di 
Anie Componenti Elettronici e del Gruppo Pcb 
Assodel. 

Come spiega Luca Giovelli, responsabile del 
Gruppo Pcb di Assodel, Focus on Pcb è uno stru-
mento importante, utile anche per veicolare la 
cultura dei circuiti stampati: “-a fiera è un’ini-
ziativa che promuove nell’intera filiera del mon-
do dell’elettronica una nuova consapevolezza di 
professionalità e innovazione. Qno degli aspet-
ti più rilevanti di questo evento è infatti anche 
quello di far crescere sempre di più la percezio-
ne dell’importanza della qualità dei prodotti pri-
ma di effettuare qualsiasi tipo di scelta. Il succes-
so della prima edizione di questa fiera dimostra 
quanto sia importante per tutti gli operatori del 
settore avere dei punti di riferimento mirati”.
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LA PANDEMIA HA STRAVOLTO GLI
ASSETTI DELLA LOGISTICA E DEI
TRASPORTI A LIVELLO MONDIA-

LE: IL 2021 HA POI SOTTOLINEATO
NUOVE ESIGENZE ED “EMERGENZE” E IL
2022 HA SOSTANZIALMENTE ACUTIZ-
ZATO I CAMBIAMENTI IN CORSO. 
Assistiamo infatti all’aumento 
dei costi dei principali fattori 
produttivi, allo shortage di capa-
cità operativa, sia per il trasporto 
sia per i magazzini, ai continui 
rallentamenti nelle supply chain 
internazionali e alle criticità 
per il trasporto. La situazione, 
fotografata dall’ultimo Osser-
vatorio Contract Logistics del 
Politecnico di Milano, riguarda 
aerei, container e navi, ma a li-
vello nazionale anche la carenza 
di autisti, addetti di magazzino e 

spazi per lo stoccaggio. La scar-
sa accessibilità ha inoltre tocca-
to risorse in passato disponibili 
senza problemi come energia, 
legno (vedi la voce pallet), car-
buranti e combustibili. Le riper-
cussioni sono evidenti, nei costi 
dei beni e dei servizi, oltre che 
in termini di continuità operati-
va delle filiere. Per uscirne, ser-
vono visione lungimirante e ca-
pacità dei manager del settore, 
chiamati a trovare nuovi equili-
bri. Si passa dalla valutazione di 
soluzioni di -ogistica ĝ.0, effi-
cienza energetica e rinnovabili, 
alla trasformazione dei processi 
per migliorare la capacità, fino 
ai network logistici e al poten-
ziamento della collaborazione 
fra i plaÂer della filiera.

Il mercato 
visto dagli operatori
La conferma di quanto rilevato 
dagli analisti viene dal campo. 
“Sicuramente, l’incerta situa-
zione internazionale, l’aumen-
to delle materie prime e la forte 
oscillazione del cambio tra euro 
e dollaro non stanno agevolan-
do gli operatori”, spiega Flavio 
Malaterra, Managing Director 
della società di spedizioni GM 
International. “Stiamo vivendo 
una fase di mercato in cui, dopo 
tre anni di grandissimi aumen-
ti dei noli marittimi, il trend è 
in drastica inversione. Un pri-
mo segnale della recessione in 
atto”. Il tutto, mentre la crisi di 
energia e carburante non indie-
treggia. 

Investimenti e collaborazione
per affrontare il cambiamento

Il settore della logistica� ZSi[JWXalRJStJ WiVZalifiHatT da commodity
a comparto strategico, si trova oggi ad affrontare importanti sfide
di sostenibilità (ambientale ed economica) e di capacità operativa. 
.l ���� WiHMiJdJWà ZltJWiTWi sforzi 4.0 J ZSa RaLLiTWJ HTllabTWa_iTSJ 

tWa Lli attTWi dJlla filiJWa�

a cura di Maria Cecilia Chiappani
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“È arduo far accettare questi 
extra costi alla clientela”, ag-
giunge Malaterra. “Nel 2023 
dovremo giocoforza rivedere e 
ottimizzare alcune voci di spe-
sa. L’installazione di un im-
pianto fotovoltaico presso il no-
stro sito di Lainate appena fuori 
Milano, ci aiuterà ad attenuare 
i problemi, ma non li risolverà 
del tutto. Affronteremo comun-
que importanti investimenti, in 
ambito strutturale e software 
(logistica e tracking), nonché 
in formazione e comunicazio-
ne, per venire incontro a clienti 
sempre più esigenti”.

La ricerca di nuovi equilibri
I dati presentati dall’Osservato-
rio Contract Logistics ci aiutano 
a comprendere la situazione. 
Nel 2020, il fatturato del com-
parto ha chiuso al -1,7%: una 
riduzione nettamente inferiore 

a quanto registrato dall’econo-
mia nel suo complesso. Il 2021 
è ripartito con un +2,8% e per 
il 2022 si prevede un’ulterio-
re crescita, fino a 9Ě,ġ miliardi 
di euro, accompagnata tuttavia 
dall’impatto dell’inflazione, che 
porterebbe l’andamento in ter-

mini reali a un -5,2%. Quanto 
al costo dei fattori produttivi, il 
2021 ha fatto registrare una ri-
salita importante. 
La vera “emergenza” della so-
stenibilità economica delle 
aziende della logistica, è tutta-
via quella vissuta nel 2022. L’e-
nergia elettrica ha più che rad-
doppiato il suo valore (+117%) e 
il prezzo del diesel è cresciuto 
del 23%, impattando in modo 
importante sulle tariffe di tra-
sporto. Anzi, i carburanti a mi-
nor impatto ambientale sono 
cresciuti più degli altri: il me-
tano, per esempio, è passato 
da 0,9ĠĞ ƞ/Kg di giugno 202Ě a 
3,ĚĞĚ ƞ/Kg di settembre 2022. 
Diventa dunque difficile, ma 
necessario, trovare l’equilibrio 
tra sostenibilità ambientale ed 
economica, valutando le giuste 
azioni per digitalizzare i pro-
cessi e ottimizzare l’operatività.

LOGISTICA ۞ TRASPORTI

Flavio Malaterra è managing 
diWJHtTW di ,2 .StJWSatiTSal

CENTRI DI DISTRIBUZIONE

Da Rutronik a Texas Instruments, l’espansione dell’elettronica in Europa

Le aziende di produzione e distribuzione di 
componentistica elettronica dimostrano grande 
attenzione al tema della logistica. Con risultati 
importanti, come nel caso di Rutronik, che ha 
raggiunto un nuovo record assoluto nel settore. 
Ad agosto 2022, il fatturato mensile del magazzino 
centrale europeo di Eisingen, in Germania, ha 
superato per la prima volta la soglia dei 100 milioni di 

euro. Traguardo nuovamente superato a settembre, 
con oltre 109 milioni di euro. I circa 200.000 prelievi 
mensili effettuati dai dipendenti del magazzino 
si uniscono a questo nuovo risultato storico. “La 
nostra logistica è il fondamento dei nostri servizi di 
distribuzione” commenta il direttore operativo Frank 
Altrock. “Il raggiungimento del massimo storico 
dimostra che siamo un partner affidabile anche 
in questi tempi difficiliى X continui investimenti, in 
particolare nell’espansione dei magazzini e nella 
costruzione di nuovi centri logistici, sono la chiave del 
nostro successoىٳ
Dal presente al futuro, Texas Instruments progetta 
invece l’apertura di un nuovo centro di distribuzione 
dei prodotti a Irancoforte entro la fine del 2024. Il sito 
permetterà all’azienda di ampliare la propria presenza 
europea. ٲIrancoforte vanta una posizione centrale, 
in prossimità dei nostri clienti chiave e presso la sede 
europea dell’azienda a Freising” spiega il Presidente 
di Texas Instruments Europe Stefan Bruder. “Il 
ruolo centrale di questo hub logistico si tradurrà in 
consegne piɘ rapide ai clienti europei, che si stanno 
attivando per portare prodotti all’avanguardia sul 
mercatoىٳ
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AVNET ABACUS HA SVELATO I DETTAGLI DELLA SUA
RECENTE COLLABORAZIONE CON TWTG, FRA I
PRINCIPALI SPECIALISTI NEL SETTORE INDUSTRIAL

IOT CON SEDE A ROTTERDAM. 
La collaborazione è tesa a ottimizzare lo smal-
timento di milioni di contatori intelligenti: la 
chiave è stata l’integrazione dell’innovativa tec-
nologia di batteria di Nichicon in un nuovo mo-
dulo di comunicazione wireless. La fruibilità dei 
contatori intelligenti esistenti, che originaria-
mente inviavano i propri dati tramite 2G/Gprs, 
è soggetta all’inevitabile progresso tecnologico. 
I servizi voce e dati vengono sempre più spesso 
implementati su reti 3G/4G ed eventualmente 5G, 
nonchéǎ su altre tecnologie LpWan, tra cui LTE 
Cat-M1, NB-IoT e LoRa. Per le utility, la dismis-

sione delle vecchie tecnologie di rete comporta 
un grosso problema in quanto prelude alla neces-
saria sostituzione dei contatori intelligenti (pro-
babilmente destinati alla discarica) e alla conse-
guente onerosa installazione di nuovi contatori. 
Proprio a causa di queste problematiche, un im-
portante fornitore europeo che eroga elettricità̀
a un milione e mezzo di famiglie e imprese me-
diante contatori intelligenti si è rivolto a TWTG 
per progettare un modulo di retrofit in grado di 
interfacciarsi con la base installata di contatori 
intelligenti per comunicare con il mondo ester-
no utilizzando la tecnologia Lte-M. Una risorsa 
fondamentale chiave per il nuovo modulo era la 
porta di accesso P1 del contatore intelligente, uti-
lizzata per vari scopi, dagli aggiornamenti del fir-

Avnet Abacus ha aiutato TWTG a sviluppare 
un modulo di comunicazione wireless aggiornato 

che integra l’innovativa tecnologia di batteria di Nichicon
in un modulo di lettura automatica dei contatori elettrici.

a cura di Greta Gironi

PRODOTTI ۞ SOLUZIONI

Una collaborazione che salva
dalla discarica milioni
di contatori intelligenti

La tecnologia di batteria di Nichicon è stata integrata in un modulo di comunicazione wireless per contatori intelligenti
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mware al monitoraggio dei dispositivi. Tuttavia, 
la porta offre un’uscita di circa 5mA, valore non 
sufficiente per inviare un messaggio tramite ĝG. 
Il progetto richiedeva pertanto un dispositivo di 
accumulo piccolo ma potente, in grado di acqui-
sire energia dalla porta, immagazzinarla e fornir-
la al modulo per inviare dati tramite Lte-M. 

L’intervento di Avnet Abacus 
e la batteria di Nichicon
L’intervento di Avnet Abacus è stato sollecitato 
per aiutare a reperire un adeguato dispositivo di 
accumulo e per fornire il supporto di progettazio-
ne del nuovo modulo. Le opzioni considerate in-
cludevano il ricorso a un supercondensatore, tut-
tavia, la bassa densità di energia di tali dispositivi 
avrebbe imposto un ingombro troppo grande per 
il design compatto richiesto. Inoltre, per la batte-
ria era fondamentale garantire una durata dai 10 
ai ĚĞ anni e un’affidabilità all’altezza delle sfide 
legate ai cicli di carica e scarica che si sarebbero 
verificati in un periodo co� prolungato, rispettan-
do al contempo le varie normative nazionali in 
modo da poter distribuire il modulo in tutta Eu-
ropa. Avnet Abacus ha trovato la soluzione ideale 

nell’innovativa batteria di Nichicon, sviluppata 
per una penna stilo destinata a un telefono cel-
lulare per il mercato consumer. Collegandosi tra-
mite Bluetooth, la batteria Nichicon della serie 
SLB può essere caricata in modalità wireless nel 
giro di pochi minuti, offrendo inoltre una durata 
di migliaia di cicli di carica/scarica. La batteria 
SLB è in grado di accumulare dall’uscita P1 da 
ĞmA una carica sufficiente per alimentare un sin-
golo messaggio dati al giorno. Oltre alla batteria, 
il prototipo del dispositivo di retrofit include un 
avanzato modulo LpWan multimodale con sup-
porto Lte Cat-M1, un’antenna Kyocera-AVX, dei 
connettori Molex e una scheda Sim. 

Hanno detto:
“Siamo rimasti davvero colpiti dal supporto fornito dal team 
Avnet Abacus e dalla loro soluzione innovativa”, ha affermato 
Wesley Kerstens, responsabile hardware TWTG. “Il loro aiuto, 
e in particolare la scelta della tecnologia di batteria Nichicon, ci 
ha aiutato a soddisfare tutti i requisiti necessari con un prodotto 
semplice e compatto”. Secondo Marc Eichhorn, Product Ma-
nager Batteries di Avnet Abacus: “Esiste un grande potenziale 
per implementare la tecnologia SLB di Nichicon in una serie di 
dispositivi remoti rivolti alle applicazioni IoT oppure come poten-
ziale sostituto delle batterie non ricaricabili dei prodotti di nuova 
generazione, che utilizzano l’energia raccolta da piccole celle 
solari. Tale tecnologia suggerisce inoltre che la batteria non è più 
il fattore limitante della vita dei prodotti”.

PRODOTTI ۞ SOLUZIONI

Wi-Fi

La roadmap dei prodotti Renesas

Renesas intende fornire una ampia gamma di Wi-Fi avanzata per fare da complemento alla sua già ricca offerta 
di prodotti dedicati al mercato industriale ed alle applicazioni IoT. Lo scorso anno Renesas ha infatti completato 
l’acquisizione di Celeno e sta sviluppando questa tecnologia per indirizzare una ampia gamma di applicazioni Wi-Fi 
client e access point Wi-Fi 6/6E e Wi-Fi 7. Ad oggi l’azienda giapponese fornisce volumi di produzione per soluzioni 
access point Wi-Fi 6E grazie alla sua famiglia di prodotti CL8000. Renesas è già in grado di fornire campioni di un combo 
chip ad alta integrazione che include sia Wi-Fi sia BLE con l’aggiunta della funzionalità MIMO 2x2. Questo combo chip 
supporta Wi-Fi 6E a tripla banda commutabile tra 6 GHz, 5 GHz e 2.4 GHz così come una banda di trasferimento dati 
che raggiunge i 2.4 Gbps con una banda di canale 
di 160 MHz. Il nuovo chipset è caratterizzato da un 
tempo di latenza molto basso e da un elevato livello di 
protezione dalla sicurezza dei dati, include il supporto 
per la comunicazione Bluetooth 5.2 ed è indirizzato 
alle applicazioni multimedia streaming, ai gateway 
IoT e ai dispositivi IoT connessi al cloud. Renesas è 
attualmente impegnata nello sviluppo di un chipset 
Wi-Fi 6E caratterizzato da una tecnologia innovativa e 
brevettata per la funzione di Doppler Imaging. Questa 
tecnologia ªadar àiٌIi può configurare le distanze 
e le firme standard di oggetti connessi personali e di 
oggetti connessi utilizzando i segnali Wi-Fi standard. 
Ciò elimina la necessità di telecamere multiple o 
di sensori in ambienti commerciali ed in ambienti 
domestici.
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ASSICURIAMO LE FORNITURE DI PCB 
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Il plant produttivo hi-tech di Mogliano Veneto, ci permette di 

intervenire con piani di emergenza che ti evitano fermi produttivi. 

Questo è il vantaggio di avere una supply chain non completamente 

dipendente dal far-east.

SCOPRI I 10 MOTIVI
per cui Alba PCB Group può 

soddisfare ogni tua richiesta
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ALIMENTATORI

AC/DC switching boxati da 35W a 350W

DISTRIBUITA IN ITALIA DA CON-
SYSTEM, MORNSUN HA PRO-
GETTATO LA NUOVA SERIE DI

ALIMENTATORI SWITCHING AC/DC 
BOXATI LM-R2 DA 35W A 350W. 
Data la tendenza odierna alla mi-
niaturizzazione delle macchine, 
i clienti sono oggi alla ricerca di 
alimentatori AC/DC con dimen-
sioni e prestazioni migliorate 
rispetto alle soluzioni “tradizio-
nali” presenti sul mercato. Tra 
i vantaggi principali di questi 
alimentatori, si menzionano le 
dimensioni ultra compatte, che 
permettono un signifi cativo ri-
sparmio in termini di spazio 
di progettazione. Consideran-
do l’intera gamma, in media 
lo spazio risparmiato è pari al 

2Ğ-30Ƶ, per arrivare a sfi orare 
il 50% con il modello da 200W. 
Inoltre, lo spazio risparmiato ha 
un’importante conseguenza sul 
livello di affi dabilità di questi 
alimentatori, signifi cativamente 
superiore a quello dei prodotti 
tradizionali. 

Grazie all’ottimizzazione dell’e-
lettronica del Pcb, la serie LM-R2
raggiunge prestazioni migliori 
rispetto agli equivalenti prodotti 
mainstream anche in termini di: 
range di temperatura operativa, 
gamma di tensione di ingresso, 
densità di potenza ed effi cienza, 
fi no al 92,ĞƵ. 
Gli alimentatori AC/DC della serie 
LM-R2 possono essere utilizzati 
in molteplici ambiti industriali: 
Led, street light control, teleco-
municazioni, smart home, con-
trollo industriale, macchinari per 
l’automazione industriale, smart 
security, smart grid, IoT, apparec-
chiature meccaniche ed elettri-
che, strumenti elettronici, smart 
building e household appliances.

PRODOTTI ۞ SOLUZIONI

E-BOOK

Da Mouser le innovazioni ADI nella gestione dell’alimentazione

Mouser ha reso disponibile un nuovo e-book in collaborazione con Analog Devices, incentrato sulle più recenti 
innovazioni nella gestione dell’alimentazione che ne mette in luce le modalità di impiego in un’ampia gamma di 
applicazioni. L’e-book, dal titolo “The Power Management for all of Tomorrow’s Innovations” (La gestione della potenza 
per tutte le innovazioni di domani) analizza i nuovi sviluppi tecnologici dedicati ad applicazioni all’avanguardia, tra 
cui veicoli elettrici, monitoraggio delle risorse, dispositivi indossabili e dispositivi per l’IoT. I produttori Oem di oggi 
si trovano ad affrontare una sfi da complessa sulla gestione dell’alimentazioneب un progetto effi cace deve garantire 
prestazioni stabili pur preservando i bassi 
consumi e l’affi dabilità. Dalle applicazioni 
più esigenti come le batterie per i veicoli, 
alla prossima generazione di dispositivi 
medicali e ai sistemi elettronici consumer, la 
gestione dell’alimentazione rappresenta una 
considerazione fondamentale per lo sviluppo 
e la produzione di soluzioni all’avanguardia. 
Il nuovo e-book comprende un’ampia serie 
di articoli, infografi che e video didattici 
che forniscono un ricco contesto relativo 
sull’utilizzo dei prodotti di Analog Devices nelle 
applicazioni di gestione dell’alimentazione. 
L’e-book “ include link diretti a otto prodotti 
di Analog Devices, e offre agli ingegneri un 
accesso diretto alle soluzioni necessarie per 
progettare applicazioni innovative di gestione 
dell’alimentazione.
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